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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno  2007, n. 104

D.Lgs 3 aprile 2006, n.152. Approvazione del
“Piano di caratterizzazione” di un’area di
proprietà di Trenitalia nel Comune di
Brindisi.

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n. 7;

- Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione
politica da quella amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/07/98;

- Visto il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006,
n. 152 che nella parte IV, Titolo V – Bonifica
di Siti Contaminati – all’art. 242 definisce le
procedure amministrative ed operative per la
caratterizzazione e gli eventuali interventi di
bonifica e/o messa in sicurezza;

- Visto il Piano della Caratterizzazione presen-
tato da Trenitalia S.p.A.;

- Viste le integrazioni richieste nella Conferenza
di Servizi del 28/02/2007 e fornite da Trenitalia;

- Considerato che in sede di Conferenza di
Servizi del 24/5/2007 sono stati acquisiti i
pareri favorevoli dei soggetti intervenuti che
concordemente hanno ritenuto di prescrivere:

- Che venga verificata la tenuta di tutti i serba-
toi entro 10 giorni a far data dalla notifica del
verbale della Conferenza di Servizi e la even-
tuale Messa in Sicurezza degli stessi entro i
successivi trenta giorni;

- che venga informata l’A.R.P.A. almeno due
settimane prima dell’inizio delle indagini
stesse per concordare le modalità delle con-
troanalisi;

- che venga concordata con A.R.P.A. e
Provincia l’esatta ubicazione dei piezometri;

- che entro sessanta (60) giorni dalla notifica
del presente provvedimento dovrà essere
avviata la caratterizzazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLAL.
28/2001 e successive modifiche e integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quanti-
tativo di entrata e di spesa né a carico del
Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a vale-
re sullo stanziamento previsto dal Bilancio regio-
nale.

DETERMINA

- Di approvare il Piano della Caratterizzazione
presentato da Trenitalia per un sito del comu-
ne di Brindisi con le seguenti prescrizioni:

- Che venga verificata la tenuta di tutti i serba-
toi entro 10 giorni a far data dalla notifica del
verbale della Conferenza di Servizi e la even-
tuale Messa in Sicurezza degli stessi entro i
successivi trenta giorni;

- Che venga informata l’A.R.P.A. almeno due
settimane prima dell’inizio delle indagini
stesse per concordare le modalità delle con-
troanalisi;

- Che venga concordata con A.R.P.A. e
Provincia l’esatta ubicazione dei piezometri;

- Che entro sessanta (60) giorni dalla notifica
del presente provvedimento dovrà essere
avviata la caratterizzazione.



- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

- Il presente provvedimento è redatto in duplice
originale;

- Il presente atto viene notificato in originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

- Il presente provvedimento è notificato alla
Società Trenitalia, alla Provincia di Brindisi,
all’A.R.P.A. Dipartimento di Brindisi, al
Comune di Brindisi;

IL DIRIGENTE
Del Settore Gestione Rifiuti e Bonifica

Ing. Antonello ANTONICELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno  2007, n. 105

D.Lgs 3 aprile 2006, n.152. Approvazione del
“Piano di caratterizzazione” della ex Discarica
comunale in località “Uschia Pagliata”.

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;

- Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione
politica da quella amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Visto il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006,
n. 152 che nella parte IV, Titolo V – Bonifica
di Siti Contaminati – all’art. 242 definisce le
procedure amministrative ed operative per la
caratterizzazione e gli eventuali interventi di
bonifica e/o messa in sicurezza;

- Visto il Piano della Caratterizzazione presen-

tato dal Comune di Patù per l’area dell’ex dis-
carica comunale in località “Uschia Pagliata”;

- Visti i pareri favorevoli trasmessi da A.R.P.A.
Dipartimento di Lecce e della A.S.L. LE ed
acquisiti in sede di svolgimento della C.di S.
del 24 Maggio u.s.;

- Visti gli esiti della Conferenza di Servizi che
concordemente ha espresso parere favorevole
con le seguenti prescrizioni: 

- Per la falda dovranno essere previsti gli stessi
analiti previsti per il suolo, ad eccezione del
PCB ed amianto;

- L’amianto nel suolo dovrà essere ricercato come
“amianto totale” e non come fibre libere;

- Le analisi dei campioni dovranno essere effet-
tuate sulla frazione granulometrica passante al
vaglio 2mm;

- Entro sessanta(60) giorni dalla data di notifi-
ca  caratterizzazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLAL.
28/2001 e successive modifiche e integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitati-
vo di entrata e di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

- Di approvare il Piano della Caratterizzazione
presentato dal Comune di Patù riferito alla ex
discarica Comunale in Località “Uschia
Pagliara” con le seguenti prescrizioni:

- Per la falda dovranno essere previsti gli stessi
analiti previsti per il suolo, ad eccezione del
PCB ed amianto;
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- L’amianto nel suolo dovrà essere ricercato
come “amianto totale” e non come fibre libe-
re;

- Le analisi dei campioni dovranno essere effet-
tuate sulla frazione granulometrica passante al
vaglio 2mm;

- Entro sessanta(60) giorni dalla data di notifi-
ca  caratterizzazione.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

Il presente provvedimento è redatto in duplice
originale;

Il presente atto viene notificato in originale alla
Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è notificato al
Comune di Patù, alla Provincia di Lecce,
all’A.R.P.A. Dipartimento di Lecce, allla ASL di
Lecce.

IL DIRIGENTE Del Settore Gestione Rifiuti e Bonifica 
Ing. Antonello ANTONICELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno  2007, n. 106

D.Lgs 3 aprile 2006, n.152. Approvazione del
“Piano di caratterizzazione” della ex
Discarica comunale in località “Spiggiani” sita
nel Comune di Salve.

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;

- Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione
politica da quella amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/07/98;

- Visto il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006,
n. 152 che nella parte IV, Titolo V – Bonifica
di Siti Contaminati – all’art. 242 definisce le
procedure amministrative ed operative per la
caratterizzazione e gli eventuali interventi di
bonifica e/o messa in sicurezza;

- Visto il Piano della Caratterizzazione presen-
tato dal Comune di Salve per l’area dell’ex
discarica comunale in località “Spiggiani”;

- Visti i pareri favorevoli trasmessi da A.R.P.A.
Dipartimento di Lecce e della A.S.L. LE ed
acquisiti in sede di svolgimento della C.di S.
del 24 Maggio u.s.;

- Visti gli esiti della Conferenza di Servizi che
concordemente ha espresso parere favorevole
con le seguenti prescrizioni: 

- Per la falda dovranno essere previsti gli stessi
analiti previsti per il suolo, ad eccezione del
PCB ed amianto;

- L’amianto nel suolo dovrà essere ricercato come
“amianto totale” e non come fibre libere;

- Le analisi dei campioni dovranno essere effet-
tuate sulla frazione granulometrica passante al
vaglio 2mm;

- Entro sessanta(60) giorni dalla data di notifi-
ca  del presente provvedimento dovrà essere
avviata la caratterizzazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLAL.
28/2001 e successive modifiche e integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quanti-
tativo di entrata e di spesa né a carico del
Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
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aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a vale-
re sullo stanziamento previsto dal Bilancio regio-
nale.

DETERMINA

- Di approvare il Piano della Caratterizzazione
presentato dal Comune di Salve riferito alla
ex discarica Comunale in Località
“Spiggiani” con le seguenti prescrizioni:

- Per la falda dovranno essere previsti gli stessi
analiti previsti per il suolo, ad eccezione del
PCB ed amianto;

- L’amianto nel suolo dovrà essere ricercato
come “amianto totale” e non come fibre libe-
re;

- Le analisi dei campioni dovranno essere effet-
tuate sulla frazione granulometrica passante al
vaglio 2mm;

- Entro sessanta(60) giorni dalla data di notifi-
ca del presente provvedimento dovrà essere
avviata la caratterizzazione.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

Il presente provvedimento è redatto in duplice
originale;

Il presente atto viene notificato in originale alla
Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è notificato al
Comune di Salve, alla Provincia di Lecce,
all’A.R.P.A. Dipartimento di Lecce, alla ASL di
Lecce.

Il Dirigente f.f.Dell’Ufficio Bonifiche
Dott.ssa Teresa PICE

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno  2007, n. 107

D.Lgs 3 aprile 2006, n.152. Approvazione del
“Piano di caratterizzazione” di un’area sita
all’interno dello stabilimento Bosch di
Modugno.

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;

- Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quella amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Visto il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n.
152 che nella parte IV, Titolo V – Bonifica di Siti
Contaminati – all’art. 242 definisce le procedure
amministrative ed operative per la caratterizza-
zione e gli eventuali interventi di bonifica e/o
messa in sicurezza;

- Visto il Piano della Caratterizzazione presentato
dalla Bosch Tecnologie Stabilimento di
Modugno;

- Viste le integrazioni richieste nella Conferenza
di Servizi del 23/4/2007 e fornite da Bosch ;

- Considerato che in sede di Conferenza di Servizi
sono stati acquisiti i pareri favorevoli dei sogget-
ti intervenuti che concordemente hanno ritenuto
di prescrivere:

- L’amianto, su proposta di A.R.P.A., sarà ricerca-
to solo nel terreno, sul top soil. Dovrà essere ana-
lizzato, con FTR, come fibre totali;

- I sondaggi dovranno essere spostati all'interno
dell'area contaminata nel caso in cui  i campioni
prelevati all’esterno dell’area già investigata
risulteranno non contaminati;
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- I sondaggi complessivamente previsti sono 5,
a cui eventualmente ne sarà aggiunto uno
integrativo da concordare con ARPA e
Provincia. Per ogni sondaggio dovranno esse-
re prelevati due campioni di terreno;

- Entro sessanta (60) giorni dovrà essere avvia-
ta la caratterizzazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLAL.
28/2001 e successive modifiche e integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitati-
vo di entrata e di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

- Di approvare il Piano della Caratterizzazione
presentato da Bosch per un’area dello
Stabilimento di Modugno con le seguenti pre-
scrizioni:

- L’amianto, su proposta di A.R.P.A., sarà ricer-
cato solo nel terreno, sul top soil. Dovrà esse-
re analizzato, con FTR, come fibre totali;

- I sondaggi dovranno essere spostati all'interno
dell'area contaminata nel caso in cui  i cam-
pioni prelevati all’esterno dell’area già inve-
stigata risulteranno non contaminati;

- I sondaggi complessivamente previsti sono 5,
a cui eventualmente ne sarà aggiunto uno
integrativo da concordare con ARPA e
Provincia. Per ogni sondaggio dovranno esse-
re prelevati due campioni di terreno;

- Entro sessanta(60) giorni dalla notifica del
presente provvedimento dovrà essere avviata
la caratterizzazione.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

Il presente provvedimento è redatto in duplice
originale;

Il presente atto viene notificato in originale alla
Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è notificato alla
Bosche Stabilimento di Modugno, alla Provincia
di Bari, all’A.R.P.A. Dipartimento di Bari, al
Comune di Modugno.

IL DIRIGENTE
Del Settore Gestione Rifiuti e Bonifica

Ing. Antonello ANTONICELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno  2007, n. 108

D.Lgs 3 aprile 2006, n.152. Approvazione del
“Piano di caratterizzazione” della ex
Discarica comunale in località “Tomelli” sita
nel Comune  di Morciano di Leuca.

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;

- Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione
politica da quella amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/07/98;

- Visto il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006,
n. 152 che nella parte IV, Titolo V – Bonifica
di Siti Contaminati – all’art. 242 definisce le
procedure amministrative ed operative per la
caratterizzazione e gli eventuali interventi di
bonifica e/o messa in sicurezza;

- Visto il Piano della Caratterizzazione presen-
tato dalla Bosch Tecnologie Stabilimento di
Modugno;
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- Viste le integrazioni richieste nella Conferenza
di Servizi del 23/4/2007 e fornite da Bosch ;

- Considerato che in sede di Conferenza di Servizi
sono stati acquisiti i pareri favorevoli dei sogget-
ti intervenuti che concordemente hanno ritenuto
di prescrivere:

- L’amianto, su proposta di A.R.P.A., sarà ricerca-
to solo nel terreno, sul top soil. Dovrà essere ana-
lizzato, con FTR, come fibre totali;

- I sondaggi dovranno essere spostati all'interno
dell'area contaminata nel caso in cui  i campioni
prelevati all’esterno dell’area già investigata
risulteranno non contaminati;

- I sondaggi complessivamente previsti sono 5, a
cui eventualmente ne sarà aggiunto uno integra-
tivo da concordare con ARPA e Provincia. Per
ogni sondaggio dovranno essere prelevati due
campioni di terreno;

- Entro sessanta(60) giorni dovrà essere avviata la
caratterizzazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLAL.
28/2001 e successive modifiche e integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitati-
vo di entrata e di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

- Di approvare il Piano della Caratterizzazione
presentato da Bosch per un’area dello
Stabilimento di Modugno con le seguenti pre-
scrizioni:

- L’amianto, su proposta di A.R.P.A., sarà ricerca-
to solo nel terreno, sul top soil. Dovrà essere ana-
lizzato, con FTR, come fibre totali;

- I sondaggi dovranno essere spostati all'interno
dell'area contaminata nel caso in cui  i campioni
prelevati all’esterno dell’area già investigata
risulteranno non contaminati;

- I sondaggi complessivamente previsti sono 5, a
cui eventualmente ne sarà aggiunto uno integra-
tivo da concordare con ARPA e Provincia. Per
ogni sondaggio dovranno essere prelevati due
campioni di terreno;

- Entro sessanta(60) giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento dovrà essere avviata la
caratterizzazione.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

Il presente provvedimento è redatto in duplice ori-
ginale;

Il presente atto viene notificato in originale alla
Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è notificato alla Bosche
Stabilimento di Modugno, alla Provincia di Bari,
all’A.R.P.A. Dipartimento di Bari, al Comune di
Modugno.

IL DIRIGENTE
Del Settore Gestione Rifiuti e Bonifica

Ing. Antonello ANTONICELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 28 giugno 2007, n. 126

Art. 242 D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152.
Approvazione del Progetto di Bonifica presen-
tato dalla Società “Lubritalia s.p.a.” di
Palagiano. Approvazione.

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;

- Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
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3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione
politica da quella amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/15
del 31/07/98;

- Visto il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006,
n. 152 che nella parte IV, Titolo V - Bonifica
di Siti Contaminati - all'art. 242 definisce le
procedure amministrative ed operative per la
caratterizzazione e gli eventuali interventi di
bonifica e/o messa in sicurezza;

- Visto il Progetto operativo di Bonifica presen-
tato dalla Lubritalia s.p.a. di Palagiano in data
24/11/2006, acquisito agli atti del Settore con
prot. n. 7014 del 4 Dicembre 2006, che si arti-
cola nelle seguenti operazioni:

- Asportazione del materiale depositato e del
terreno contaminato; euro Trasporto di detto
rifiuto da parte di Ditta autorizzata;

- Analisi chimico fisico di un campione rappre-
sentativo del rifiuto ai fini della classificazio-
ne dello stesso per il successivo smaltimento
ai sensi di legge;

- Smaltimento del rifiuto presso impianto auto-
rizzato;

- Ripristino ambientale mediante ricoprimento
definitivo dell'alveo del canale oggetto di
contaminazione per dilavamento di acque
meteoriche;

- Visti gli esiti favorevoli delle conferenze di
Servizi del 24  Maggio e dell' 11 Giugno u.s.;

- che la Conferenza di Servizi ha ritenuto
necessario prescrivere quanto di seguito ripor-
tato:

- Esecuzione, per 6 (sei) mesi e con cadenza bime-
strale, del  monitoraggio delle acque di falda
dagli esistenti pozzi 4 e 2. Qualora sia individua-

bile un  pozzo più a monte, il pozzo n. 2 potrà
essere sostituito con uno più rappresentativo;

- Il monitoraggio dovrà tendere alla ricerca dei
seguenti parametri: BTEX, Idrocarburi totali
come n.esano;

- In ogni caso l'A.R.P.A., in sede di sopralluo-
go, potrà eventualmente integrare ed eseguire
le analisi che riterrà più opportune;

- Presentazione della tavola delle isofreatiche
con adeguata scala di dettaglio per individua-
re l'esatta ubicazione dei pozzi( Scala
1:25.000), firmata da un Professionista abili-
tato,

- Si richiede dichiarazione del professionista
regolarmente iscritto all'Albo, redattore del
progetto operativo di bonifica;

- Acquisita la disponibilità del Comune di
Palagiano a fornire ogni utile collaborazione
per l'eventuale accesso ai pozzi censiti ne ter-
ritorio del Comune;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLAL.
28/2001 e successive modifiche e integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quanti-
tativo di entrata e di spesa né a carico del
Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a vale-
re sullo stanziamento previsto dal Bilancio regio-
nale.

DETERMINA

- Di fare proprie le risultanze favorevoli della
Conferenza Dei Servizi Decisoria del 11
Giugno 2007;

- Di approvare il progetto operativo di Bonifica
presentato dalla Società Lubritalia s.p.a. ai
sensi dell'art. 242 del D.Lgs. 152/2006 ed arti-
colato nelle seguenti operazioni:
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- Asportazione del materiale depositato e del ter-
reno contaminato; - Trasporto di detto rifiuto da
parte di Ditta autorizzata;

- Analisi chimico fisico di un campione rappre-
sentativo del rifiuto ai fini della classificazione
dello stesso per il successivo smaltimento ai
sensi di legge;

- Smaltimento del rifiuto presso impianto auto-
rizzato;

- Ripristino ambientale mediante ricoprimento
definitivo dell'alveo del canale oggetto di con-
taminazione per dilavamento di acque meteori-
che, prevedendo le seguenti prescrizioni:

- Esecuzione, per 6 (sei) mesi e con cadenza bime-
strale, del monitoraggio delle acque di falda
dagli esistenti pozzi 4 e 2. Qualora sia individua-
bile un pozzo più a monte, il pozzo n. 2 potrà
essere sostituito con uno più rappresentativo;

- Il monitoraggio dovrà tendere alla ricerca dei
seguenti parametri: BTEX, Idrocarburi totali
come n.esano;

- In ogni caso I'A.R.P.A., in sede di sopralluogo,
potrà eventualmente integrare ed eseguire le
analisi che riterrà più opportune;

- Presentazione della tavola delle isofreatiche
con adeguata scala di dettaglio per individuare
l'esatta ubicazione dei pozzi (Scala 1:25.000),
firmata da un Professionista abilitato;

- Si richiede dichiarazione del professionista
regolarmente iscritto all'Albo, redattore del pro-
getto operativo di bonifica;

- Di fissare entro 60 (sessanta) giorni a far data
dalla notifica del presente provvedimento l'ini-
zio delle operazioni di Bonifica;

- Di fissare, conformemente a quanto dichiarato
dalla Società medesima, il termine di sessanta
(60) giorni per il completamento della bonifica;

- Di subordinare l'effettivo avvio dell'interven-
to alla presentazione della garanzia finanzia-
ria pari al 50% del costo dell'intervento da
prestare, nel rispetto delle previsioni contenu-
te all'art. 242, comma 7 del D.L.gs. 152/2006,
in fa della regione Puglia a garanzia della cor-
retta esecuzione ed il completamento dei
lavori al fine di verificare la congruità della
garanzia medesima, la Lubritalia vorrà far
tenere al Settore Gestione Rifiuti e Bonifica
della Regione Puglia la stima dei costi da
sostenere per l'esecuzione dell'intervento in
questione;

- Di notificare il presente provvedimento alla
Lubritalia s.p.a. Casella Postale 53 - 74019
Palagiano;

- Di notificare il presente provvedimento al
Comune di Palagiano, alla Provincia di Taranto,
all'A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di
Taranto ed all'ASL TA, per gli adempimenti di
propria competenza;

- Di stabilire che la presente approvazione costi-
tuisce dichiarazione di pubblica utilità, di
urgenza ed indifferibilità dei lavori;

- Di stabilire che la presente approvazione,
conformemente a quanto disposto al comma 7
del richiamato art. 242 del D.Lgs 152/2006,
sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni,
le concessioni, i concerti, le intese, i nulla
osta, i pareri e gli assensi previsti dalla vigen-
te legislazione;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

Il presente provvedimento è redatto in duplice
originale; 

Il presente atto viene notificato in originale alla
Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE Del Settore Gestione Rifiuti e Bonifica
Ing. Antonello ANTONICELLI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 28 giugno 2007, n. 127

D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152. Approvazione
dell’Analisi di Rischio Sito Specifica presenta-
ta dalla Società Esso Italia relativa al Punto
Vendita carburanti n.7919 sito in Brindisi alla
via Appia.

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n. 7;

- Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n.
3261 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione
politica da quella amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/07/98;

- Visto Il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006,
n. 152 che nella parte IV, Titolo V - Bonifica
di Siti Contaminati - all'art. 242 definisce le
procedure amministrative ed operative per la
caratterizzazione e gli eventuali interventi di
bonifica e/o  messa in sicurezza;

- Considerato che dalle indagini ambientali
svolte è risultata la presenza, sul suolo, dei
composti benzene, etilbenzene, toluene, xile-
ni, idrocarburi leggeri e pesanti e, nei campio-
ni di acque sotterranee, degli idrocarburi aro-
matici e totali;

- Considerato che il vigente testo normativo
prevede che sulla base degli esiti della carat-
terizzazione venga eseguita l'Analisi di
Rischio sito Specifica applicando al caso spe-
cifico i criteri di cui all'allegato I al Titolo V
della parte IV del D.Lgs. 152/2006;

- Preso atto che l"Analisi di Rischio sito
Specifica" concernente il Punto Vendita ESSO
7919 in via Appia, Brindisi, è stata eseguita
applicando i criteri contenuti nel documento
dell"Agenzia per la Protezione dell'Ambiente

e per i Servizi Tecnici" "Criteri metodologici
per l'applicazione dell'analisi assoluta di
rischio ai siti contaminati" (revisione riferita
ad Ottobre 2006);

- Visto il documento "Analisi di rischio sito
specifica" presentato dalla ESSO ITALIA in
data 18/4/2007, acquisito agli atti di questo
Settore in data 23/4/2007 con prot. n. 1898;

- Considerato che l'esecuzione dell' "Analisi di
Rischio sito Specifica" ha confermato la con-
taminazione sia sul suolo che in falda, con-
sentendo di definire nuovi obiettivi di bonifi-
ca, conformemente a quanto previsto al
comma 7 dell'art. 242 del D.L.gs 152/2006;

- Visti gli esiti favorevoli della Conferenza di
Servizi del 3 Luglio 2007;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLAL.
28/2001 e successive modifiche e integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quanti-
tativo di entrata e di spesa né a carico del
Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a vale-
re sullo stanziamento previsto dal Bilancio regio-
nale.

DETERMINA

- Di fare proprie le risultanze della Conferenza
di Servizi del 3 Luglio 2007 e per l'effetto di
approvare l'Analisi di Rischio sito Specifica
relativa al Punto Vendita ESSO 7919 sito in
Brindisi alla via Appia;

- Di stabilire che, in conformità a quanto previ-
sto all'art. 242, comma 7 del D.L.gs 152/2006,
la ESSO Italia dovrà presentare il Progetto
operativo di Bonifica entro 6 mesi (sei) a far
data dalla notifica del presente provvedimen-
to di approvazione del documento "Analisi di
rischio sito Specifica", per la conseguente
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successiva approvazione regionale;
- Di notificare il presente provvedimento alla

ESSO Italia, via Giulio Petroni, 127/2, Bari;
alla Provincia di Brindisi, all'A.R.P.A. Puglia
- Dipartimento Provinciale di Brindisi, al
Comune di Brindisi - Settore Ambiente - per-
ché provveda a riportare la situazione di con-
taminazione nel certificato di destinazione
urbanistica, nella cartografia e nelle norme
tecniche di attuazione dello strumento urbani-
stico generale del comune, nonché a comuni-
care la situazione di contaminazione al com-
petente Ufficio tecnico erariale, ai sensi dell'
art. 251, comma 2 del D.L.gs. 152/2006- , alla
ASL BR 1;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

Il presente provvedimento è redatto in duplice
originale; Il presente atto viene notificato in ori-
ginale alla Segreteria della Giunta Regionale;

IL DIRIGENTE Del Settore Gestione Rifiuti e Bonifica
Ing. Antonello ANTONICELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 18 giugno 2007, n. 298

Decreto Legislativo del 19.8.2005 n.194.
Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa
alla Determinazione e alla Gestione del
Rumore Ambientale – Individuazione degli
Agglomerati con più di 250.000 abitanti.

L’anno 2007 addi    18  del mese di    Giugno       in
MODUGNO (BA)  presso la sede del Settore
Ecologia, il Dirigente del Settore dr. Luca
Limongelli, a seguito di istruttoria operata dal
Dirigente dell’Ufficio Inquinamento Atmosferico,
Acustico e Elettromagnetico - ing. Gennaro Rosato,
ha adottato il seguente provvedimento:

- VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n°
194 concernente la determinazione e la gestione
del rumore ambientale, con il quale, sono state

definite le competenze  e le procedure per:
a) l’elaborazione della mappatura acustica e

delle mappe acustiche strategiche;
b) l’elaborazione e l’adozione dei piani di azione

volti ad evitare e a ridurre il rumore ambien-
tale laddove necessario, in particolare, quando
i livelli di esposizione possono avere effetti
nocivi per la salute umana, nonché ad evitare
aumenti del rumore nelle zone silenziose;

c) assicurare l’informazione e la partecipazione
del pubblico in merito al rumore ambientale e
ai relativi effetti;

- VISTO le prescrizioni e gli adempimenti pre-
visti dal D.Lgs. n°194 del 19/08/2005, che
recepisce la Direttiva 2002/49/CE, relativa
alla determinazione e gestione del rumore
ambientale “da parte degli agglomerati con
più di 250.000 abitanti;

- CONSIDERATO che il Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio  e
del Mare per la predisposizione delle informa-
zioni da trasmettere alla Commissione
Europea ai sensi dell’Art.7 del medesimo
D.Lgs. 194/05,  ha chiesto alle Regioni di
comunicare gli agglomerati con più di
250.000 abitanti presenti nei territori di
rispettiva competenza;

- PRESO ATTO che la Giunta Regionale ha
individuato l’ARPA Puglia, l’AUTORITA’
COMPETENTE per lo svolgimento delle atti-
vità di cui agli Articoli 3 e 4 del D.Lgs.
195/05;

- VISTO gli adempimenti degli artt. 3 e 4 del
D.Lgs. n°194/05 che fissa la data di scadenza al
30/06/2007 della trasmissione di dati e della
mappatura acustica strategica,  ferroviario, aereo
e dell’attività industriale da parte di ENTI
Gestori di servizi pubblici di trasporto e delle
relative infrastrutture ricadenti nell’agglomerato
di Bari;

- CONSIDERATO che l’Autorità individuata
dalla Regione Puglia, tenuto conto dei risulta-
ti delle mappe acustiche strategiche di cui
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all’art. 3, elabora e trasmette al Settore
Ecologia della Regione Puglia e alla
Provincia di BARI il piano di azione e le sin-
tesi di cui all’allegato 6 del D.Lgs. 194/05,
per gli assi stradali principali su cui transitano
più di 6.000.000 di veicoli all’anno, per gli
assi ferroviari su cui transitano più di 60.000
convogli all’anno e per gli aeroporti principa-
li così come previsto alla  scadenza del
18/07/2008 (art.4 del D.Lgs. n°194/05);

- PRESO ATTO che il Comune di BARI costi-
tuisce l’unica realtà territoriale con una popo-
lazione superiore a 250.000 abitanti, così
caratterizzata:

Nome agglomerato: Comune di BARI, Superficie
(Km2) 116,023, Numero abitanti 318.364,
Densità abitativa per Km2 2.744.

PERTANTO:

- RITENUTO, di dover individuare, ai sensi del
D.Lgs. 194/05, il Comune di Bari quale unico
agglomerato con la popolazione superiore a
250.000 abitanti;

- VISTO il decreto legislativo 24 febbraio
1997, n° 39, e successive modificazioni, con-
cernenti la libertà di accesso alle informazio-
ni in materia di ambiente;

- VISTO il decreto legislativo 30 aprile 1992,
n° 285, e successive modificazioni, recante il
nuovo codice della strada;

- VISTO il decreto legislativo del 18 febbraio
2005, n°59, di attuazione della direttiva
96/61/CE, relativa alla prevenzione e riduzio-
ne integrate dell’inquinamento;

- VISTA la legge 26 ottobre 1995, n°447,
recante “legge quadro sull’inquinamento acu-
stico”, e successive modificazioni;

- VISTO la legge regionale 12/02/2002 n°3
“Norme di indirizzo per il contenimento e la
riduzione dell’Inquinamento Acustico”;

- VISTO il D.Lgs. del 31/03/1998 n° 112;

- VISTO il D.Lgs. 19/08/2005 n° 194;

- VISTO il D.M. del 29/11/2000;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N°28/01 e s.m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98;

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

- di individuare, ai sensi del D.Lgs. 194/05, il
Comune di BARI quale unico agglomerato
con popolazione superiore a 250.000 abitanti,
così caratterizzato:

Nome agglomerato: Comune di BARI,
Superficie (Km2) 116,023, Numero abitanti
318.364, Densità abitativa per Km2 2.744.

1. Di trasmettere il presente provvedimento al
Settore Segreteria della Giunta Regionale;.

2. Di notificare il presente provvedimento
all’ARPA Puglia, AUTORITÀ COMPETEN-
TE individuata dalla Giunta Regionale allo
svolgimento delle attività di cui agli Artt. 3 e
4 del D.Lgs. 194/05;

3. Di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
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Territorio e del Mare, al Comune di Bari, alla
Provincia di Bari ed ai Gestori dei Servizi
pubblici di Trasporto e delle relative infra-
strutture (ANAS, Ferrovie ed Aereoporto) per
gli adempimenti di cui agli art. 3 e 4 del
D.Lgs. 194/05;

4. Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il presente atto è composto da 4 pagine ed è
adottato in duplice originale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA
Dr. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 21 giugno 2007, n. 312

P.O.R. Puglia 2000-2006 – Misura 1.6 –
Salvaguardia e Valorizzazione dei beni natu-
rali e ambientali. PIS n. 15 “Turismo, cultura
e ambiente del Gargano”. Approvazione del
progetto “Gran Traversata del Gargano” e
concessione del finanziamento in favore della
Comunità Montana del Gargano. IMPEGNO
di spesa di euro 1.500.000,00 sui seguenti capi-
toli del bilancio regionale 2007: euro
1.301.020,20 sul cap. 1091106, residui di stan-
ziamento 2006, ed euro 198.979,80 sul cap.
1095106 residui di stanziamento 2006.

L’anno 2007 addì   21   del mese di      Giugno
in Modugno (BA), presso l’ufficio Parchi e
Riserve Naturali, il Dirigente del Settore
Ecologia Dr. Luca Limongelli, ha adottato il
seguente provvedimento:

- VISTI gli artt. 4,5 e 6 della legge regionale 4
febbraio 1997, n. 7;

- VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del
28/7/98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- VISTE le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/7/98;

- VISTO il Complemento di Programmazione
approvato definitivamente dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 21.11.2000 e
dalla Giunta regionale con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697 e successivamente, a
seguito di rimodulazione di metà percorso del
POR Puglia 2000/2006, modificato in ed
approvato in sede di Comitato di Sorveglianza
in data 2.12.2004 e dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 253 del 7/3/2005;

- VISTO che per l’attuazione dei PIS e PIT a
cui concorre la Misura 1.6, è stato previsto
uno stanziamento complessivo pari a euro
21.040.959,48 (PIS – PIT) di cui euro
14.000.000,00 da destinare all’attuazione dei
PIS 11-12-13-14-15 e euro 7.040.959,48 per
l’attuazione del PIT 10;

- VISTO il Programma Operativo Regionale
2000-2006 della Regione Puglia ed il relativo
Complemento di Programmazione (di seguito
CdP) adottato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 1697 dell’ 11/12/2000 e suc-
cessive integrazioni, individua i seguenti
Progetti Integrati:

PIS n. 11 - Itinerario turistico-culturale Barocco
Pugliese;
PIS n. 12 - Itinerario turistico-culturale
Normanno Svevo Angioino;
PIS n. 13 - Itinerario turistico-culturale Habitat
Rupestre;
PIS n. 14 - Turismo cultura e ambiente nel terri-
torio del Sud Salento;
PIS n. 15 - Territorio cultura e ambiente del
Gargano;
PIT n. 10 – Sviluppo e innovazione dell’econo-
mia del Sub Appenino Dauno attraverso la messa
in sicurezza del territorio, la tutela e la salva-
guardia delle risorse ambientali e naturali, la
valorizzazione e la promozione del binomio
“produzioni tipiche – turismo”.

approvati il 30/11/2004 con delibere di Giunta
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Regionale:
n. 1620 - PIS n. 11 “Itinerario turistico-culturale
Barocco Pugliese”;
n. 1752 - PIS n. 12 “Itinerario turistico-culturale
Normanno Svevo Angioino”;
n. 1625 - PIS n. 13 “Itinerario turistico-culturale
Habitat Rupestre”;
n. 1628 - PIS n. 14 “Turismo cultura e ambiente
nel territorio del Sud Salento”;
n. 1623 - PIS n. 15 “Territorio cultura e ambien-
te del Gargano”;

Sulla base di quanto stabilito dalle procedure di
attuazione dei PIS e PIT previsto dal C.d.P (para-
grafo G.4.2), le amministrazioni e gli Enti pub-
blici interessati hanno presentato al Gruppo
Tecnico di Valutazione, nei 120 giorni dalla data
di pubblicazione dei programmi PIS sul BURP, il
piano integrato di fruizione e valorizzazione del-
l’intero itinerario turistico- culturale caratteriz-
zante ciascun PIS.

I partenariati locali hanno elaborato gli 11 piani di
valorizzazione e gestione distinti per polo turistico
territoriale, tra i quali un unico piano integrato rela-
tivo all’intero territorio del Gargano PIS 15;

CONSIDERATO che il piano, secondo quanto
previsto dalle procedure di attuazione dei PIS, è
stato trasmesso al Nucleo di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici che con atto n. 117 del 7
settembre 2005 ha espresso parere favorevole sulla
generale cofinanziabilità per il PIS n. 15 “Territorio
cultura e ambiente del Gargano”;

VISTO che con nota n. 9184 del 27.07.2005
l’Autorità ambientale della Regione Puglia ha comu-
nicato all’Ente Parco Nazionale del Gargano, capofila
del PIS 15 “Turismo, cultura e ambiente del Gargano”
l’incoerenza dell’intervento “Integrazione catasto –
CTR nel sistema WGS 84” rispetto alle spese ammis-
sibili finanziabili con la misura 1.6 del POR, invitan-
do i soggetti preposti all’adeguamento del Piano inte-
grato di fruizione.

CONSIDERATO che il Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici sul PIS
(NVVIP), in risposta alle osservazioni su citate

rappresentate dall’Autorità Ambientale
Regionale, ha espresso in data 07/09/2005 parere
favorevole sul PIS 15 con riserva di stralcio del-
l’intervento 1 – Sistema informativo geografico
del Gargano individuato con il titolo
“Integrazione catasto – CTR nel sistema WGS
84”,  prescrivendo di eliminare il suddetto pro-
getto e destinare le relative risorse pari a euro
1.500.000,00 a progetti sostitutivi a valere sulla
misura 1.6 del POR linee di intervento 2, 3 e 4b;

VISTE le richieste di presentazione dei progetti
definitivi indirizzate all’Ente Parco Nazionale del
Gargano in qualità di soggetto capofila, richiamate
dal Gruppo Tecnico di Valutazione con nota n.
1741/05 e successivamente dal Dirigente del Settore
Ecologia e dal Responsabile della Misura 1.6 con
nota n. 6694/06; 

ATTESO che con nota 5866 del 08.09.2006 l’Ente
Parco Nazionale del Gargano, in qualità di capofila
del PIS 15, congiuntamente alla Comunità Montana
del Gargano ha inoltrato al Gruppo Tecnico di
Valutazione  richiesta di ammettere a finanziamento
un’integrazione del progetto “Interventi per l’attrez-
zabilità della rete della Mobilità lenta del Parco
Nazionale del Gargano” in sostituzione del proget-
to, ritenuto inammissibile, “Integrazione catasto –
CTR nel sistema WGS 84”;

CONSIDERATO che con nota n. 3204 del
29.09.2006 il Gruppo Tecnico di Valutazione solle-
citava l’Ente Parco a presentare entro il termine del
20.10.2006 il progetto definitivo relativo all’inte-
grazione del progetto  “Interventi per l’attrezzabi-
lità della rete della Mobilità lenta del Parco
Nazionale del Gargano” in sostituzione del proget-
to, ritenuto inammissibile, “Integrazione catasto –
CTR nel sistema WGS 84”;

ATTESO che con nota 8280 del 18.12.2006
l’Ente Parco Nazionale del Gargano trasmetteva i
progetto, a valere sulla linea 3 della misura 1.6
“Interventi per l’attrezzabilità della rete della
Mobilità lenta del Parco Nazionale del Gargano”. 

CONSIDERATO che il progetto “Interventi per
l’attrezzabilità della rete della Mobilità lenta del
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Parco Nazionale del Gargano” è risultato coeren-
te all’indirizzo della stessa e che con Determina
dirigenziale n. 89 del 19.02.2007 è stato ammes-
so a finanziamento a valere sulla misura 1.6, con
riserva di adeguamento alle prescrizioni riferite
dalla Segreteria Tecnica e nel rispetto dei tempi
imposti dalla procedura amministrativa del CdP
che richiede l’ultimazione dei lavori entro e non
oltre il 30/04/2008 e la rendicontazione con man-
dati di pagamento quietanzati entro e non oltre il
30/06/2008;

VISTA la nota n. 2241 del 26.03.2007 con cui
la Comunità Montana del Gargano ha trasmesso
le schede riguardanti il progetto “Gran
Traversata del Gargano” e la relativa approvazio-
ne con determinazione dirigenziale n. 111 del
23.03.2007; 

VISTA la nota n. 2314 del 27.03.2007 con cui
l’Ente Parco Nazionale del Gargano ha dichiarato di
aver preso visione della proposta progettuale “Gran
Traversata del Gargano” presentata dalla Comunità
Montana del Gargano e di dare atto che la medesi-
ma proposta progettuale non comporta sovrapposi-
zione di azioni e di opere rispetto al progetto
“Interventi per l’attrezzabilità della rete della
Mobilità lenta del Parco Nazionale del Gargano” già
ammesso a finanziamento sulla medesima misura
1.6 nell’ambito del PIS 15.

VISTA la nota di sollecito n. 5117 del 28.03.2007
con cui questo Settore ha richiesto alla Comunità
Montana del Gargano la trasmissione del progetto
definitivo e del relativo atto di approvazione;

VISTA la nota n. 5185 del 30.03.2007 con cui que-
sto Settore ha trasmesso al Gruppo Tecnico di
Valutazione le schede relative al progetto “Gran
Traversata del Gargano” chiedendone contestual-
mente il parere sulla coerenza rispetto al PIS 15
“Turismo, cultura e ambiente del Gargano”;

VISTA la nota n. 2902 del 20.04.2007 con cui la
Comunità Montana del Gargano ha trasmesso il pro-
getto definitivo “Gran Traversata del Gargano” e la
relativa determinazione dirigenziale di approvazione
n. 163 del 19.04.2007, per l’importo complessivo di

euro 1.530.612,00 di cui euro 30.612,00 di cofinan-
ziamento;

VISTA la nota n. 6694 del 24.04.2007 con cui
questo Settore ha trasmesso al Gruppo Tecnico di
Valutazione, per gli adempimenti di competenza, il
progetto definitivo “Gran Traversata del Gargano”e
l’atto di approvazione della Comunità Montana del
Gargano n. 163/2007;

VISTO che con nota n. 7368 del 09.05.2007 la
Segreteria Tecnica dell’Ufficio Parchi e RR.NN.
della Regione Puglia ha espresso sul progetto “Gran
Traversata del Gargano”, relativamente alla compa-
tibilità con la misura 1.6 del POR, parere positivo
con prescrizioni;

VISTA la nota n. 8559 del 24.05.2007 con cui
questo settore ha richiesto al Gruppo Tecnico di
Valutazione del PIS e all’Autorità di Gestione del
POR di esprimersi in merito all’ammissibilità del
progetto in narrativa, dando atto che a meno di
comunicazione negativa da parte dei soggetti inter-
pellati entro 10 giorni dalla data di ricevimento della
missiva, lo scrivente settore avrebbe dato corso alla
procedura di ammissione a finanziamento del pro-
getto disponendone il relativo impegno di spesa;

PRESO ATTO che, decorsi i tempi suindicati, a
questo Settore non risulta pervenuto alcun parere
negativo dagli organi competenti interpellati in
merito all’ammissibilità a finanziamento nell’ambi-
to del PIS 15, POR Puglia 2000/2006, del progetto
“Gran Traversata del Gargano” presentato dalla
Comunità Montana del Gargano;

CONSIDERATO quanto premesso è possibile
ammettere a finanziamento a valere sulla misura 1.6
del POR Puglia il progetto “Gran Traversata del
Gargano” trasmesso al Responsabile della misura
dalla Comunità Montana del Gargano, con riserva di
adeguamento dello stesso alle prescrizioni riferite
dalla Segreteria Tecnica e nel rispetto dei tempi
imposti dalla procedura amministrativa del CdP che
richiede l’ultimazione dei lavori entro e non oltre il
30/04/2008 e la rendicontazione con mandati di
pagamento quietanzati entro e non oltre il
30/06/2008;
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RITENUTO, altresì, di prescrivere alla
Comunità Montana del Gargano l’inserimento
delle suindicate scadenze nel capitolato d’oneri
che sarà oggetto del contratto d’appalto. 

RITENUTO che sarà necessario dover regola-
mentare i rapporti tra la Regione e la Comunità
Montana del Gargano, ai fini della realizzazione
e del monitoraggio fisico e finanziario degli
interventi di cui al presente atto, attraverso la
sottoscrizione di un Disciplinare;

RILEVATO che le attività e le procedure poste
in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai rela-
tivi regolamenti comunitari, si ritiene di poter
procedere con i seguenti: 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI:

Impegno della complessiva somma di euro
1.500.000,00 in favore della Comunità Montana
del Gargano per la realizzazione del progetto
“Gran Traversata del Gargano”  individuato nel
PIS n. 15 “Turismo, cultura e ambiente del
Gargano”, sui seguenti capitoli del bilancio
regionale 2007:
cap. 1091106 la quota di euro 1.301.020,20, resi-
dui di stanziamento 2006,
cap. 1095106 la quota di euro 198.979,80, resi-
dui di stanziamento 2006.

Codice gestionale SIOPE n.2236

PRESO atto delle risultanze dell’istruttoria
resa dal funzionario preposto;

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE ECOLOGIA

DETERMINA

- di prendere atto e approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende interamente
riportato;

- di concedere il finanziamento a valere sulle
risorse del POR Puglia 2000/2006  - Misura
1.6 in favore della Comunità Montana del
Gargano per la realizzazione del progetto
“Gran Traversata del Gargano” nell’ambito
del PIS 15; 

- di impegnare la complessiva somma euro
1.500.000,00 in favore della Comunità
Montana del Gargano sui seguenti capitoli del
bilancio regionale 2007:

cap. 1091106 la quota di euro 1.301.020,20, resi-
dui di stanziamento 2006,
cap. 1095106 la quota di euro 198.979,80, resi-
dui di stanziamento 2006.
per la realizzazione del progetto “Gran
Traversata del Gargano” nell’ambito del PIS 15;

- di stabilire che la stazione appaltante dovrà,
nei modi e nei tempi previsti dalla normativa
vigente, provvedere all’espletamento delle
procedure concorsuali per l’affidamento dei
lavori, mettendo in atto ogni procedura neces-
saria al rispetto delle scadenze previste dal
CdP: ultimazione dei lavori entro e non oltre
il 30.04.2008 e rendicontazione con mandati
quietanzati entro e non oltre il 30.06.2007;

- di stabilire che la determinazione definitiva
del finanziamento di cui alle risorse del POR
Puglia 2000/2006 Misura 1.6 – sarà effettuata
con successivo  atto a valle dell’espletamento
delle procedure di gara, a seguito di rimodula-
zione del quadro economico al netto del ribas-
so d’asta  secondo le disposizioni previste
dall’art. 32 della l.r. 25 settembre 2000,  n. 13
“Procedure per l’attuazione del programma
operativo della Regione Puglia 2000 -2006”
così come modificato dall’art. 1 della l.r.
4/12/2001, n. 30 nonché dal Regolamento
regionale n. 5/2001 “L.R. 13/01 – Procedure
per l’ammissione ed erogazione di contributi
regionali per spese di investimento”;

- di stabilire che l’erogazione del finanziamen-
to sia condizionata:
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• all’adeguamento del progetto alle prescrizioni
richieste dall’Ufficio Parchi e R.N comunica-
te con nota n. 7368 del 09.05.2007;

• all’approvazione da parte di codesto ente del
progetto esecutivo, adeguato alle prescrizioni
richieste dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio
Parchi e R.N;

• alla indicazione dei dati catastali e all’attesta-
zione della disponibilità dell’area e dei beni
oggetto d’intervento;

• alla predisposizione della cartografia di detta-
glio dei singoli percorsi oggetto d’intervento;

• all’acquisizione del previsto parere di inci-
denza trattandosi di intervento in siti di Rete
Natura 2000;

• all’acquisizione dei pareri previsti dalla nor-
mativa vigente;

• alla sottoscrizione del Disciplinare, che
norma le procedure amministrative, tecniche e
finanziarie per l’attuazione degli interventi di
cui al POR Puglia 2000/2006, che dovrà esse-
re sottoscritto dal Legale rappresentante
dell’Ente e dal Responsabile del
Procedimento e restituito entro 15 giorni dal-
l’avvenuta notifica;

• alla comunicazione di concreto avvio dei
lavori da parte del Responsabile del
Procedimento all’uopo individuato;

- di dare atto che il beneficiario del presente
provvedimento non è soggetto alla ritenuta
d’acconto prevista dall’art. 28, c.2 del D.P.R.
n. 600/73;

- di trasmettere, in copia conforme, il presente
provvedimento al Settore Ragioneria, per gli
adempimenti di competenza;

- di trasmettere, in originale, il presente atto al
Settore Segreteria della Giunta Regionale e in

copia conforme all’Ente Parco Nazionale del
Gargano;

- di disporre la pubblicazione del presente decreto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
nonché sul sito:  www.regione.puglia.it.

Il Dirigente di Settore
Dott. Luca LIMONGELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 26 giugno 2007, n. 313

P.O.R. Puglia 2000-2006– Misura 1.6 –
Salvaguardia e Valorizzazione dei beni natu-
rali e ambientali. PIT 10 “Sviluppo e innova-
zione dell’economia del Sub Appenino Dauno
attraverso la messa in sicurezza del territorio,
la tutela e la salvaguardia delle risorse
ambientali e naturali, la valorizzazione e la
promozione del binomio <<produzioni tipiche
– turismo>>”. Approvazione Progetto
“Sistemazione e fruizione della Pineta comu-
nale La Cappellina. Concessione del finanzia-
mento e impegno di spesa sul Bilancio 2007 in
favore della Comunità Montana dei Monti
Dauni Settentrionali di euro 500.000,00 di cui
euro 425.000,00 sul cap. 1091106, residui di
stanziamento 2006, ed euro 75.000,00 sul cap.
1095106, residui di stanziamento 2006.

L’anno 2007 addì   26  del mese di    Giugno
in Modugno (BA), presso l’ufficio Parchi e
Riserve Naturali, il Dirigente del Settore
Ecologia Dr. Luca Limongelli, ha adottato il
seguente provvedimento:

VISTI gli artt. 4,5 e 6 della legge regionale 4
febbraio 1997, n. 7;

VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del
28/7/98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente
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della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-
5 del 31/7/98;

VISTO il Complemento di Programmazione
approvato definitivamente dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 21.11.2000 e dalla
Giunta regionale con deliberazione dell’11.12.2000
n. 1697 e successivamente, a seguito di rimodula-
zione di metà percorso del POR Puglia 2000/2006,
modificato in ed approvato in sede di Comitato di
Sorveglianza in data 2.12.2004 e dalla Giunta regio-
nale con deliberazione n. 253 del 7/3/2005;

VISTO che per l’attuazione dei PIS e PIT a cui
concorre la Misura 1.6, è stato previsto  uno stan-
ziamento complessivo pari a euro 21.040.959,48
(PIS – PIT) di cui euro 14.000.000,00 da destina-
re all’attuazione dei PIS 11-12-13-14-15 e euro
7.040.959,48 per l’attuazione del PIT 10;

VISTO il Programma Operativo Regionale
2000-2006 della Regione Puglia ed il relativo
Complemento di Programmazione (di seguito
CdP) adottato dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 1697 dell’ 11/12/2000 e successive
integrazioni, che individua, tra gli altri, il PIT n.
10 “Sviluppo e innovazione dell’economia del
Sub Appenino Dauno attraverso la messa in sicu-
rezza del territorio, la tutela e la salvaguardia
delle risorse ambientali e naturali, la valorizza-
zione e la promozione del binomio produzioni
tipiche – turismo”, approvato dalla Giunta regio-
nale con delibera n. 1890 del 07.12.2004;

VISTO il parere favorevole definitivo espresso
in data 10.09.2004 dal Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP),
relativamente alla  proposta di programma del
PIT 10 presentata in data 10.06.2003, sulla base
di quanto stabilito dalle procedure di attuazione
del PIT previste dal C.d.P;

VISTO l’Accordo PIT 10 “Sub Appennino
Dauno” stipulato in data 29.06.2005 tra la
Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Nichi Vendola, e i due soggetti
Capofila del PIT, Comunità Montana dei Monti
Dauni Meridionali, rappresentata dal Presidente

Carmelo Morra e Comunità Montana dei Monti
Dauni Settentrionali, rappresentata dal
Presidente Armando Calmieri, che disciplina
tempi e modi di attuazione del PIT 10.

VISTO che il Complemento di programmazio-
ne stabilisce per la misura 1.6 una concorrenza
al finanziamento dei progetti integrati disponen-
do, per questa finalità, una riserva finanziaria
della spesa pubblica pari a euro 21.040.959,48;

CONSIDERATO che la Comunità  Montana
dei Monti Dauni Settentrionali nell’ambito del
PIT 10 “Sviluppo e innovazione dell’economia
del Sub Appenino Dauno attraverso la messa in
sicurezza del territorio, la tutela e la salvaguardia
delle risorse ambientali e naturali, la valorizza-
zione e la promozione del binomio produzioni
tipiche–turismo” ha presentato il progetto
“Sistemazione e fruizione della Pineta comunale
La Cappellina” in agro di Castelnuovo della
Daunia, che nella prima fase dell’istruttoria da
parte della Segreteria Tecnica dell’Ufficio Parchi
e Riserve Naturali non è risultato compatibile
poichè l’ambito territoriale dell’intervento risul-
tava esterno alla copertura geografica richiesta
dalla misura 1.6;

VISTA l’integrazione del progetto esecutivo
trasmessa dalla Comunità Montana dei Monti
Dauni Settentrionali con nota n. 1146 del
16.03.2007;

VISTO che per il progetto così integrato e
modificato è stata attivata da parte della
Segreteria Tecnica una nuova istruttoria dalla
quale risulta verificata la copertura geografica e
conseguentemente è possibile ammettere a finan-
ziamento l’intervento sulla misura 1.6 del POR;

VISTO il parere di compatibilità alla misura
1.6 con prescrizioni nonché l’allegata valutazio-
ne d’incidenza espressi dalla Segreteria Tecnica
dell’Ufficio Parchi e Riserve Naturali trasmessi
alla Comunità Montana dei Monti Dauni
Settentrionali e al Corpo Forestale dello Stato-
Coordinamento  provinciale di Foggia con nota
n° 9567 del 15.06.2007;
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CONSIDERATO che l’importo complessivo
del progetto è pari a euro 500.000,00 interamen-
te a carico della misura 1.6 del POR Puglia
2000/2006;

VISTO che la Comunità Montana dei Monti
Dauni Settentrionali ha trasmesso con nota fax
del 21.06.2007 la deliberazione dell’organo ese-
cutivo n°105 del 20.06.2007 di approvazione del
progetto esecutivo;

CONSIDERATO quanto premesso è possibile
ammettere a finanziamento a valere sulla misura 1.6
del POR Puglia il progetto “Sistemazione e fruizione
della Pineta comunale La Cappellina” in agro di
Castelnuovo della Daunia, con riserva di adeguamen-
to dello stesso alle prescrizioni riferite dalla
Segreteria Tecnica e nel rispetto dei tempi imposti
dalla procedura amministrativa del CdP che richiede
l’ultimazione dei lavori entro e non oltre il
30/04/2008 e la rendicontazione con mandati di paga-
mento quietanzati entro e non oltre il 30/06/2008;
Pertanto, è necessario disporre in favore della

Comunità Montana dei Monti Dauni
Settentrionali, nell’ambito del PIT 10 “Sviluppo
e innovazione dell’economia del Sub Appenino
Dauno attraverso la messa in sicurezza del terri-
torio, la tutela e la salvaguardia delle risorse
ambientali e naturali, la valorizzazione e la pro-
mozione del binomio produzioni tipiche – turi-
smo”, l’impegno della somma di euro 500.000,00
a carico dei fondi POR misura 1.6 per la realiz-
zazione del progetto “Sistemazione e fruizione
della Pineta comunale La Cappellina”, di cui
euro 425.000,00 sul cap. 1091106, residui di
stanziamento 2006, ed euro 75.000,00 sul cap.
1095106, residui di stanziamento 2006.

RITENUTO, altresì, di prescrivere alla
Comunità Montana dei Monti Dauni
Settentrionali l’inserimento delle suindicate sca-
denze relative all’ultimazione dei lavori nel capi-
tolato d’oneri che sarà oggetto del contratto
d’appalto. 

RITENUTO che sarà necessario dover regola-
mentare i rapporti tra la Regione e la Comunità
Montana dei Monti Dauni Settentrionali, ai fini

della realizzazione e del monitoraggio fisico e
finanziario dell’intervento di cui al presente atto,
attraverso la sottoscrizione del Disciplinare
approvato con Delibera di Giunta Regionale n.
1991 del 20.12.2006;

RILEVATO che le attività e le procedure poste
in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai rela-
tivi regolamenti comunitari, si ritiene di poter
procedere con i seguenti: 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E S. M. E I.:

Impegno della complessiva somma di euro
500.000,00, per la realizzazione del  progetto
“Sistemazione e fruizione della Pineta comunale
La Cappellina” individuato nel PIT n. 10, in
favore la Comunità Montana dei Monti Dauni
Settentrionali sui seguenti capitoli del bilancio
regionale 2007:
cap. 1091106 la quota di 425.000,00 residui di
stanziamento 2006;
cap. 1095106 la quota di euro 75.000,00 residui
di stanziamento 2006,

Il presente provvedimento diventa esecutivo
con l’apposizione del visto di regolarità contabi-
le della Ragioneria, che ne attesta la copertura
finanziaria.
Codice gestionale Siope: 2236

PRESO atto delle risultanze dell’istruttoria
resa dal funzionario preposto;

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE ECOLOGIA

DETERMINA

- di prendere atto e approvare quanto esposto in nar-
rativa e che qui si intende interamente riportato;

- di concedere il finanziamento a valere sulle risorse
del POR Puglia 2000/2006  - Misura 1.6 in favore
della Comunità Montana dei Monti Dauni
Settentrionali per la realizzazione del progetto
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“Sistemazione e fruizione della Pineta comunale
La Cappellina” in agro di Castelnuovo della
Daunia individuato nel PIT n. 10; 

- di impegnare la complessiva somma pari a
euro 500.000,00 in favore della Comunità
Montana dei Monti Dauni Settentrionali per la
realizzazione del progetto “Sistemazione e
fruizione della Pineta comunale La
Cappellina”sui seguenti capitoli del bilancio
regionale 2007:
cap. 1091106 la quota di 425.000,00 residui di
stanziamento 2006;
cap. 1095106 la quota di euro 75.000,00 resi-
dui di stanziamento 2006,

- di stabilire che la stazione appaltante dovrà,
nei modi e nei tempi previsti dalla normativa
vigente, provvedere all’espletamento delle
procedure concorsuali per l’affidamento dei
lavori, mettendo in atto ogni procedura neces-
saria al rispetto delle scadenze previste dal
CdP: ultimazione dei lavori entro e non oltre
il 30.04.2008 e rendicontazione con mandati
quietanzati entro e non oltre il 30.06.2007;

- di stabilire che la determinazione definitiva del
finanziamento di cui alle risorse del POR Puglia
2000/2006 Misura 1.6 – sarà effettuata con suc-
cessivo atto a valle dell’espletamento delle pro-
cedure di gara, a seguito di rimodulazione del
quadro economico al netto del ribasso d’asta
secondo le disposizioni previste dall’art. 32 della
l.r. 25 settembre 2000,  n. 13 “Procedure per l’at-
tuazione del programma operativo della Regione
Puglia 2000 -2006” così come modificato dal-
l’art. 1 della l.r. n. 30 del 4/12/2001;

- di stabilire che l’erogazione del finanziamento
sia condizionata:

• all’adeguamento del progetto alle prescrizioni
indicate dall’Ufficio Parchi e R.N contestual-
mente al parere di compatibilità con la mis.
1.6 e alla valutazione di incidenza trasmessi
con nota del Settore Ecologia n° 9567 del
15.06.2007;

• alla sottoscrizione del Disciplinare, che norma le

procedure amministrative, tecniche e finanziarie
per l’attuazione degli interventi di cui al POR
Puglia 2000/2006, che dovrà essere sottoscritto
dal Legale rappresentante dell’Ente e dal
Responsabile del Procedimento e restituito entro
15 giorni dall’avvenuta notifica del presente
provvedimento;

• alla comunicazione di avvio concreto dei
lavori da parte del Responsabile del
Procedimento all’uopo individuato;

- di dare atto che il beneficiario del presente
provvedimento non è soggetto alla ritenuta
d’acconto prevista dall’art. 28, c.2 del D.P.R.
n. 600/73;

- di trasmettere, in copia conforme, il presente
provvedimento al Settore Ragioneria, per gli
adempimenti di competenza;

- di trasmettere, in originale, il presente atto al
Settore Segreteria della Giunta Regionale e in
copia conforme agli enti interessati.

- di disporre la pubblicazione del presente decreto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
nonché sul sito:  www.regione.puglia.it.

Il Dirigente di Settore
Dott. Luca LIMONGELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 26 giugno 2007, n. 314

P.T.T.A. 1994/96 – Programma “Aree urbane”
– Comuni di Bari e Taranto – Riapprovazione
schede identificative degli interventi.

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento:

- con il P. T. T A. 1994/96 - Programma "Aree
urbane" sono stati finanziati interventi ai
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Comuni di Bari, Foggia e Taranto;

- tra gli interventi relativi al Comune di Bari
rientra quello denominato "Incentivazione
mezzi di trasporto a basso impatto ambienta-
le" ammesso a finanziamento per lire
5.800.000.000;

- la prima scheda progettuale prevedeva:
a) la trasformazione di n. 27 autobus A.M.T.A.B.

per complessivi 2.700 mil. con alimentazione
da gasolio ad alimentazione a metano;

b) la costruzione di un impianto di ricarica del
gas metano per lire 2.800 milioni; erano inol-
tre previsti anche 300 milioni di lire per spese
generali;

- per detto intervento sono state predisposte,
approvate e conseguentemente trasmesse al
competente Ministero dell'Ambiente le relati-
ve schede identificative dell'intervento;

- l' A.M.T.A.B. con delibera n. 57 del 4.3.97
della propria Commissione Amministratrice
proponeva variante alla scheda progettuale
originalmente approvata;

- detta variante si concretizzava nell'utilizza-
zione della somma di lire 2.700 milioni l'ac-
quisto di n. 5 autobus nuovi a metano (in
sostituzione della rimotorizzazione di n. 27
autobus a gasolio) attesa l'estrema difficoltà
di procedere alla prevista trasformazione di
alimentazione e ferma restando la costruzione
dell' impianto di ricarica del gas metano per
un importo di lire 2.800 milioni;

- con delibera n. 1298 del 12.5.97 la Giunta
Municipale di Bari acquisiva detta perizia di
variante;

- con delibera n. 9659 del 19.12.97 la Giunta
Regionale prendeva atto della nuova scheda
identificativa dell' intervento e la trasmetteva,
a cura del Settore Ecologia, al competente
Ministero dell' Ambiente per il prosieguo
delle procedure di cui alla delibera C.I.P.E.

- con nota prot. n. 387 del 3.3.2000 l'Assessorato

alla Tutela dell' Ambiente, Igiene, e Sanità del
Comune di Bari trasmetteva la delibera di Giunta
Municipale n 27 del 20.1.2000 con cui veniva
approvata una nuova variante, su proposta della
Commissione Amministratrice dell'A.M.T.A.B.
n. 296 del 21.7.99;

- la nuova variante consisteva nell'acquisto di
10 autobus nuovi a metano per un importo
complessivo previsto di lire 5.780 milioni
oltre a lire 20 milioni per spese generali
dell'Amministrazione;

- con deliberazione n. 882 del 25.7.2000 la
G.R. prendeva atto delle nuove schede identi-
ficative degli interventi relativi ai Comuni di
Bari e Taranto;

- la deliberazione di G.R. veniva quindi tra-
smessa al Ministero dell'Ambiente per il pro-
sieguo dell'iter procedurale relativo alla ese-
cuzione degli interventi, e relativamente a
detta deliberazione lo stesso Ministero, con
nota 1611/2001/STAR comunicava che
"...questo Ministero non ha nulla da osservare
in merito a quanto deliberato da codesta
Regione";

- a seguito poi di apposita corrispondenza tra il
Settore Ecologia ed il Ministero
dell'Ambiente, e di specifiche richieste rivol-
te dal Settore allo stesso Ministero, quest'ulti-
mo con nota prot. 4898/2002/SIAR del
21.11.2002, acquisita al prot. 10228 del
23.12.2002, richiedeva nuova approvazione
formale dei progetti così come riformulati dai
Comuni;

- con determinazione dirigenziale n. 42 del 20
febbraio 2003 venivano pertanto riapprovate
le schede B5 e B15 di cui quella del comune
di Bari, la B5, relativa  al solo acquisto di n.
10 autobus a metano per un importo di lire
5.780 mil. e spese  generali per lire20 milioni;

- detta determinazione dirigenziale veniva noti-
ficata al Ministero dell'Ambiente con nota
prot. 2356 del 04 marzo 2003;
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- a seguito della notificazione della predetta
determinazione dirigenziale e di incontri tenu-
ti direttamente ed esclusivamente tra
l'Amministrazione Comunale di Bari ed il
Ministero dell'Ambiente, lo stesso Ministero
con nota DSA/2004/15865 del 07.07.2004
richiedeva al comune di Bari (e comunicava
solo per conoscenza alla Regione) "...la docu-
mentazione attestante lo stato di avanzamento
del progetto e che, pertanto, le risorse residue,
impegnate con il decreto del Ministero
dell'Ambiente del 10.11.1994, potranno esse-
re trasferite secondo le modalità previste dal
citato art. 5.1.6 della delibera CIPE solo a
seguito della presentazione della documenta-
zione attestante, nel dettaglio, l'entità delle
spese sostenute";

- il comune di Bari (che con nota prot.86392
del 26.03.2007 indirizzata al Ministero
dell'Ambiente e per conoscenza alla Regione
aveva precisato di esser venuto "... ufficial-
mente a conoscenza delle negative valutazio-
ni formulate il 30.06.2003 dal Vs.organo di
controllo interno in ordine alle nuove schede
identificative dell'intervento B5 - riduzione
traffico autoveicolare privato, incentivazione
trasporto pubblico a basso impatto ambienta-
le- soltanto il 2 agosto del 2006, a seguito del-
l'acquisizione della nota Ministeriale
prot.DSA/2006-0020377 del 31.07.2006 dopo
averVi inoltrato a conclusione dell'intervento
concernente la fornitura di dieci autobus urba-
ni alimentati a metano, la corrispondente ren-
dicontazione finale, giusta nota ....") dava per-
tanto seguito alle procedure per la realizzazio-
ne dell'intervento che si esauriva con la forni-
tura dei previsti 10 autobus ad oggi già in
esercizio;

- con nota DSA/2006/0020377 del 31.07.2006
il Ministero dell'Ambiente, per le motivazioni
nella stessa nota riportate, invitava il comune
di Bari "... ad attivarsi in tal senso ed ad inte-
grare la documentazione già inviata con gli
eventuali progetti accessori posti in essere
con riferimento all'intervento in oggetto al
fine di ottenere da parte degli organi di con-

trollo interni al Ministero, il nullaosta per il
trasferimento delle risorse residue"; solo con
detta nota, trasmessa dal Ministero alla
Regione solo per conoscenza, si veniva a
conoscenza che con nota prot.
689/CTS/PTTA2/C-4 del 30 giugno 2003
(nota interna del Ministero) la Commissione
Tecnico Scientifica aveva giudicato inefficace
la scelta progettuale relativa all'acquisto dei
10 autobus nel contempo comunque già forni-
ti ed in esercizio; lo stesso comune di Bari con
nota acquisita al prot.2820 del 15.02.2007 tra-
smetteva quindi la scheda B5 così come rifor-
mulata alla luce di quanto rappresentato dallo
stesso Ministero dell'Ambiente e delle valuta-
zioni formulate dall'Organo Tecnico di
Controllo interno al medesimo Ministero;

- con ulteriore nota DSA/2007/0010353 del
06.04.2007 il Ministero dell'Ambiente invita-
va formalmente la Regione Puglia "a procede-
re all'approvazione della scheda di identifica-
zione dell'intervento B5" specificando di
poter procedere al trasferimento delle risorse
al recepimento della predetta approvazione;

- considerato pertanto che l'intervento è stato
già ultimato sulla base delle intese intercorse
direttamente tra l'Amministrazione Comunale
di Bari ed il Ministero dell'Ambiente e che ai
fini del trasferimento residuale delle risorse lo
stesso Ministero ha ritenuto indispensabile la
"riapprovazione" della scheda B5 così come
dal comune "debitamente rimodulata secondo
le prescrizioni della Commissione Tecnico
Scientifica per la Valutazione dei progetti di
Protezione e Risanamento Ambientale di que-
sto Ministero" (come testualmente citato nella
citata nota Ministeriale);

- vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n.7;

- vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di dirione politica da quelle di gestione
amministrativa;
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- viste le direttive impartite dai Presidente della
Giunta regionale non nota n. 01/007689/1-5
del 31/07/98;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 e s.m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di approvare la scheda B5 , che si allega al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante, relativa all' intervento di cui al PTTA
così come riformulata dal comune di Bari per
tutte le motivazioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di notificare il presente provvedimento al
Ministero dell'Ambiente a cura del Settore
Ecologia per il prosieguo del relativo iter pro-
cedurale;

- di notificare ii presente provvedimento alla
Segreteria della GR.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 26 giugno 2007, n. 315

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità  impatto ambientale –
Realizzazione di un parco eolico composto da
n. 35 aerogeneratori – Comune di
Manfredonia (Fg) – Proponente: Develop S.r.l.

L’anno 2007 addì 26 del mese di Giugno in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

Il DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrutto-
ria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il

seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 14538
dell’11.12.2006, veniva trasmessa, ai sensi
della L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica
di assoggettabilità a V.I.A. per la realizzazio-
ne di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica nelle località G.
Guarnirei, Giordano, Monachelle, Pagliete,
nel Comune di Manfredonia (Fg), da parte
della Develop S.r.l. – Via Piave, 34/B –
Foggia - ;

- con nota prot. n. 565 del 10.01.2007 il Settore
Ecologia invitava la società istante a trasmet-
tere integrazioni progettuali e, nel contempo,
richiedeva all’amministrazione comunale di
Manfredonia apposita attestazione dell’avve-
nuta affissione dell’avviso pubblico presso
l’albo pretorio, nonchè il parere di competen-
za, ai sensi dell’art. 16, commi 3 e 5, della L.
R. sopra indicata; 

- con nota acquisita al prot. n. 2028 del
07.02.2007 la società proponente trasmetteva
quanto richiesto e, con successiva nota acqui-
sita al prot. n. 6447 del 17.04.2007,  il
Dirigente del Settore 6 – Manutenzione-
Ambiente e Sviluppo sostenibile - trasmetteva
l’attestazione dell’affissione dell’avviso pub-
blico nei tempi (dall’ 12.02. al 14.03.07) e
modi previsti dalla L.R. di cui sopra, specifi-
cando che non erano pervenute osservazioni
in merito alla realizzazione dell’opera in argo-
mento. Con la stessa nota veniva inviata copia
della Deliberazione della Giunta Comunale n.
29 dell’11.01.2007 con la quale si accoglieva
la proposta progettuale in argoemnto;

• espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi e le integrazioni per-
venute si rileva che:

L’impianto proposto consta di 35 aerogeneratori
in agro di Manfredonia, per una potenza nominale
ricavabile di 87,5 MW. La superficie complessiva di
occupazione è di circa 29.400 mq  più 16.400 mq di
occupazione per strutture di servizio.
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Il parco eolico si collegherebbe alla cabina pri-
maria di trasformazione BT-MT di Troia alla
distanza di circa 5 km dall’insediamento e ad 1
km dall’abitato di Troia.

• Atteso che, dalle varie e notevoli interferenze
della proposta con il quadro di vincoli
ambientali presenti nell’ambito territoriale di
riferimento della proposta progettuale, è
emerso quanto segue: 

• le torri comprese in elenco da n. 10 a n. 25
ricadono in area ad Alta Probabilità di inonda-
zione secondo il PAI e pertanto sono da consi-
derarsi non ammissibili, ai sensi del RR.
16/06 art. 14, c. 2 , lettera d;

• le torri da n. 26 a n. 35 sono all’interno di
un’area IBA e pertanto non ammissibili, ai
sensi del RR 16/06 art. 14, c. 2 lettera b;

• il notevole impatto in termini di incidenza
sullo skyline, di allacciamento tecnologico
(strade di servizio, cavidotti) alla linea princi-
pale di convogliamento dell’energia, nonché
le potenziali interferenze con l’ecosistema
appartenente alle aree adiacenti a quella di
pertinenza del Canale Cervaro, penalizza
invece le torri n. 1, n .8 e n. 10; 

• Considerato quanto sopra evidenziato sono da
ritenersi respinte le installazioni relative alle
torri n. ri: 1, 8, 10, 11, 12,13, 14, 15, 16, 17,
18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29,
30, 31, 32, 33, 34, 35 ed accolte quelle relati-
ve alle torri  n.ri 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9 , georefe-
renziate nel sistema Gauss-Boaga, fuso Est,
con le seguenti coordinate (X,Y):

n. 2 2584970 4590647
n. 3 2585071 4590221
n. 4 2585336 4591103
n. 5 2585418 4590587
n. 6 2585863 4590823
n. 7 2586244 4591201
n. 9 2586718 4591416

Detto parere è inoltre  subordinato al rispetto
delle seguenti prescrizioni:

- ogni attività di predisposizione ed esercizio
del cantiere e le opere accessorie  (cavidotti,
tracciamenti vari) non pregiudichino l’equili-
brio geomorfologico che regola l’equilibrio
dei suoli interessati dall’intervento;

- l’eventuale eccesso di materiale proveniente
dagli scavi venga trasportato in discariche
autorizzate allo stoccaggio di rifiuti inerti;

- il cavidotto di collegamento tra gli aerogene-
ratori e il punto di consegna dell’energia elet-
trica prodotta sia interrato alla profondità
minima di 1 m;

- si preveda la colorazione con bande orizzon-
tali rosse o nere di una delle tre pale degli
aerogeneratori, riducendo così l’effetto di
“motion smear” a danno dell’avifauna, al fine
di ridurre il numero di collisioni dei volatili
con l’impianto;

- si preveda la realizzazione di opere di regima-
zione delle acque meteoriche;

- si assicuri l’adeguato smaltimento degli oli
derivanti dalla lubrificazione del moltiplicato-
re di giri a tenuta, freno meccanico e centrali-
na idraulica per i freni delle punte delle pale
presso il “Consorzio Obbligatorio degli oli
esausti” (D.Lgs. n. 95 del 27 gennaio 1992,
Attuazione delle Direttive 75/439/CEE e
87/101/CEE relative alla eliminazione degli
oli usati), in considerazione delle caratteristi-
che di pericolosità degli stessi;

- si garantisca che la dismissione dell’aeroge-
neratore e delle altre strutture dell’impianto
alla fine del loro ciclo di vita avvenga non
solo attraverso il ripristino dello stato dei luo-
ghi (impegno da assumere nella convenzio-
ne), ma anche con la riqualificazione ambien-
tale del sito d’intervento, con l’utilizzo di spe-
cie autoctone adatte al sito. La fondazione
dovrà essere sepolta sotto terreno vegetale.
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- che venga acquisito in sede di Conferenza di
Servizi per l’ottenimento dell’autorizzazione
unica, il parere dell’Ente Gestore della Rete
Elettrica relativamente all’elettrodotto di col-
legamento e relativa stazione di consegna,
attesa la specifica competenza del predetto
Ente in merito alle stazioni di consegna del-
l’energia prodotta, che può essere disposta o
comunque variata in funzione delle esigenze
e/o della programmazione del trasporto e
della distribuzione dell’energia sul territorio;

- che si preveda la verifica del parametro di
controllo da parte del competente Assessorato
allo Sviluppo Economico – Settore Energia -.

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;
- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

• di ritenere il progetto per la realizzazione di
un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte eolica nelle località G. Guarnirei,
Giordano, Monachelle, Pagliete, nel Comune
di Manfredonia (Fg), da parte della Develop
S.r.l. – Via Piave, 34/B – Foggia - -, così come

rimodulato, escluso dalle procedure di V.I.A.
per tutte le motivazioni e con tutte le prescri-
zioni espresse in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportate;

- il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni   altro  parere e/o autorizzazione per
norma previste ed è subordinato alla verifica
della legittimità delle procedure amministrati-
ve messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia 
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 26 giugno 2007, n. 316

Procedura di  V.I.A. –  Ampliamento cava di
pietra calcarea da taglio Loc.”Casarinella” del
Comune di S.Marco in Lamis – Ditta
COL.MAR. srl –

L’anno 2007 addì 26 del mese di Giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 8506 del 23.08.04 la
Ditta CO.L.MAR. S.r.l., con sede in Trani (BA)
in Via Barletta n° 71 S.S. 16, proponeva istanza
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per sottoporre a procedura di Valutazione
d’Impatto Ambientale elaborati di progetto e
SIA, per la coltivazione di una cava di pietra cal-
carea sita in loc. “Casarinelle” dell’agro di S.
Marco in Lamis (Fg) contraddistinta nel NCT al
Fg. 108, particelle 8-12-13-25-26-27-61p-126-
128-129 e 130;

- con nota prot. n. 9372 del 16.09.04 si invitava la
stessa ditta a depositare copia di tutta la docu-
mentazione, anche, presso le altre
Amministrazione interessate alla procedura
(Comune e Provincia in indirizzo), ed effettuare
le pubblicazioni di avvenuto deposito su
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, su un
quotidiano nazionale e su un quotidiano locale
diffuso nel territorio interessato avendo cura di
inviarne copia a tutte le Amministrazioni interes-
sate; 

- con nota acquisita al prot. 10482 del 18.10.04,
la ditta trasmetteva copia delle pubblicazioni
di rito effettuate sui quotidiani locale e nazio-
nale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia (B.U.R.P.);

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 13.09.2006, valutata tutta la documenta-
zione agli atti ritiene esprimersi come
segue:<<….omissis…. 

• Ampliamento di cava di 58.000 mq (area
occupata ? 130.000mq);

• Esiste un’area di scavo, una zona servizi, una
zona di accumulo detriti;

- Dallo studio di impatto ambientale si evince che:
• la cava in attività e l’area di ampliamento

ricadono, nell’ambito del PRAE in zona di
Bacino con area a vincolo (BV);

• l’area rientra in zona ZPS ;
• l’attività è per pietra da taglio con produzione

di scarti superiore al 50%, la produzione in
passato ha prodotto in 20 anni 200.000mq
(utilizzati per colmare un vallone), per i pros-
simi 30 si prevede una produzione di

980.000mq;
• l’area è ubicata in prossimità di valloni, a luo-

ghi invade le aree di pertinenza;
• l’ampliamento è in direzione di un’area

archeologica;
• le aree confinanti sono state sbancate per

motivi di sicurezza e stabilità dei fronti;
• è carente la valutazione di incidenza sugli

aspetti vegetativi e faunistici;
• risulta zona di pregio paesaggistico per la

sovrapposizione di diversi elementi del pae-
saggio (Boschi, lame, sito archeologico, ecc.);

• lo studio è carente della stabilità dei fronti di
cava in considerazione della necessità di
modificare i luoghi ai fini del rischio di
frana…>>

Pertanto il Comitato esprime parere negativo.
- Con nota prot. 13295 del 10.11.06 quest’uffi-

cio ha trasmesso alla Ditta il preavviso del
parere negativo, invitando la stessa a trasmet-
tere entro il termine di dieci giorni eventuali
controdeduzioni;

- Con nota acquisita al prot. 14660 del 11.12.06
l’avv. Maurizio Di Cagno quale legale rappre-
sentante della ditta chiede altro tempo oltre
quello assegnato dalla l.r. 11/2001, per tra-
smettere le osservazioni al parere negativo;

- Ad oggi non sono pervenute osservazioni.

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto
dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;
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Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformità a
quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del
13.09.2006 ed a tutte le considerazioni e motiva-
zioni esposte e riportate in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate e trascritte, di
esprimere parere non favorevole di VIA al pro-
getto e SIA proposto dalla Ditta CO.L.MAR.
S.r.l., con sede in Trani (BA) in Via Barletta n°
71 S.S. 16, relativamente alla coltivazione di una
cava di pietra calcarea sita in loc. “Casarinelle”
dell’agro di S. Marco in Lamis (Fg) contraddi-
stinta nel NCT al Fg. 108, particelle 8-12-13-25-
26-27-61p-126-128-129 e 130;

il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione pre-
vista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere: 

• notificato al Settore Minerario Regionale, alla
Ditta interessata, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Gravina in Puglia;

• trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

• pubblicato sul B.U.R.P.;

• pubblicato per estratto, a cura del proponente,
su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 28 giugno 2007, n. 321

Procedura di V.I.A. Coltivazione di cava di
tufo e argilla Loc.Burgesi di Ugento: Fg 94
ptcc 2 – 11 – 103 – 104; Ditta Monteco srl.

L’anno 2007 addì 28 del mese di Giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:
- con nota acquisita al prot. 2343 del 28.02.05 la

Ditta MONTECO S.r.l., con sede in Lecce in Via
Campania n° 30, proponeva istanza per sottopor-
re a procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale elaborati di progetto e SIA, per la col-
tivazione di una cava di tufo ed argilla sita in loc.
“Burgesi” dell’agro di Ugento (Le) contraddistin-
ta nel NCT al Fg. 94, particelle 2-11-103-104;

- con nota prot. n. 4244 del 25.03.05 si invitava la
stessa ditta a:

1. adeguare l’istanza in materia di bollo;
2. trasmettere copia del SIA e degli elaborati di pro-

getto anche su supporto informatico;
3. depositare copia di tutta la documentazione,

anche, presso le altre Amministrazione interessa-
te alla procedura (Comune e Provincia in indiriz-
zo); 

4. effettuare le pubblicazioni di avvenuto deposito
su Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, su
un quotidiano nazionale e su un quotidiano loca-
le diffuso nel territorio interessato avendo cura di
inviarne copia a tutte le Amministrazioni interes-
sate; 

- con nota acquisita al prot. 12531 del 31.10.05, la
ditta trasmetteva bollo e copia del SIA e degli
elaborati di progetto anche su supporto informa-
tico;

- con nota prot. n. 12777 del 08.11.05 si sollecitava
la ditta a trasmettere copia delle pubblicazioni di
rito;
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- con nota acquisita al prot. 2258 del 21.02.06, la
ditta trasmetteva copia delle pubblicazioni di rito
effettuate sui quotidiani locale e nazionale e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
(B.U.R.P.);

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazione
in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta del
14.12.2006, valutata tutta la documentazione
agli atti ritiene esprimersi come
segue:<<….omissis…. 

- Viste le istanze presentate in data 24/02/2005 e
28/02/2005 dalla Ditta Monteco s.r.l. ed alle suc-
cessive integrazioni presentate per le due posi-
zioni in data 21/02/2006 si rileva che le due cave
di prestito fanno parte di un disegno più ampio
che prevede una terza cava di prestito in zona
limitrofa ricadente nei limiti del Comune di
Acquarica.

- Si precisa che per le tre le cave di prestito si indi-
ca come utilizzazione finale la ricopertura neces-
saria per la limitrofa discarica di RSU gestita
dalla medesima Ditta, in particolare la cava indi-
viduata nel Fg. 95 presenta un argine in comune
con la discarica.

- Inoltre si evidenzia che le aree in cui sono ubica-
te le suddette attività ricadono, secondo quanto
previsto dal PUTT/P parte in ATE di tipo “B” ed
in massima parte di tipo “C”.

- Il PRAE prevede una zona BV – Bacino in area
Vincolata: bacino di estrazione con presenza di
cave in attività ricadente in area vincolata a pre-
scrizioni particolari.     

- Per quanto sin qui esposto è necessario che
venga elaborato uno SIA che tenga conto di tutte
le emergenze ambientali presenti nella zona, esi-
stenti e di futuro insediamento, valutandone i
possibili impatti sia singolarmente che nel com-
plesso (somma degli impatti possibili).

- Pertanto, il Comitato, per le carenza riscontrate,
chiede che l’istanza sia riformulata ed integrata
secondo quanto rilevato e secondo la normativa
vigente. ……omissis …>>

- Pertanto il Comitato esprime parere negativo.

- Con nota prot. 630 del 11.01.07 quest’ufficio ha
trasmesso alla Ditta il preavviso del parere nega-
tivo, invitando la stessa a trasmettere entro il ter-
mine di dieci giorni eventuali osservazioni;

- Ad oggi non sono pervenute osservazioni.
- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;
richiamato quanto espressamente previsto dall'art.

15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/2001 e
successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformità a
quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del
13.09.2006 ed a tutte le considerazioni e motiva-
zioni esposte e riportate in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate e trascritte, di
esprimere parere non favorevole di VIA al pro-
getto e SIA proposto dalla la Ditta MONTECO
S.r.l., con sede in Lecce in Via Campania n° 30,
per la coltivazione di una cava di tufo ed argilla
sita in loc. “Burgesi” dell’agro di Ugento (Le)
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contraddistinta nel NCT al Fg. 94, particelle 2-
11-103;

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e non
esonera il soggetto proponente dall’acquisizione
di ogni altro parere e/o autorizzazione prevista
per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere: 
• notificato al Settore Minerario Regionale, alla

Ditta interessata, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Gravina in Puglia;

• trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

• pubblicato sul B.U.R.P.;
• pubblicato per estratto, a cura del proponente, su

un quotidiano nazionale e su un quotidiano loca-
le diffuso nel territorio interessato ai sensi del-
l’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 28 giugno 2007, n. 322

Procedura di V.I.A. Coltivazione di cava di
tufo e argilla Loc.Burgesi di Ugento: Fg 95
ptcc 5-6-54-55. -  Ditta Monteco srl.

L’anno 2007 addì 28 del mese di Giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 2270 del 24.02.05
la Ditta MONTECO S.r.l., con sede in Lecce
in Via Campania n° 30, proponeva istanza per
sottoporre a procedura di Valutazione
d’Impatto Ambientale elaborati di progetto e
SIA, per la coltivazione di una cava di tufo ed

argilla sita in loc. “Burgesi” dell’agro di
Ugento (Le) contraddistinta nel NCT al Fg.
95, particelle 5-6-54-55;

- con nota prot. n. 4245 del 25.03.05 si invitava
la stessa ditta a:

1. adeguare l’istanza in materia di bollo;
2. trasmettere copia del SIA e degli elaborati di

progetto anche su supporto informatico;
3. depositare copia di tutta la documentazione,

anche, presso le altre Amministrazione inte-
ressate alla procedura (Comune e Provincia in
indirizzo); 

4. effettuare le pubblicazioni di avvenuto depo-
sito su Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, su un quotidiano nazionale e su un
quotidiano locale diffuso nel territorio inte-
ressato avendo cura di inviarne copia a tutte le
Amministrazioni interessate; 

- con nota acquisita al prot. 12532 del 31.10.05,
la ditta trasmetteva bollo e copia del SIA e
degli elaborati di progetto anche su supporto
informatico;

- con nota prot. n. 12778 del 08.11.05 si solle-
citava la ditta a trasmettere copia delle pubbli-
cazioni di rito;

- con nota acquisita al prot. 2258 del 21.02.06,
la ditta trasmetteva copia delle pubblicazioni
di rito effettuate sui quotidiani locale e nazio-
nale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia (B.U.R.P.);

- con nota acquisita al prot. 2454 del 28.02.06,
la Provincia di Lecce comunica a questo uffi-
cio di non potersi esprimere relativamente
all’intervento proposto in quanto ritiene
carente lo studio presentato;

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 14.12.2006, valutata tutta la documenta-
zione agli atti ritiene esprimersi come
segue:<<….omissis…. 
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- Viste le istanze presentate in data 24/02/2005
e 28/02/2005 dalla Ditta Monteco s.r.l. ed alle
successive integrazioni presentate per le due
posizioni in data 21/02/2006 si rileva che le
due cave di prestito fanno parte di un disegno
più ampio che prevede una terza cava di pre-
stito in zona limitrofa ricadente nei limiti del
Comune di Acquarica.

- Si precisa che per le tre le cave di prestito si
indica come utilizzazione finale la ricopertura
necessaria per la limitrofa discarica di RSU
gestita dalla medesima Ditta, in particolare la
cava individuata nel Fg. 95 presenta un argine
in comune con la discarica.

- Inoltre si evidenzia che le aree in cui sono
ubicate le suddette attività ricadono, secondo
quanto previsto dal PUTT/P parte in ATE di
tipo “B” ed in massima parte di tipo “C”.

- Il PRAE prevede una zona BV – Bacino in
area Vincolata: bacino di estrazione con pre-
senza di cave in attività ricadente in area vinco-
lata a prescrizioni particolari.  

- Per quanto sin qui esposto è necessario che
venga elaborato uno SIA che tenga conto di tutte
le emergenze ambientali presenti nella zona, esi-
stenti e di futuro insediamento, valutandone i
possibili impatti sia singolarmente che nel com-
plesso (somma degli impatti possibili).

- Pertanto, il Comitato, per le carenza riscontrate,
chiede che l’istanza sia riformulata ed integrata
secondo quanto rilevato e secondo la normativa
vigente.  
…omissis …>>

- Pertanto il Comitato esprime parere non favore-
vole.

Con nota prot. 630 del 11.01.07 quest’ufficio ha
trasmesso alla Ditta il preavviso del parere negativo,
invitando la stessa a trasmettere entro il termine di
dieci giorni eventuali osservazioni;

- Ad oggi non sono pervenute osservazioni.

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto dal-
l'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/2001 e
successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformi-
tà a quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del
13.09.2006 ed a tutte le considerazioni e moti-
vazioni esposte e riportate in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate e trascrit-
te, di esprimere parere non favorevole di VIA
al progetto e SIA proposto dalla la Ditta
MONTECO S.r.l., con sede in Lecce in Via
Campania n° 30, per la coltivazione di una
cava di tufo ed argilla sita in loc. “Burgesi”
dell’agro di Ugento (Le) contraddistinta nel
NCT al Fg 95 ptcc 5-6-54-55;

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

• il presente provvedimento dovrà essere: 
• notificato al Settore Minerario Regionale, alla

Ditta interessata, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Gravina in Puglia;

• trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;
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• pubblicato sul B.U.R.P.;
• pubblicato per estratto, a cura del proponente,

su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 28 giugno 2007, n. 323

Procedura di V.I.A. – Proseguimento cava di
inerti Loc. “Cazzato” del Comune di
Fragagnano – Ditta Saracino Nicola.

L’anno 2007 addì 28 del mese di Giugno in
Modugno, presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 6810 del 30.05.06
la ditta Saracino Nicola, con sede in
Manduria, alla Via Gruppo Friuli n. 3, propo-
neva istanza per sottoporre a procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale progetto e
SIA per la coltivazione di una cava di calcare-
niti sita in loc. “Cazzato” di fragagnano (TA)
contraddistinta nel NCT al Fg 23 particelle
15-234-235-64-57-250.

- con nota prot. n. 7887 del 28.06.06, tra l’altro,
si invitava:

1. la ditta istante a depositare gli atti presso le
altre amministrazioni interessate, a fornire la
documentazione completa su supporto infor-
matico e a trasmettere copia delle pubblica-
zioni di rito;

2. il Presidente della Provincia di Taranto ed il
Sindaco del Comune di Fragagnano ad espri-

mere propri pareri in merito all’intervento;

- con nota prot. 10474 del 12.09.06 questo uffi-
cio chiedeva chiarimenti in merito a Fg e p.lle
menzionati sul S.I.A. e sulle tavole di proget-
to per incongruenza dei dati;

- con nota acquisita al prot. 10716 del 14.09.06
la Provincia di Taranto richiede chiarimenti
ed integrazioni alla ditta circa l’intervento
proposto;

- con nota acquisita al prot. 13199 del 09.11.06
la stessa ditta Saracino Nicola trasmetteva
copia delle pubblicazioni effettuate sui quoti-
diani locale e nazionale e sul B.U.R.P;

- con nota acquisita al prot. 2620 del 14.02.07
la stessa ditta Saracino Nicola trasmetteva
precisazioni riguardo le particelle interessate
comunicando una variante al progetto che
consiste nella eliminazione dalla coltivazione
della particella n. 236 riducendo la superficie
coltivabile;

- con nota prot. 4623 del 19.03.07, a seguito di
ulteriori modifiche proposte dalla ditta in
relazione all’intervento in oggetto, questo
ufficio richiede elaborati tecnici chiari ed
aggiornati;

- con nota acquisita al prot. 6117 del 13.04.07,
la ditta trasmette le integrazioni richieste dal
Settore Ecologia – Ufficio V.I.A.;

- con nota acquisita al prot. 6118 del 13.04.07,
la ditta invia per conoscenza i chiarimenti
richiesti dalla Provincia di Taranto;

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 22.05.2007, dopo aver valutato tutta la
documentazione in atti riteneva esprimersi
come segue:<<..omissis…    La Ditta Saracino
Nicola richiede autorizzazione per la coltiva-
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zione di una cava di calcarenite su due diffe-
renti lotti ubicati in località "Cazzato" in agro
di Fragagnano (TA), distinti in catasto al
foglio di mappa N. 23 rispettivamente:

• Lotto n. 1: p.lle 15, 234, 235 estese 12.048,00 mq;
• Lotto n. 2: p.lle 64, 57, 250 estese 11.980,00 mq. 

- L’area da destinare all’attività estrattiva è ubi-
cata a circa 2,5 Km in direzione S-SE dal cen-
tro urbano di Fragagnano, 4,5 Km in direzio-
ne O-SO da Sava e 3,5 Km in direzione N-NE
da Lizzano; essa è raggiungibile attraverso la
SS 7 ter.

- Tale area è riportata nel vigente Programma di
Fabbricazione del Comune di Fragagnano
come "Zona E – Agricola" e ricade nel
PUTT/Paesaggio nell’Ambito Territoriale
Esteso di tipo “E” di valore normale e non è
interessata da Ambiti Territoriali Distinti. I
siti in oggetto non sono interessati da vincolo
idrogeologico, non ricadono in aree protette,
SIC o ZPS.

- Localmente le pendenze sono basse, inferiori
al 6%, e le aree ricadono in un contesto carat-
terizzato da quote intorno ai 90-92 m s.l.m.
con vocazione agricola e coltivazioni ad uli-
veto. In particolare l’area oggetto di richiesta
di coltivazione è vicina ad altre aree estrattive
(il lotto N. 1 confina con una cava inattiva e
abbandonata profonda circa 8 m dal p.c.) ed è
ubicata nelle vicinanze di un Bacino di
Completamento individuato dal PRAE.

- Nell’area è stato individuato uno spessore di
circa 0,20 m di terreno vegetale, un livello di
cappellaccio di alterazione dello spessore di
0,5 m e un banco di calcarenite che si intende
sfruttare per uno spessore medio di circa 9,3-
9,4 m. L’altezza del gradone sui confini sarà
pari al massimo approfondimento previsto per
la coltivazione, ossia fino a circa 10 m.

- L’estrazione dei blocchi di calcarenite
(“tufo”) avverrà con l’ausilio di macchine da
taglio mobili su rotaie che opereranno per
strati orizzontali successivi di spessore di

0,25 m dall’alto verso il basso, su tutta la
superficie di cantiere. Il progetto di coltiva-
zione prevede che l’attività estrattiva verrà
svolta a distanze non inferiori a:
m 20 dalle strade vicinali;
m 5 dai lotti confinanti;

- inoltre si rispetterà una distanza di sicurezza
di m 2 dal ciglio della cava confinante con il
lotto N. 1.

- Pertanto, al netto delle fasce di rispetto, la
superficie coltivabile risulta 12.048 e 8.010
mq, rispettivamente per il lotto N. 1 e N. 2. I
volumi coltivabili risulteranno:

- per il lotto N. 1, considerando una profondità
di sfruttamento pari a 9,3 m, 112.045,8 mc
che scendono a 103.612,8 mc, essendo lo
spessore di calcarenite sfruttabile mediamente
di 8,6 m;

- per il lotto N. 2, considerando una profondità
di sfruttamento pari a 9,4 m, 75.294,0 mc che
scendono a 69.687 mc, essendo lo spessore di
calcarenite sfruttabile mediamente di 8,7 m.

- Nel piano di coltivazione è previsto: 
1) asportazione del terreno vegetale; recinzione

con paletti e rete metallica dell’altezza mini-
ma di 1,5 m; canalette di corrivazione, siepe
frangivento lungo l’intero perimetro esterno
di cava.

2) sbancamento del cappellaccio di alterazione
3) approfondimento del fronte di coltivazione di

circa 9,3 m per il lotto N. 1 e 9,4 m per il lotto
N. 2.

- La durata totale della coltivazione prevista è
3,6 anni per il lotto N. 1 e 2,5 anni per il lotto
N. 2.

- Per l’abbattimento delle polveri, le superfici
esposte saranno irrorate in circostanze clima-
tiche favorevoli alla dispersione del materiale
particellato ed inoltre saranno installate bar-
riere frangivento costituite da alberi autoctoni
piantumati lungo tutti i confini della cava e
barriere abbatti polvere costituite da reti di
nylon al 50%.
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- Il progetto di recupero dei siti estrattivi preve-
de la restituzione a fini agricoli delle aree
attraverso l’insediamento di un uliveto che
rappresenta la principale coltivazione agricola
dell’area. In particolare le operazioni di recu-
pero prevedono:

- riempimento del fondo della cava con uno
strato di 1,5 m di inerte calcarenitico prove-
niente dallo scarto dell’attività estrattiva;

- posa in opera di uno strato di terreno vegetale
di spessore circa 0,50 m costituito dal terreno
originario accantonato e da altro terreno da
acquistarsi. Complessivamente saranno acqui-
stati 6.017 mc di terreno vegetale;

- sistemazione sul ciglio superiore delle pareti
di taglio ed al piede di esse saranno messe a
dimora delle piante rampicanti;

- piantumazione complessiva di n. 400 alberi di
ulivo.

- I costi complessivi per il recupero sono stati
valutati in Euro 21.251. I tempi complessivi
di coltivazione e recupero sono stati stimati in
7 anni.

- Visto il parere favorevole del Comune di
Fragagnano del 25.8.2006;

- Visti gli avvisi di deposito di studio di impat-
to ambientale pubblicati in data 26.10.2006
sul BURP ed i quotidiani Avvenire ed Il
Quotidiano;

- Visto il parere Provincia di Taranto di cui alla
nota Prot. 39485 del 4.9.2006 riportante il pare-
re del Comitato Tecnico Provinciale che richie-
deva “di dotare l’attività estrattiva di idonei ser-
vizi generali per gli addetti ai lavori”;

- Visti i chiarimenti forniti dalla Ditta Saracino
Nicola di cui alla nota Prot. Settore ecologia
N. 6118 del 13 aprile 2007;

- Visti gli elaborati tecnici aggiornati trasmessi
dalla Ditta con nota Prot. Settore ecologia N.
6117 del 13 aprile 2007;

- Considerato che è stata effettuata la verifica
di stabilità dei fronti di scavo;

- Considerato il franco di sicurezza tra la profon-
dità massima del fondo cava e la superficie pie-
zometrica della falda idrica, pari a circa 70 m;

- Considerato che è prevista la regimazione
delle acque meteoriche sia provenienti da
monte, sia sulle scarpate del terrapieno;

- Alla luce di quanto sopra, il Comitato regio-
nale VIA esprime parere favorevole al proget-
to di coltivazione in oggetto a condizione che
venga previsto un adeguato sistema di recupe-
ro delle piante di ulivo, da espiantare previa
autorizzazione dell’autorità competente, e che
l’attività estrattiva si doti di idonei servizi
generali per gli addetti ai lavori, come richie-
sto dalla provincia di Taranto…..>>. 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto
dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale
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DETERMINA

- di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11,
in conformità a quanto rilevato e stabilito dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del 14.12.2006 ed a tutte le considerazioni e
motivazioni esposte e riportate in narrativa
che qui si intendono integralmente riportate e
trascritte, parere favorevole di VIA a progetto
e SIA proposto dalla ditta Saracino Nicola,
con sede in Manduria, alla Via Gruppo Friuli
n. 3, per la coltivazione di una cava di calca-
reniti sita in loc. “Cazzato” di Fragagnano
(TA) contraddistinta nel NCT al Fg 23 parti-
celle 15-234-235-64-57-250.

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere: 
• notificato al Settore Minerario Regionale, alla

Ditta interessata, alla Provincia di Taranto ed
al Comune di Fragagnano;

• trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

• pubblicato sul B.U.R.P.;
• pubblicato per estratto, a cura del proponente,

su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 28 giugno 2007, n. 324

Richiesta di Proroga del Parere favorevole con
Determinazione Dirigenziale  n.171 del
12.05.04 – Apertura di nuova cava di sabbie
calcarenitiche e di calcare in Località
“Mascava” del Comune di Brindisi – Ditta
Sacco Salvatore –

L’anno 2004 addì 28 del mese di Giugno in
Modugno presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con Determina Dirigenziale n. 171 del
12.05.2004 si è provveduto ad esprimere pare-
re favorevole alla compatibilità ambientale
per il progetto di apertura di nuova cava di
sabbie calcarenitiche e di calcare in Località
“Mascava” del comune di Brindisi identifica-
ta nel N.C.T. nel Fg. 39 alle particelle nn. 7 e
244 alla Ditta Sacco Salvatore con sede lega-
le a S. Vito dei Normanni alla Contrada
Viticina;

- con nota pervenuta il 22.05.2007 ed acquisita
al prot. n. 9205 del 06.06.07, la Ditta propo-
nente faceva presente di non aver dato inizio
ai lavori concernenti l’intervento proposto per
cui richiedeva, ai sensi dell’art. 15, comma 3,
L.R. n. 11/2001, la proroga del parere VIA,
inviato da quest’ufficio in data 28.05.04,
essendo prossima la scadenza dello stesso;

- con stessa nota prot. n. 9205 del 06.05.2007,
perveniva attestazione giurata da parte del
professionista incaricato sulla immutata con-
formità dei luoghi interessati dal progetto in
oggetto, così come da documentazione a suo
tempo prodotta per la richiesta di compatibili-
tà ambientale;

- ciò stante e tenuto conto che l’area oggetto di
intervento non è interessata dalle nuove peri-
metrazioni delle aree SIC/ZPS, nonché del
Parco dell’Alta Murgia, si ritiene di poter pro-
rogare per ulteriori tre anni l’efficacia del
parere di V.I.A. espresso con Determina
Dirigenziale n. 171 del 12.05.2004;

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
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emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

DETERMINA

- di rinnovare, ai sensi dell’art. 15, comma 4,
L.R. N. 11/2001, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate, il parere espresso
nella Determina Dirigenziale n. 171 del
12.05.2004 e concernente il progetto di aper-
tura della cava di sabbie calcarenitiche e cal-
care sita in località “Mascava” in agro del
comune di Brindisi identificata nel N.C.T. nel
Fg. 39 alle particelle nn. 7 e 244 alla Ditta
Sacco Salvatore con sede legale a S. Vito dei
Normanni alla Contrada Viticina;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- il presente provvedimento non comporta
alcun provvedimento contabile di cui alla
L.R. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere, in originale, il presente atto  al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 29 giugno 2007, n. 325

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale – Progetto di ampliamento di sta-
bilimento industriale per la produzione di
vetro cavo meccanico con potenzialità supe-
riore a 10.000 tonn/ anno – Comune di Gioia
del Colle (Ba) – Proponente: VEBAD S.p.A.
L’anno 2007 addì 29 del mese di Giugno in Bari-

Modugno, presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrutto-
ria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 50 del 02.01.2007,
veniva trasmessa, ai sensi della L.R. n. 11/01, la
richiesta di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
per la realizzazione dell’ ampliamento di stabili-
mento industriale per la produzione di vetro cavo
meccanico con potenzialità superiore a 10.000
tonn./anno, nel comune di Gioia del Colle (Ba),
proposto dalla VEBAD  S.p.A.  – Strada
Comunale ex SS n. 100 – Km 34,8 – Gioia del
Colle (Ba) ;

- con nota prot. n. 1237 del 18.01.2007 il Settore
Ecologia  invitava il comune di Gioia del Colle a
far pervenire apposita attestazione dell’avvenuta
affissione dell’avviso pubblico, nonché ad espri-
mere il parere di competenza, ai sensi dell’art.
16, commi 3 e 5, della L. R. n. 11/01;

- con nota acquisita al prot. n. 5492 del
04.04.2007, il Dirigente l’U.T.C. trasmetteva l’
attestazione dell’avvenuta affissione dell’avviso
pubblico nei tempi (dal 15.01.07 al 14.02.07) e
modi previsti dalla L.R. di cui sopra, con la spe-
cificazione che non erano pervenute osservazio-
ni in merito.  Con la stessa nota veniva comuni-
cato il parere favorevole all’ intervento in que-
stione;

- con nota acquisita al prot. n. 10269 del
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26.06.2007 il legale rappresentante della
società proponente, ad integrazione della
documentazione precedentemente trasmessa,
forniva chiarimenti dichiarando: “…che lo
stabilimento industriale VE.BA.D- Vetrerie
Baresi Duraccio S.p.A. – è in esercizio a
Gioia del Colle fin fagli anni ’60 (la costitu-
zione della società risale al 16.01.1963), sem-
pre nel settore della produzione di vetro cavo
meccanico. Le quote azionarie della VE.BA.D
S.p.A. furono rilevate per intero dalla
VETRERIA COOPERATIVA PIEGARESE
S.C. a R.L. nel Corso del 1993 e in data
19.02.1996 la società fu iscritta, con la nuova
denominazione di VEBAD S.p.A., nella
sezione ordinaria della Camera di Commercio
di Bari in data 19.02.1996. Pertanto lo stabili-
mento è stato costituito ed è entrato in eserci-
zio molti anni prima dell’entrata in vigore
delle norme sulla V.I.A….”;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva quanto
segue:

- La Vebad è una società che produce contenito-
ri in vetro cavo meccanico, già proprietaria
dei lotti 1, 2, 5, 6, del comparto 3, subcompar-
to R, del vigente P.I.P. della zona D/2 del
Comune di Gioia del Colle. 

- Stante l’urgenza di dotarsi di altre superfici di
deposito, la Vebad ha compromesso l’acquisto
di un suolo agricolo sito in area tipizzata
E/2dal P.R.G. posto nelle immediate adiacen-
ze dello stabilimento produttivo ( proprio di
fronte allo stabilimento esistente, sull’altro
lato della ex S.S. 100). Contemporaneamente
alle opere principali progettate nella area agri-
cola che richiedono la variante urbanistica (Fg
14, ptcc. nn. 18, 51), vengono anche proposte
alcune modifiche allo stabilimento esistente: 

- Realizzazione di un deposito per lo stoccag-
gio del prodotto finito da circa 18.051,30 mq,
suddiviso in due fabbricati separati da uno
spazio scoperto per esigenze funzionali e di
fabbricati ed impianti strettamente necessari

alla gestione dello stesso deposito: cabina
elettrica, impianto antincendio con cisterna di
accumulo e locale pompe, gruppo elettrogeno
a servizio esclusivo delle p.a., impianto elet-
trico interno. I capannoni saranno di tipo in
cls armato prefabbricato di h = 9m per super-
fici pari a 11.903,25 mq e 6.148,05 mq. Non è
prevista la realizzazione di uffici e servizi. Le
urbanizzazioni sono tutte presenti ed è previ-
sto un impianto di trattamento delle acque di
prima pioggia.

- All’interno dello stabilimento esistente è pre-
visto un ampliamento al deposito della sabbia
per complessivi mq 180 circa (struttura in c.a.
e h = 6,5m) nonché la modifica di destinazio-
ne di una parte del corpo di fabbrica n. 6, da
parcheggio coperto a magazzino deposito sab-
bia.

- Il proponente dichiara che la realizzazione dei
due depositi è del tutto ininfluente sulla pro-
duttività dello stabilimento, che quest’ultimo
è entrato in esercizio molti anni prima della
entrata in vigore delle norme sulla VIA.
Contestualmente è stata attivata la procedura
per l’AIA;

- Considerato quanto sopra evidenziato, si ritie-
ne di poter esprimere favorevole alla realizza-
zione delle opere proposte, purchè si rispetti-
no le seguenti prescrizioni:

- in fase di cantiere:
- siano prese tutte le misure idonee a ridurre la

produzione di polvere (imbibizione delle aree
di cantiere, predisposizione di barriere anti-
polvere, ecc.) e le emissioni acustiche (uso di
silenziatori, barriere antirumore, ecc.);

- sia garantita l’idonea procedura di raccolta e
smaltimento, secondo le normative vigenti,
dei rifiuti e degli eventuali reflui civili pro-
dotti;

- il materiale di scavo prodotto sia conferito in
discariche autorizzate qualora non sia tecnica-
mente possibile riutilizzarlo per le opere a
realizzarsi; la scelta delle cave di prestito e
delle discariche deve essere operata con parti-
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colare riguardo agli impatti ambientali indot-
ti, considerando le caratteristiche della viabi-
lità di connessione, i disagi alla normale cir-
colazione, i tempi di percorrenza, ecc..

- in fase di esercizio:
- sia realizzato, come previsto nella documenta-

zione di progetto, il sistema di raccolta e trat-
tamento delle acque di prima pioggia. Le stes-
se potranno essere utilizzate per irrigare le
aree verdi e per eventuali altri usi compatibi-
li, in via preferenziale rispetto al loro rilascio
in fogna bianca.

- sia assicurata la corretta gestione dei rifiuti
del ciclo produttivo e la separazione della
porzione umida da quella secca al fine di con-
ferire le porzioni già separate al servizio pub-
blico di raccolta;

- si realizzi l’impianto di illuminazione delle
aree esterne in modo da contenere il consumo
energetico (utilizzando per esempio lampade
a basso consumo) e con lampade rigorosa-
mente orientate verso il basso;

- si realizzi la sistemazione delle aree a verde
utilizzando specie autoctone;

- anche al fine di contenere l’impatto acustico e
di mitigare l’inserimento paesaggistico del-
l’intervento si realizzi una barriera vegetale
perimetrale sempre coerente con le indicazio-
ni di cui al punto precedente;

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione
dell’ ampliamento di stabilimento industriale
per la produzione di vetro cavo meccanico
con potenzialità superiore a 10.000
tonn./anno, nel comune di Gioia del Colle
(Ba), proposto dalla VEBAD  S.p.A.  – Strada
Comunale ex SS n. 100 – Km 34,8 – Gioia del
Colle (Ba) -,  escluso dalle procedure di V.I.A.
per tutte le motivazioni e con tutte le prescri-
zioni espresse in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportate;

- il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previste ed è subordinato alla verifica della
legittimità delle procedure amministrative
messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 2 luglio 2007, n. 326

Procedura di VIA – Apertura cava di calcare.
Loc. Coppacchie del Comune di Apricena
(Fg) – Ditta Galullo Vincenzo.

L’anno 2007 addì 02 del mese di Luglio in
Modugno, presso il Settore Ecologia,  

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 6902 del 05.08.03
la ditta Galullo Vincenzo, con sede in
Apricena, alla S.S. 89 Km 14, proponeva
istanza per sottoporre a procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale progetto e
SIA elaborati per la coltivazione di una cava
di calcare sita in loc. “Coppacchie” di
Apricena (FG) contraddistinta nel NCT al Fg
40 particelle 174-175-176-177-338-340;

- con nota prot. n. 8080 del 22.09.03, tra l’altro,
si invitava:

1. la ditta istante a depositare gli atti presso le
altre amministrazioni interessate, a fornire la
documentazione completa su supporto infor-
matico e a trasmettere copia delle pubblica-
zioni di rito;

2. il Presidente della Provincia ed il Sindaco del
Comune ad esprimere propri pareri in merito
all’intervento;

- con nota acquisita al prot. 2035 del 26.02.04
la stessa ditta trasmetteva copia delle pubbli-
cazioni effettuate sui quotidiani locale e
nazionale e sul B.U.R.P;

- con nota acquisita al prot. 2604 del 11.03.04 il
tecnici incaricato trasmetteva per conto della
ditta copia del SIA e degli elaborati su suppor-
to informatico;

- con nota acquisita al prot. n° 3891 del

16.04.2004 il R.d.P. del comune di Apricena
comunicava l’impossibilità di esprimere pro-
prio parere per carenze nella documentazione
presentata;

- con nota prot. n. 6867 del 02.07.04 si invitava la
ditta proponente ad integrare la documentazione
in atti, così come deciso e richiesto dal Comitato
Regionale di V.I.A. nella seduta del 07.06.04,
ossia a presentare:

- Carta dell’Uso del suolo in un raggio di almeno
1 Km;

- Relazione geologica con lo studio delle caratteri-
stiche geomeccaniche delle rocce affioranti e la
verifica della stabilità dei fronti di scavo;

- Verifica della presenza di aree SIC o ZPS;
- Analisi costi-benefici del progetto con il compu-

to dei costi per il ripristino ambientale. 

- con nota prot. 5019 del 18.04.05, si sollecitava la
ditta a trasmettere la documentazione integrativa
richiesta;

- con nota acquisita al prot. 6658 del 25.05.05,
la ditta trasmetteva le integrazioni richieste e
presentava contestualmente una variante al
progetto;

- con nota prot. 313 del 13.01.06, questo ufficio
comunicava al proponente Galullo Vincenzo che
sta formalmente provvedendo ad adottare prov-
vedimento negativo, per le seguenti motivazioni:

- “…si ritiene che il VIA non sia esaustivo nei
confronti di alcune componenti:

- Costi ambientali: si rischierebbe, se non dimo-
strato il contrario, di creare un altro stoccaggio
provvisorio fuori terra di materiali sterili come
ve ne sono già tanti nel territorio di Apricena;

- Suolo e sottosuolo:non è chiarito come viene
verificata la stabilità dei fronti di cava, in consi-
derazione che vi sono depositi pseudo-sciolti
sopra i calcari da estrarre...”.

- e si invitava pertanto la ditta a trasmettere entro
dieci gg le eventuali osservazioni;

- con nota acquisita al prot. 1706 del 09.02.06, il
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progettista incaricato per conto della ditta tra-
smetteva le osservazioni al parere negativo;

- con nota prot. 10042 del 24.08.06, questo ufficio
richiedeva ulteriori integrazioni a seguito della
seduta del 07.07.2006 del Comitato Regionale di
V.I.A. che, dopo aver valutato le osservazioni
pervenute riteneva esprimersi come segue:
<<...omissis…   

- Il progetto non è chiaro in merito all’esatta pro-
fondità di coltivazione, al numero dei gradoni e
alla relativa altezza. Nella Relazione di Impatto
Ambientale si parla di un approfondimento che
avverrà a gradoni discendenti e di un fondo cava
che si troverà alla profondità di 30 metri dal p.c.
mentre nella planimetria e nelle sezioni della
Tavola Variante Piano di Coltivazione prodotta
sembra che l’approfondimento avverrà mediante
la formazione di un unico gradone; 

- Dall’analisi degli elaborati grafici risulta una
esatta conoscenza degli spessori di sterile da
sbancare e di utile da coltivare;tale precisione
tuttavia non risulta supportata da indagini strati-
grafiche di dettaglio che indichino gli spessori
dei litotipi presenti;

- Si ritiene che per l’attività proposta le misure di
mitigazione adottate per l’abbattimento dell’in-
quinamento da polveri siano insufficienti; è con-
sigliabile la realizzazione, già in fase di eserci-
zio, di terrapieni perimetrali coperti da barriere
frangivento adeguatamente fitte ed estese costi-
tuite da alberi ad alto fusto che ammortizzano
anche l’impatto visivo e l’inquinamento da
rumore nonché l’utilizzo, in fase di trasporto, di
dispositivi chiusi.

- con nota acquisita al prot. 11347 del 03.10.06, la
ditta trasmetteva le integrazioni richieste;

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazione
in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta del
22.05.2007, dopo aver valutato tutta la documen-

tazione in atti riteneva esprimersi come segue:
<<...omissis…    

- Alla luce dell’esame delle suddette integrazioni,
considerando la limitata estensione dell’area di
cava da realizzarsi, l’assenza di vincoli ambien-
tali di alcun genere sul sito di intervento e la
legittimità di richiedere l’autorizzazione all’a-
pertura di nuove cave secondo la L.R. 37/85 dato
che il nuovo Piano delle Attività Estrattive è
stato si approvato ma non risulta ancora adotta-
to, il Comitato V.I.A. esprime, per quanto di Sua
competenza, parere favorevole all’intervento
proposto con il rispetto delle misure di mitiga-
zione degli impatti prescritte….>>

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto dal-
l'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/2001 e
successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in
conformità a quanto rilevato e stabilito dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
14.12.2006 ed a tutte le considerazioni e motiva-
zioni esposte e riportate in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate e trascritte,
parere favorevole di VIA a progetto e SIA propo-
sto dalla ditta Galullo Vincenzo, con sede in

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 2-10-2007 17667



Apricena, alla S.S. 89 Km 14, per la coltivazio-
ne di una cava di calcare sita in loc.
“Coppacchie” di Apricena (FG) contraddistinta
nel NCT al Fg 40 particelle 174-175-176-177-
338-340;

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e non
esonera il soggetto proponente dall’acquisizione
di ogni altro parere e/o autorizzazione prevista
per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere: 
- notificato al Settore Minerario Regionale, alla

Ditta interessata, alla Provincia di Foggia ed al
Comune di Apricena;

- trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

- pubblicato sul B.U.R.P.;
- pubblicato per estratto, a cura del proponente, su

un quotidiano nazionale e su un quotidiano loca-
le diffuso nel territorio interessato ai sensi del-
l’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 4 luglio 2007, n. 329

Procedura di VIA – Esercizio cava di Pietra
Leccese. Loc. Palombaro di Maglie Ditta
Serena sas.

L’anno 2007 addì 04 del mese di Luglio in
Modugno, presso il Settore Ecologia,  

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 12875 del 17.12.04
la Ditta Serena S.a.s., con sede in Cursi (LE)
in Via Vittorio Emanuele n. 6, proponeva
istanza per sottoporre a procedura di

Valutazione d’Impatto Ambientale elaborati
di progetto e SIA, per l’esercizio di una cava
di pietra leccese sita in loc. “Palombaro” del-
l’agro di Maglie (Le) contraddistinta nel NCT
al Fg. 2, particelle 160 e 484;

- con nota prot. n. 434 del 13.01.05 si invitava
la stessa ditta a depositare copia di tutta la
documentazione, anche, presso le altre
Amministrazione interessate alla procedura
(Comune e Provincia in indirizzo), ed effet-
tuare le pubblicazioni di avvenuto deposito su
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, su
un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato avendo
cura di inviarne copia a tutte le
Amministrazioni interessate; 

- con nota acquisita al prot. 5749 del 03.05.05,
la ditta trasmetteva copia delle pubblicazioni
di rito effettuate sui quotidiani locale e nazio-
nale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia (B.U.R.P.);

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 30.01.2006, valutata tutta la documenta-
zione agli atti ritiene esprimersi come
segue:<<….omissis…. 

- Il progetto in esame riguarda l’apertura di una
cava per l’estrazione della “Pietra leccese” in
località “Palombaro” in agro del Comune di
Maglie.

- Riportata nel N.C.T. al Foglio 2, particelle
160 e 484, l’area di cava ha superficie com-
plessiva di 11.000 m2

- Nello strumento urbanistico del Comune di
Maglie la suddetta area è tipizzata come terreno
agricolo; essa non è inserita in nessuno dei baci-
ni estrattivi previsti dal Piano Regionale per le
Attività Estrattive (P.R.A.E); nel Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il paesag-
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gio della Regione Puglia (PUTT/p) ricade quasi
totalmente in un ambito distinto di tipo “B” di
“valore rilevante”, dove, secondo le N.T.A. del
PUTT/p, va evitata l’apertura di nuove cave; per
la restante parte l’area di cava ricade in un ambi-
to distinto “C” di “valore distinguibile” dove le
nuove localizzazioni di attività estrattive vanno
limitate ai materiali di inderogabile necessità e di
difficile reperibilità.

- In virtù della incompatibilità con gli indirizzi
di tutela del PUTT/p della Regione Puglia si
esprime parere sfavorevole ai fini della
Valutazione d’Impatto Ambientale del proget-
to di apertura di una cava di Pietra leccese in
località “Palombaro”, in agro di Maglie, pro-
posto dalla ditta Serena S.a.s. di Cursi (Le).

- Con nota prot. 1465 del 06.02.06 quest’ufficio
trasmetteva alla Ditta il preavviso del parere
negativo, invitando la stessa a presentare
entro il termine di dieci giorni eventuali con-
trodeduzioni;

- Ad oggi non sono pervenute osservazioni;

- Con nota acquisita con prot. 2996 del 09.03.06 la
Provincia di Lecce trasmetteva proprio parere
negativo all’attività di cui trattasi,

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 22.05.2007, valutata tutta la documenta-
zione agli atti ritiene esprimersi come
segue:<<….omissis…. 

- inoltre il 9.3.06 la Regione Puglia riceveva
dalla Provincia di Lecce un parere peraltro
negativo all’attività di cui trattasi con nota
Dirigenziale 8693 a firma dell’ing. Bardoscia
in ordine alle valutazioni sulla compatibilità
ambientale per quanto espresso dal Comitato
Tecnico Provinciale, rileva, quale principale
ostacolo alla espressione di parere positivo, la
localizzazione di buona parte delle superfici
da impegnare in ambito territoriale esteso di
valore “B”. A ciò seguono osservazioni relati-
ve a documentazione tecnico progettuale non
completa.

- La genericità delle argomentazioni trattate,
non relazionate con l’attività che si intende
intraprendere, denotano, più in generale,
un’insufficiente attenzione alle problematiche
legate all’inserimento ambientale di una
nuova attività produttiva.

- Pertanto, per le motivazioni sopra addotte è
stato confermato il parere negativo.

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto
dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformi-
tà a quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nelle sedute del
30.01.2006 e del 22.05.2007 ed a tutte le con-
siderazioni e motivazioni esposte e riportate
in narrativa che qui si intendono integralmen-
te riportate e trascritte, di esprimere parere
non favorevole di VIA al progetto e SIA pro-
posto dalla Ditta Serena S.a.s., con sede in
Cursi (LE) in Via Vittorio Emanuele n. 6, rela-
tivamente all’apertura di una cava di pietra
leccese sita in loc. “Palombaro” dell’agro di
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Maglie (Le) contraddistinta nel NCT al Fg. 2,
particelle 160 e 484;

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere: 
• notificato al Settore Minerario Regionale, alla

Ditta interessata, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Gravina in Puglia;

• trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

• pubblicato sul B.U.R.P.;
• pubblicato per estratto, a cura del proponente,

su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 09 luglio 2007, n. 340

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale – Realizzazione di un parco eolico
in loc. Università-Caracciolo in agro di Celle
S. Vito (Fg) – Proponente: World Wind
Energy Holding S.r.l. -

L’anno 2007 addì 9 del mese di Luglio in Bari-
Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 8628 del
15.07.2005 veniva richiesto il rilascio del
parere provvisorio ai sensi dell’art. 113 del
T.U. 1775 /1933 e s.m.i., relativamente  alla

costruzione di una linea elettrica a 30 kv in
cavo sotterraneo per il vettoriamento della
energia elettrica prodotta dal campo eolico in
località “Università-Caracciolo”,  nel comune
di Celle S. Vito (Fg), da parte della World
Wind Energy Holding S.r.l.  – Via Gabriele
D’annunzio, 31 – Melfi (Pz) -;

- con nota prot. n. 8977 del 22.07.2005 il Settore
Ecologia invitava la ditta istante “…a voler chia-
rire i termini delle richieste effettuate, atteso che
questo Settore non rilascia autorizzazioni per la
costruzione di linee elettriche…”;

- con nota acquisita al prot.  9427 del
02.08.2005 la società proponente trasmetteva
“lo studio di assoggettabilità e l’analisi cumu-
lativa del parco eolico comune di Celle San
Vito”; 

- con nota prot. n. 10175 del 31.08.2005 il
Settore Ecologia, facendo riferimento alla
precorsa corrispondenza,  comunicava  alla
predetta ditta che: “… la L.R. N. 9/05 …ha
sospeso l’esame di progetti presentati succes-
sivamente alla data del 31.05.2005 e pertanto,
allo stato, la richiesta non può essere presa in
considerazione. Codesta Società, ove lo riten-
ga, potrà riproporre l’istanza successivamente
alla data del 30.06.2006.”;

- con nota acquisita al prot. n. 11495 del
03.10.2005 la società istante, tramite lo
Studio Legale e Tributario Sciumé &
Associati, chiedeva, motivando tale richiesta,
“…che codesta amministrazione, in via di
autotutela, modifichi il provvedimento e
provveda conseguentemente al completamen-
to della procedura già iniziata…”;

- con nota datata 28.09.05 e acquisita al prot.
n. 11647 del 05.10.2005 la ditta proponente
trasmetteva ulteriore documentazione integra-
tiva e, con successiva nota acquisita al prot. n.
10863 del 15.09.2005, forniva dei chiarimen-
ti in merito alla documentazione trasmessa e,
nel contempo trasmetteva copie di elaborati
progettuali;
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- con nota prot. n. 11842 del 07.10.2005 il
Settore Ecologia, in riscontro alla nota predet-
to Studio Legale, precisava allo stesso che:
“… il dettato normativo di cui alla L.R. n.
9/05 non lascia spazi ad interpretazioni di
qualsivoglia natura, laddove specifica in
maniera inequivocabile che i progetti, per
poter proseguire l’iter della VIA e relativa
autorizzazione, devono essere presentati
all’Assessorato Ambiente della Regione
Puglia prima del 31.05.05, e pertanto si deve
confermare quanto già comunicato…”;

- con nota acquisita al prot. n. 13756 del
28.11.2005 veniva trasmesso da parte del
Settore Legale e Contenzioso il ricorso per
l’annullamento, previa sospensione, della
nota prot. 10175 in data 31 agosto 2005; 

- con nota prot. n. 14313 del 09.12.2005 il
Settore Ecologia rilevava al Settore Legale e
Contenzioso che tutte le argomentazioni
addotte dalla società ricorrente erano in netto
contrasto con quanto esplicitamente indicato
dalla L.R. n. 9/05, ed in particolare ai commi
1 e 4 che indicano, senza equivoci che
“…sono esclusi dalla moratoria e, pertanto,
proseguono nella procedura di valutazione
impatto ambientale e autorizzativa le istanze
sulla realizzazione di impianti eolici sottopo-
ste prima del 31.05.05 all’esame
dell’Assessorato all’Ambiente…”;

- con nota del 22.12.2005 (acquisita al prot.
470 del 20.01.06- trasmessa al Settore
Ecologia per conoscenza) lo studio Sciumè e
Associati, a seguito delle ordinanze n. 870/05
e 871/05 con cui il TAR PUGLIA aveva accol-
to le domande incidentali di sospensione for-
mulate dalla società, invitava l’Ufficio
Energia dell’Ass.to Sviluppo Economico a
voler “…provvedere quanto prima al compi-
mento di tutti gli atti di sua spettanza…;

- con nota acquisita al prot.12450 del
25.10.2006 la WWEH srl trasmetteva il pro-
getto “esecutivo-definitivo completo del
parco eolico di Celle San Vito”;  

- con nota prot. n. 14104 del 27.11.2006 il
Settore Ecologia comunicava al Sindaco di
Celle S. Vito di essere in attesa dell’ attesta-
zione dell’avvenuta pubblicazione prevista
dall’art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001 e nel
contempo invitava l’amministrazione comu-
nale ad esprimere il parere di competenza, ai
sensi dell’art. 16, comma 5, della L. R. sopra
indicata;

- con nota acquisita al prot. n. 1471 del
24.01.2007 la società proponente, a seguito
della Conferenza di Servizi del 16.02.2006,
inoltrava documentazione integrativa inerente
il parco eolico di che trattasi;

- con nota acquisita al prot. 1739 del
30.01.2007 la società istante trasmetteva  l’at-
testazione dell’avvenuta affissione dell’avvi-
so pubblico  nei tempi (dal 26.10.06 al
26.11.06) e modi previsti dalla L.R. di cui
sopra;

- con nota prot. n. 3846 del 06.03.2007 il
Settore Ecologia, esaminata tutta la documen-
tazione al momento prodotta, richiedeva alla
ditta proponente documentazione integrativa
prevista dalle Linee Guida per la realizzazio-
ne di impianti eolici nella Regione Puglia;

- con nota acquisita al prot. n. 4863 del
20.03.2007 l’Assessorato alle Opere
Pubbliche – Settore Lavori Pubblici –
Struttura Tecnica Provinciale di Foggia - ,
relativamente al progetto di esecuzione di
linea elettrica interrata del campo eolico in
questione alla rete elettrica nazionale, riferiva
che . “…al momento NULLA-OSTA all’ap-
provazione del progetto, a condizione che si
ponga nel provvedimento definitivo di appro-
vazione del progetto di costruzione del campo
eolico e della rete di trasporto dell’energia
prodotta alla stazione di consegna della
TERNA l’obbligo da parte della Società
World Wind Energy Holding S.r.l. di presenta-
re specifica e puntuale istanza di autorizzazio-
ne all’attraversamento dei corsi d’acqua sopra
richiamati, impegnandosi pure a sottoscrivere,
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ai sensi del 2° comma dell’art. 120 del R.D.
11.12.1933, nr. 1775, specifico atto di sotto-
missione, col quale saranno regolate per il
futuro , le modalità dell’attraversamento, le
generali condizioni contenute nella concessio-
ne che si andrà ad emanare, e sugli obblighi e
garanzie offerte per la puntuale applicazione
sulle norme in essa contenute…”;

- con nota acquisita al prot. n. 5901 del
10.04.2007 la società proponente trasmetteva
gli elaborati integrativi richiesti con la predet-
ta nota 3846/07;

- con nota acquisita al prot. n. 10106 del
22.06.2007 la ditta istante trasmetteva un ela-
borato avente ad oggetto: Progetto per la
costruzione di un campo eolico in località
Università-Caracciolo, del comune di celle
san Vito. Trasmissione atti integrativi e di ret-
tifica inerenti le valutazione sugli impatti
cumulativi del progetto rimodulato in seguito
a prescrizioni normative, così come anticipato
negli incontri tecnici con il Responsabile
dell’UTC del Comune di Celle San Vito;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che il proget-
to riveste le seguenti caratteristiche:
Località: “Università - Caracciolo”  Celle San
Vito (FG)
N. aerogeneratori:  13
Potenza complessiva: 26 MW

- Di seguito si riportano in modo sintetico le
risultanze dell’analisi della documentazione
di progetto: 

- Relativamente al progetto trasmesso con nota
acquisita al prot. n. 8628 del 15.07.2005  e
alle  integrazioni pervenute con nota acquisita
al prot. n. 11647 del 05.10.2005:

- Il progetto prevede l’utilizzo di torri di tipo
tubolare e non disposte su file parallele.

- Le vernici saranno di tipo non riflettente di
colore grigio/bianco.

- E’ stata condotta un’analisi faunistica e flori-
stica circa le specie presenti nell’area d’inter-
vento e nell’area circostante. 

- Le linee di trasferimento saranno collocate in
appositi cavidotti interrati ed eventuali trasfor-
matori saranno posizionati in cabina chiusa. 

- Nella documentazione è presente l’analisi e la
valutazione della gittata massima degli ele-
menti rotanti in caso di rottura accidentale.

- Per le strade di accesso all’impianto e per le stra-
de di servizio, il progetto prevede, l’utilizzazio-
ne di una pavimentazione permeabile, le realiz-
zazione di un sistema di regimazione delle acque
meteoriche cadute sul piano viabile. 

- Il progetto delle strade di accesso all’impian-
to è corredato dai profili altimetrici e dalle
sezioni tipo. 

- L’energia prodotta sarà recapitata alla Cabina
di Alta Tensione nel comune di Celle San Vito
denominata “Bannera”

- Al termine della vita utile dell’impianto è pre-
vista la dismissione dell’impianto ed è stato
prodotto il piano di dismissione e ripristino. 

- Sono previste, quali misure di compensazio-
ne, re-inerbimenti delle aree interessate dalle
realizzazione delle piazzole e delle piste.

- Nella  relazione “Analisi degli impatti cumulati-
vi” lo studio presentato riporta testualmente: 

- [pag 22] “Il parco eolico in progetto si va ad
aggiungere ad una nutrita schiera di altre rea-
lizzazioni […]. In tale contesto, in una zona
relativamente piccola si sono venuti a creare
un numero considerevoli di impatti , realiz-
zando quindi una vera e propria barriera eco-
logica […]”;

- [pag 25] “In questo caso si sovrappongono le
linee, le tipologie, le grandezze, e le altezze
degli impianti creando una vera e propria bar-
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riera ecologica difficilmente superabile dalla
fauna […];

- [pag 30] “In questo senso, si può ritenere
ragionevole pensare che il complesso di
impianti insistenti nella zona in esame abbia
raggiunto un numero critico tale da dover pre-
vedere di non incrementare ulteriormente il
complesso dei  parchi eolici […]”.

- Nella relazione “Analisi cumulativa degli
impatti” viene riportato ancora:

- [pag 105] “L’analisi comparata degli elabora-
ti di progetto e della situazione ambientale
porta a ritenere  credibile che il parco eolico
in progetto vada a costituire un sensibile
impatto sulla fauna locale e sulla vegetazione
a causa dell’installazione di una gran parte
delle torri in ambiente naturale”. […];

- [pag 105] “Il parco eolico va ad aggiungersi
ad una precedente serie di realizzazioni e si
affianca ad altrettanti parchi in progetto.
Dall’analisi degli impatti cumulativi si evince
una forte concentrazione di parchi eolici, tale
da far prevedere una consistente barriera eco-
logica”.

- Relativamente al Progetto pervenuto con nota
acquisita al prot. n. 12450 del 25.10.2006 si
osserva:

- Tale progetto prevede l’installazione di 13 aero-
generatori da 2 MW ciascuno, concordemente a
quello presentato in precedenza. Dal confronto
con le tavole cartacee del precedente progetto
(carente del supporto informatico) si evince che
il secondo progetto ha previsto lo spostamento di
quasi tutti gli aerogeneratori, Tali spostamenti
non sono puntualmente quantificabili a causa
della carenza dei dati georeferenziati ma si evin-
ce con assoluta chiarezza che gli stessi insistono
nello stesso contesto ambientale; per ciò che
attiene ai contenuti peraltro, non vi sono sostan-
ziali differenze in merito alle scelte progettuali
che, come già detto, afferiscono alle medesime
aree. 

- La valutazione ambientale allegata a tale proget-
to ha previsto l’analisi dei campi elettromagneti-
ci, lo studio dell’evoluzione dell’ombra giorna-
liera e l’analisi degli impatto 

- La relazione ambientale nella quale si descrive
l’analisi floristica e faunistica condotta, nonchè
la valutazione degli impatti sugli ecosistemi, rin-
negando quanto asserito nelle precedenti relazio-
ni, circa l’elevato grado di compromissione e
sensibilità dell’ambiente e degli ecosistemi loca-
li, esclude la presenze di notevoli impatti si flora,
fauna ed ecosistemi. Si fa rilevare che in detta
relazione si escludono infatti impatti su flora,
fauna ed ecosistemi pur trattandosi della medesi-
ma area d’esame per la quale in precedenza si
sconsigliava l’insediamento a cause dell’elevato
grado di compromissione ambientale dovuto agli
impatti cumulativi. 

- Timidi accenni a potenziali impatti vengono
effettuati in merito agli impatti relativi alle prate-
rie secondarie che occupano il 25% dell’area di
impianto, per le quali si ritiene elevato l’impatto
dei generatori in considerazione della ricono-
sciuta area di nidificazione esistente. (cfr. pag
53-54 – Relazione Ambientale – sett. 2006)

- Si rileva inoltre  che:
- gli aerogeneratori n.1, 11, 2, 12, 13 risultano

molto vicini al pSIC “Monte Cornacchia”;
- l’aerogeneratore n.1 dista 240 m dalla S.P. 126 
- gli aerogeneratori n. 6, 7, 8, 9, 11, 12, e 13 rica-

dono in aree PG1, gli aerogeneratori n. 1, 2, 3, 4,
5, e 11 ricadono in area PG2, e gli aerogenerato-
ri n. 1, 11, 2, e 9 sono molto vicini ad aree PG3. 

- l’aerogeneratore n. 2 risulta estremamente vicino
ad un area R4.

- gli aerogeneratori n. 2, 3, 4, 5, 8, 10, 12, 13 rica-
dono in area aventi pendenza maggiore del 20 %.

- gli aerogeneratori n. 5, 8, e 12 risultano in adia-
cenza ad aree individuate come boschi dal
PUTT/p.

- Considerato quanto sopra evidenziato  e rile-
vata l’incompletezza della documentazione
fornita, il Settore Ecologia aveva richiesto
integrazioni riguardanti:
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- tavole di inquadramento dei vincoli urbanisti-
ci ed ambientali, 

- il supporto informatico contenente i dati rela-
tivi al progetto,   

- le analisi dell’impatto acustico.
- i dati e delle valutazioni anemometriche

VALUTAZIONE DELLE INTEGRAZIONI

- In data 23 marzo 2007 (prot. 5901 del
10.4.2007) sono state trasmesse le integrazio-
ni richieste.

- E’ stata prodotta una relazione sulla ventosità
del sito nella quale si legge che sono state
condotte analisi anemometriche da febbraio
2005 a marzo 2007 che hanno portato ad un
calcolo delle ore equivalenti pari a 2059. 

- E’ stata prodotta la valutazione di impatto
acustico nella quale si legge “Dalle elabora-
zioni e dai valori numerici ricavati, […] si
evince che in nessuno dei punti sensibili si ha
un superamento di 3dBA del livello differen-
ziale di rumore.”

- E’ stata, altresì trasmessa la tavola relativa
all’art. 2.2.1 della Linee Guida per la realizza-
zione degli impianti eolici, dalla quale emer-
ge che l’impianto dista più di 1 km dalla area
edificabile del comune di Celle San Vito.

- In data 11 giugno 2007 (prot. 10106 del
22.6.2007), pur non richiesta, è stata trasmessa
una nuova relazione sugli impatti cumulativi. 

- In detta relazione viene ricapitolata l’analisi
ambientale e floro-faunistica svolta e vengono
evidenziate alcune considerazioni in merito
alle valutazioni degli impatti. 

- In particolare a pag. 24-25-26 viene riportata
la valutazione complessiva dell’impatto dei
poli eolici insistenti nell’area, facendo riferi-
mento ad altri impianti realizzati, in corso di
realizzazione o in fase di ammodernamento,
senza precisare e circostanziare alcuna di tali
situazioni. L’intero paragrafo affronta in

modo ipotetico, aleatorio e non esattamente
definito, i potenziali impatti legati a non chia-
re compresenze di altri parchi eolici dei quali
mancano puntuali riferimenti. Viene riportato:
“La nuova situazione creatasi con la non rea-
lizzazione dell’impianto API (??) e la sostitu-
zione degli impianti monopala della EDISON
con sole due torri (??) a grande distanza fra di
loro ha modificato in modo consistente lo sce-
nario locale con un sensibile alleggerimento
dell’impatto complessivo come si potrà desu-
mere dalle considerazioni appresso riportate.”
non chiarisce di quali impianti si stia parlando
e quali siano gli “alleggerimenti degli impat-
ti” né vengono effettivamente riportate le con-
siderazioni preannunciate.  

- In contrasto poi con quanto affermato nelle
precedenti relazioni (relative al progetto pre-
sentato in data 26.10.2006), e riprendendo
quanto invece dichiarato nelle prime relazioni
di cui all’originario progetto del luglio/otto-
bre 2005, nell’ultima integrazione prodotta
sugli impatti cumulativi (prot. 10106 del
22.06.07) a pag. 39-40 si legge: ”Alla luce di
quanto considerato in precedenza si ritiene
che allo stato attuale gli impatti cumulativi
dei vari impianti eolici nel territorio preso in
esame (fra esistente, autorizzato e di progetto)
possano essere ancora considerati sostenibili.
D’altro canto va detto che il territorio esami-
nato è oramai da considerarsi saturo ed appa-
re ragionevole pensare di escludere qualsiasi
altro impianto oltre quelli esistenti e quelli
considerati nella presente relazione.”

- Alla luce di tutto quanto sopra rilevato e con-
siderato anche che:

- gli aerogeneratori n.1, 11, 2, 12, 13 risultano
molto vicini al pSIC “Monte Cornacchia”;

l’aerogeneratore n.1 dista 240 m dalla S.P. 126;
- gli aerogeneratori n. 6, 7, 8, 9, 11, 12, e 13

ricadono in aree PG1, gli aerogeneratori n. 1,
2, 3, 4, 5, e 11 ricadono in area PG2, e gli
aerogeneratori n. 1, 11, 2, e 9 sono molto vici-
ni ad aree PG3; 

- l’aerogeneratore n. 2  risulta estremamente
vicino ad un area R4;
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- gli aerogeneratori n. 2, 3, 4, 5, 8, 10, 12, 13
ricadono in area aventi pendenza maggiore
del 20 %;

- gli aerogeneratori n. 5, 8, e 12 risultano in
adiacenza ad aree individuate come boschi dal
PUTT/p,

- si ritiene di dover  assoggettare l’ intervento
proposto a Valutazione di Impatto Ambientale 

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione di
un parco eolico in località “Università-
Caracciolo”,  nel comune di Celle S. Vito
(Fg), proposto dalla World Wind Energy
Holding S.r.l.  – Via Gabriele D’annunzio, 31
– Melfi (Pz) - , assoggettato alle procedure di
V.I.A. per tutte le motivazioni espresse in nar-
rativa e che qui si intendono integralmente
riportate;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 09 luglio 2007, n. 341

L.R. n. 11/01 – Procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di  Impatto
Ambientale – Lavori di adeguamento dell’im-
pianto di depurazione e delle opere accessorie
nel comune di Salice Salentino (Le) -
Proponente:Acquedotto Pugliese S.p.A. -

L’anno 2007 addì 09 del mese di Luglio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 2021 del
06.02.2007 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. per il progetto relati-
vo ai lavori di adeguamento dell’ impianto di
depurazione  e delle opere accessorie nel
comune di Salice Salentino (Le), proposto
dall’Acquedotto Pugliese S.p.A. – Via
Cognetti, 36 -  Bari - ; 

- con nota prot. n. 3235 del 22.02.2007 il
Settore Ecologia comunicava alla predetta
società di essere in attesa della comunicazio-
ne dell’avvenuto deposito degli elaborati
presso il comune interessato, così come da art.
16, comma 3, L.R. n. 11/2001 e nel contempo
invitava l’ amministrazione comunale a far
pervenire la comunicazione dell’avvenuta
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affissione dell’avviso pubblico, indicando
eventuali osservazioni giunte,  nonché ad
esprimere il parere di competenza, ai sensi
dell’art. 16, comma 5, della predetta L. R.;

- con nota acquisita al prot. n. 5575 del
04.04.2007 l’amministrazione comunale di
Salice Salentino  trasmetteva l’attestazione
dell’avvenuta affissione dell’avviso pubblico
nei tempi  (dal 22.02.07 al 24.03.07) e modi
previsti dalla L.R. di cui sopra e comunicava
che non erano pervenute osservazioni in meri-
to. Con successiva nota acquisita al prot. n.
8853 dell’ 01.06.2007  veniva trasmesso il
parere favorevole con condizioni all’interven-
to proposto, espresso con nota prot. 6207 del
07.05.2007;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi  si rileva che:

- Il progetto rientra nell’appalto concorso per
l’affidamento del servizio di conduzione,
manutenzione, controllo e custodia degli
impianti di depurazione, della progettazione e
dei lavori di adeguamento al D.lgs. 152/99
degli impianti stessi, ricadenti nell’ambito
territoriale n. 8 della provincia di Lecce. Il
progetto prevede l’adeguamento dell’impian-
to consortile di depurazione a servizio dei
Comuni di Salice Salentino e Campi Salentina
del D.lgs. 152/99. 

- Gli interventi di adeguamento previsti ricado-
no esclusivamente all’interno del territorio
comunale di Salice Salentino.  

- Nell’ambito degli adeguamenti è prevista la
realizzazione del recapito finale con trincee
drenanti (scarico sul suolo) essendo l’attuale
recapito (l’immissione diretta nel sottosuolo)
in contrasto con il richiamato decreto. Dagli
elaborati di progetto si evince che il progetto
si inserisce in un’area a prevalenza agricola e
si configura come ampliamento di un impian-
to già esistente. 

- Dagli elaborati si evincono le seguenti previ-

sioni di progetto:
1) ristrutturazione grigliatura
2) laminazione extraportata 
3) accumulo extraportata 
4) denitrificazione
5) ossidazione – nitrificazione
6) sedimentazione finale 
7) ricircolo fanghi 
8) sollevamento fanghi di spurgo 
9) addensatore fanghi 
10) defosfatazione 
11)   filtrazione- debatterizzazione

- Efficienza depurativa nei limiti della tab4
D.lgs.152/99.

- Opere esterne all’impianto in area soggetta a
procedura di esproprio:

- n. 2 bacini di accumulo di emergenza m
66,50x39,80x2,50

- n. 4 trincee drenanti m45x12x1 

- Inoltre si rileva che la scelta del recapito fina-
le, delle acque reflue depurate previsto dal
programma Stralcio, è stata dettata dalla man-
canza nella zona di corpi idrici recettori e
dalla distanza dal mare.

- Nella relazione fornita si dichiara che per la
sistemazione delle aree destinate a trincee
drenanti sono state conservate le caratteristi-
che tipiche del territorio prevedendo alberatu-
re al confine e muretti a secco.

- Il progetto prevede sostanziali lavori di ade-
guamento al D.lgs. 152/99 degli impianti stes-
si.

- Considerato quanto sopra evidenziatosi ritie-
ne di poter esprimere parere favorevole alla
realizzazione dell’opera, con il rispetto delle
seguenti prescrizioni:

- in fase di cantiere:
- siano prese tutte le misure idonee a contrasta-

re gli impatti (rumore, produzione di polveri,
ecc) attraverso l’uso di macchinari con emis-
sioni a norma, la realizzazione di piste di can-
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tiere con sviluppo minimo, la predisposizione
di opportuni schermi antipolveri in quelle
situazioni dove il regime dei venti può deter-
minare problemi di dispersione nell’ambiente
delle polveri prodotte in cantiere; 

- siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra e il materiale di scavo pro-
dotto sia conferito in discariche autorizzate
qualora non sia tecnicamente possibile riuti-
lizzarlo in loco;

- siano predisposte tutte le misure idonee a
scongiurare pericoli connessi con eventi pio-
vosi che dovessero verificarsi a scavi aperti e
si tenga debitamente in conto l’alterazione
provvisoria e non, del regime di deflusso delle
acque superficiali.

- in fase di esercizio:
- sia effettuata periodica attività di monitorag-

gio, d’intesa con gli enti preposti (ARPA),
riguardante:

- i reflui in uscita;
- la qualità dell’aria, finalizzato alla stima delle

emissioni di sostanze odorose. 
- livello di inquinamento della falda nell’area

dell’impianto (individuando opportunamente
pozzi esistenti o realizzandone allo scopo).

- Al fine di ridurre la possibilità di contamina-
zione dl suolo e sottosuolo, sia garantita l’as-
soluta impermeabilità delle vasche contenenti
reflui più o meno bruti, di tutti i collegamenti
tra le varie stazioni di trattamento dei bacini e
dei serbatoi;

- per la sistemazione a verde prevista dal pro-
getto siano utilizzati alberi, arbusti ed essenze
autoctone tipiche dei luoghi; in particolare
dovrà essere realizzata lungo il perimetro del-
l’impianto una idonea barriera di verde antio-
dore che sia regolarmente mantenuta;

- Si prescrive infine di adottare tutte le misure
di mitigazione agli impatti potenziali attesi,
così come previste nella stessa documentazio-
ne di progetto fornita.

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere  il progetto relativo ai lavori di ade-
guamento dell’ impianto di depurazione e delle
opere accessorie nel comune di Salice Salentino
(Le), proposto dall’Acquedotto Pugliese S.p.A. –
Via Cognetti, 36 -  Bari, escluso dalle procedure
di V.I.A. per tutte le motivazioni e con tutte le
prescrizioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate ;

- il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni   altro  parere e/o autorizzazione per
norma previste ed è subordinato alla verifica
della legittimità delle procedure amministrati-
ve messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;
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- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 09 luglio 2007, n. 342

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale -  Realizzazione di un parco eolico
in loc. Giannina - Comune di Rocchetta
Sant’Antonio (Fg) – Proponente: Società
Idroelettrica del Carpino S.r.l. -

L’anno 2007 addì 09 del mese di Luglio in
Bari-Modugno, presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 8955 del
22.07.2005, veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/01, la richiesta di verifica di assog-
gettabilità a V.I.A. per la realizzazione di un
impianto eolico in loc. Giannina, nel comune
di Rocchetta Sant’Antonio (Fg), da parte della
Società Idroelettrica del Carpino S.r.l. – Via
Ottaviano Augusto, 15 – Nola (Na) -;

- con nota prot. n. 9027 del 25.07.2005 il
Settore Ecologia comunicava alla società pro-
ponente di essere in attesa della comunicazio-
ne dell’avvenuto deposito degli elaborati
presso il Comune interessato, così come da
art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001 e nel con-
tempo invitava l’amministrazione comunale
di  Rocchetta Sant’Antonio ad esprimere il
parere di competenza, ai sensi dell’art. 16,
comma 5, della L. R. sopra indicata;

- con nota prot. n. 10170 del 31.08.2005 il
Settore Ecologia, facendo riferimento alla
precorsa corrispondenza,  comunicava  alla
predetta ditta che: “… la L.R. N. 9/05 …ha
sospeso l’esame di progetti presentati succes-
sivamente alla data del 31.05.2005 e pertanto,
allo stato, la richiesta non può essere presa in
considerazione. Codesta Società, ove lo riten-
ga, potrà riproporre l’istanza successivamente
alla data del 30.06.2006;

- con nota acquisita al prot. n. 11582 del
03.10.2005 il Responsabile del Settore
Tecnico del comune di Rocchetta
Sant’Antonio trasmetteva quanto richiesto
con nota 9027/05;

- con nota acquisita al prot. n. 13235 del
09.11.2006 la ditta proponente trasmetteva  la
richiesta di riattivazione della procedura di
compatibilità ambientale;

- con nota prot. n. 13374 del 13.11.2006 il
Settore Ecologia  comunicava che veniva riat-
tivato il procedimento con decorrenza
01.12.06;

- con nota acquisita al prot. n. 14651
dell’11.12.2006 la società istante precisava
che si riservava di trasmettere la convenzione
con il comune limitrofo di Candela e la
Fideiussione secondo lo schema di convenzio-
ne di cui alla DGR n. 1747/05;

- con nota prot. n. 529 del 10.01.2007 il Settore
Ecologia richiedeva alla società proponente
documentazione integrativa  prevista dal R.R.
n. 16/06. Con la stessa nota sollecitava al
comune interessato gli adempimento previsti
dall’art. 16, commi 3 e 5, L.R. n. 11/01;

- con nota acquisita al prot. n. 4537 del
16.03.2007 la ditta proponente riscontrava la
nota precedente e trasmetteva quanto richie-
sto;

- con nota acquisita al prot. n. 7080 del
04.05.2007 il Responsabile del Settore
Tecnico del comune di Rocchetta
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Sant’Antonio trasmetteva l’attestazione del-
l’affissione dell’avviso pubblico nei tempi
(dal 12.03 al 12.04.2007) e modi previsti dalla
L.R. di cui sopra, con la specificazione che
non erano pervenute osservazioni. Con la
stessa nota esprimeva parere favorevole
all’intervento proposto

- espletate le procedure di rito, valutati gli atti e
gli elaborati progettuali, si rileva che il pro-
getto consiste della realizzazione di un parco
eolico con le seguenti caratteristiche:
Località: Comune di Rocchetta s.Antonio
(FG), loc. Giannina
Superficie: ha 1
N. aerogeneratori:  2
Diametro aerogeneratori:   50 m
Potenza complessiva:   1,32 MW

- Di seguito si riportano in modo sintetico le
risultanze dell’analisi della documentazione
fornita. 

Impatto visivo e paesaggistico  
- Il progetto prevede l’utilizzo di torri di tipo

tubolare. Le vernici saranno di tipo non riflet-
tente di colore grigio chiaro. 

Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 
- Nei riguardi della vegetazione  non si rileva-

no impatti significativi. Infatti, l’intera area è
coltivata a grano. Per quanto attiene alle spe-
cie vegetali d’interesse comunitario, naziona-
le e regionale, non risultano presenze nell’a-
rea del progetto. Nei riguardi della fauna, poi-
ché non si esclude, nella relazione ambientale
allegata al progetto, la presenza di specie di
avifauna di rilievo (nibbio bruno, lanario,
falco pellegrino, ecc.) e, inoltre, risulta poco
distante dal sito di progetto (circa 440 m)  il
pSIC Valle Ofanto-Lago Capacciotti, andreb-
bero valutati gli impatti negativi sulle popola-
zioni di tali specie di avifauna. Nei riguardi
degli ecosistemi il sito è ubicato in un
ambiente elusivamente agricolo e non si rile-
va quindi alcuna interazione con ecosistemi
naturali o naturaliformi.

Rumori e vibrazioni 
- Nella relazione  non sono specificati i limiti di

pressione acustica notturna e diurna. 

Campi elettromagnetici ed interferenze 
- Le linee di trasferimento saranno collocate in

appositi cavidotti interrati. Non sono stati cal-
colati i valori del campo elettromagnetico
generato. 

Dati di progetto e sicurezza 
- Nella documentazione non è presente l’anali-

si e la valutazione della gittata massima degli
elementi rotanti in caso di rottura accidentale.

Norme tecniche relative alle strade 
- L’accesso al sito avverrà prevalentemente

attraverso la viabilità esistente. Per il rivesti-
mento sarà utilizzata un pavimentazione per-
meabile (tipo macadam). Sono previste opere
di regimazione delle acque meteoriche e iner-
bimenti.  La larghezza della carreggiata sarà
di 5 m. 

Norme sulle linee elettriche
- I cavidotti di collegamento fra gli aerogenera-

tori e gli elettrodotti saranno interrati alla pro-
fondità di 1,20 m. I tracciati dei cavi interrea-
ti seguiranno i percorsi della viabilità di servi-
zio all’impianto eolico. Le turbine saranno
dotate di trasformatore all’interno della torre.

Pertinenze 
- le piazzole di pertinenza dell’impianto avran-

no una superficie di 600 m2, nella fase di rea-
lizzazione. E’ previsto l’inerbimento delle
scarpate e la realizzazione di opere di regima-
zione delle acque meteoriche. 

Le fasi di cantiere
- Durante le fasi di realizzazione dell’impianto

sono previste opere di regimazione delle
acque superficiali. Durante le fasi di montag-
gio dell’impianto sarà occupata un’area di
600 m2 attorno ad ogni aerogeneratore. 

Dismissioni e ripristino dei luoghi 
- Al termine della vita utile dell’impianto non è
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stata prevista la sua dismissione.

Misure di compensazione  
- E’ prevista la messa a dimora di specie tipiche

della vegetazione locale.  

Atteso che:
- gli aerogeneratori sono localizzati in un’area

sottoposta a vincolo idrogeologico;

- gli aerogeneratori sono localizzati su versanti
con pendenza maggiore del 20%; quello n. 1 è
collocato su un versante con pendenza del 22%,
quello n. 2 su un versante con pendenza del 27%;

- nei riguardi della fauna, poiché non si esclu-
de, nella relazione ambientale allegata al pro-
getto, la presenza di specie di avifauna di
rilievo (nibbio bruno, lanario, falco pellegri-
no, ecc.) e, inoltre, risulta poco distante (circa
440 m) dal sito di progetto il pSIC Valle
Ofanto-Lago Capacciotti, è necessaria una
valutazione approfondita degli impatti negati-
vi sulle popolazioni di tali specie di avifauna;

- nella relazione  non sono specificati i limiti di
pressione acustica notturna e diurna;

- non sono stati calcolati i valori del campo
elettromagnetico generato;

- nella documentazione non è presente l’analisi
e la valutazione della gittata massima degli
elementi rotanti in caso di rottura accidentale;

- si ritiene di dover  assoggettare l’ intervento  pro-
posto a Valutazione di Impatto Ambientale.

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state

emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione di un
impianto eolico in loc. Giannina, nel comune di
Rocchetta Sant’Antonio (Fg), proposto dalla
Società Idroelettrica del Carpino S.r.l. – Via
Ottaviano Augusto, 15 – Nola (Na) -, assoggetta-
to alle procedure di V.I.A. per tutte le motivazioni
e con tutte le prescrizioni espresse in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 09 luglio 2007, n. 343

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale -  Realizzazione di un parco eolico
in loc. Giannina - Comune di Torre Santa
Susanna  (Br) – Proponente Acquedotto
Pugliese S.p.A.

L’anno 2007 addì 09 del mese di Luglio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 6710 del
26.05.2006 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. per il progetto relati-
vo ai lavori di adeguamento dell’impianto di
depurazione del comune di Torre S. Susanna
(Br), proposto dall’Acquedotto Pugliese
S.p.A. – Via Cognetti, 36 -  Bari - ; 

- con nota prot. n. 7040 del 09.06.2006 il Settore
Ecologia comunicava alla predetta società di
essere in attesa della comunicazione dell’avve-
nuto deposito degli elaborati presso il comune
interessato, così come da art. 16, comma 3, L.R.
n. 11/2001 e nel contempo invitava l’ ammini-
strazione comunale di Torre S. Susanna a far per-
venire la comunicazione dell’avvenuta affissione
dell’avviso pubblico, indicando eventuali osser-
vazioni giunte,  nonché ad esprimere il parere di
competenza, ai sensi dell’art. 16, comma 5, della
predetta L. R.;

- con nota acquisita al prot. n. 7439 del
10.05.2007 l’amministrazione comunale di
Torre S. Susanna trasmetteva l’attestazione
dell’avvenuta affissione dell’avviso pubblico
nei tempi  (dal 06.06.06 al 07.07.06) e modi
previsti dalla L.R. di cui sopra e comunicava
che non erano pervenute osservazioni in meri-

to ed esprimeva parere favorevole all’inter-
vento proposto;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi  si rileva che:

- Il progetto rientra nell’appalto concorso per
l’affidamento del servizio di conduzione,
manutenzione, controllo e custodia degli
impianti di depurazione, della progettazione e
dei lavori di adeguamento al D.lgs. 152/99
degli impianti stessi, ricadenti nell’ambito
territoriale n. 6 della provincia di Brindisi.

- Il progetto prevede l’adeguamento dell’im-
pianto consortile di depurazione a servizio del
comune di Torre S. Susanna del D.lgs. 152/99.
Nell’ambito degli adeguamenti è prevista la
realizzazione del recapito finale con trincee
drenanti (scarico sul suolo) essendo l’attuale
recapito (l’immissione diretta nel sottosuolo)
in contrasto con il richiamato decreto. Dagli
elaborati di progetto si evince che il progetto
si inserisce in un'area a prevalenza agricola e
si configura come ampliamento di un impian-
to già esistente.

- Dagli elaborati si evincono le seguenti previ-
sioni di progetto:

1) Denitrificazione
2) Sezione affinamento acque
3) Impianto di sollevamento
4) Modifica collettori ricircolo
5) Disinfezione
6) Sezione NaClO
7) Sezione dosaggio
8) Collegamenti idraulici ed elettrici Opere este-

me all'impianto:
- trincee drenanti per complessivi 1.200mq
- N. 2 Vasche di accumulo

- Nella relazione fornita si dichiara che per la
sistemazione delle aree destinate a trincee
drenanti sono state conservate le caratteristi-
che tipiche del territorio prevedendo alberatu-
re al confine.

- Il progetto prevede sostanziali lavori di adegua-
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mento al D.lgs. 152/99 degli impianti stessi.

- Considerato  quanto  sopra  evidenziatesi
ritiene  di  poter esprimere  parere favorevole
alla   realizzazione   dell'opera   con   il
rispetto   delle   seguenti prescrizioni:

- in fase di cantiere:
- siano prese tutte le misure idonee a contrasta-

re gli impatti (rumore, produzione di polveri,
ecc) attraverso l'uso di macchinari con emis-
sioni a norma, la realizzazione di piste di can-
tiere con sviluppo minimo, la predisposizione
di opportuni schermi antipolveri in quelle
situazioni dove il regime dei venti può deter-
minare problemi di dispersione nell'ambiente
delle polveri prodotte in cantiere;

- siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra e il materiale di scavo pro-
dotto sia conferito in discariche autorizzate
qualora non sia tecnicamente possibile riuti-
lizzarlo in loco;

- siano predisposte tutte le misure idonee a
scongiurare pericoli connessi con eventi pio-
vosi che dovessero verificarsi a scavi aperti e
si tenga debitamente in conto l'alterazione
provvisoria e non, del regime di deflusso delle
acque superficiali.

- in fase di esercizio:
- sia effettuata periodica attività di monitorag-

gio, d'intesa con gli enti preposti (ARPA),
riguardante:

- i reflui in uscita;
- la qualità dell'aria, finalizzato alla stima delle

emissioni di sostanze odorose;
- livello    di    inquinamento    della    falda

nell'area    dell'impianto    (individuando
- opportunamente pozzi esistenti o realizzando-

ne allo scopo);

- Al fine di ridurre la possibilità di contaminazio-
ne di suolo e sottosuolo, sia garantita l'assoluta
impermeabilità delle vasche contenenti reflui più
o meno bruti, di tutti i collegamenti tra le varie
stazioni di trattamento dei bacini e dei serbatoi;

- per la sistemazione a verde prevista dal pro-

getto siano utilizzati alberi, arbusti ed essenze
autoctone tipiche dei luoghi; in particolare
dovrà essere realizzata lungo il perimetro del-
l'impianto una idonea barriera di verde antio-
dore che sia regolarmente mantenuta;

- Si prescrive infine di adottare tutte le misure
di mitigazione agli impatti potenziali attesi,
così come previste nella stessa documentazio-
ne di progetto fornita.

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emana-
te direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere il progetto relativo ai lavori di ade-
guamento dell’ impianto di depurazione   del
comune di Torre S. Susanna (Br),  proposto
dall’Acquedotto Pugliese S.p.A. – Via
Cognetti, 36 -  Bari, escluso dalle procedure
di V.I.A. per tutte le motivazioni e con tutte le
prescrizioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate ;

- il presente parere non esclude né esonera il
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soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni   altro  parere e/o autorizzazione per
norma previste ed è subordinato alla verifica
della legittimità delle procedure amministrati-
ve messe in atto;in particolare, atteso che il
progetto  in esame ricade parzialmente all’in-
terno di area individuata quale zona a perico-
losità idraulica, dovrà essere acquisito il pare-
re della competente Autorità di Bacino della
Puglia;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 09 luglio 2007, n. 344

Procedura di  verifica di assoggettabilità a
Valutazione Impatto Ambientale –  PIT 10 –
P.O.R. Misura 1.2  -Lavori della condotta idrica
e recupero di una fontana - Comune di
Casalnuovo Monterotaro (Fg) –
Proponente:Comunità Montana dei Monti
Dauni Settentrionali.-  

L'anno 2006 addì 09 del mese di Luglio in
Modugno, presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE 

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato
il seguente provvedimento:

- con nota prot. n. 13318 del 13.11.2006, veniva

trasmesso il progetto definitivo relativo ai
lavori della condotta idrica e recupero di una
fontana (PIT 10 – P.O.R. Misura 1.2 –), nel
Comune di Casalnuovo Monterotaro (Fg) , pro-
posto dalla Comunità Montana dei Monti Dauni
Settentrionali – Piazza Municipio, 14 –
Casalnuovo Monterotaro (Fg) - ;

- con nota acquisita al prot. n. 14969 del
14.12.2006 il Settore Ecologia comunicava alla
predetta Comunità Montana di essere in attesa
della comunicazione dell’avvenuto deposito
degli elaborati presso il comune interessato,
così come da art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001
e nel contempo invitava l’ amministrazione
comunale di Casalnuovo Monterotaro a far per-
venire la comunicazione dell’avvenuta affissio-
ne dell’avviso pubblico, indicando eventuali
osservazioni giunte,  nonché ad esprimere il
parere di competenza, ai sensi dell’art. 16,
comma 5, della predetta L. R; 

- con nota  prot. n. 6148 del 16.04.2007 il
Responsabile dell’U.T.C.  del comune di
Casalnuovo Monterotaro trasmetteva il parere
di regolarità tecnica relativo all’intervento in
argomento e, con successina nota acquisita al
prot. n. 6615 del 23.04.2007, trasmetteva l’atte-
stazione  dell’affissione dell’avviso pubblico
nei tempi  (dal 21.12.06 al 21.01.06) e modi
previsti dalla L.R. di cui sopra con la specifica-
zione  che non erano pervenute osservazioni in
merito;

- con nota prot. n. 8635 del 29.05.2007 il Settore
Ecologia richiedeva all’ente proponente “…una
specifica integrazione documentale relativa-
mente alla valutazione della realizzazione del-
l’intervento in area instabile da un punto di
vista geomorfologico corredata, eventualmente,
da pareri e/o autorizzazioni rilasciate da
Autorità competenti in materia…”;

- con nota acquisita al prot. n. 10171 del
25.06.2007 la comunità montana proponente
riscontrava la precedente nota e trasmetteva una
relazione geologica ed una relazione geotecnica
integrativa;
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- espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi  si rileva quanto segue:

- L’intervento consiste nella costruzione di una
condotta idrica che, collegandosi con la rete cit-
tadina dell’Acquedotto Pugliese alla periferia
dell’abitato comunale, si sviluppa lungo la stra-
da provinciale per Collotorto fino a raggiungere
località “Vallenova”, ove continuerà per una
strada di proprietà comunale. 

- Dopo un percorso complessivo di circa 4 km, la
condotta raggiunge una vecchia fontana, la cui
funzionalità sarà recuperata con il presente
intervento anche tramite la realizzazione di una
vasca di raccolta, che fungerà da fulcro   per la
realizzazione  di una  piccola area picnic ed,
eventualmente,  di un’area museale che
l’Amministrazione comunale si ripropone di
sviluppare in seguito.

- Diverse aziende agricole vicine alle strade sud-
dette, potranno inoltre essere collegate alla
nuova condotta. Tali tubazioni saranno in ghisa
e prevedono uno scavo profondo circa 1.50m
per 1m di larghezza. La vasca di accumulo sarà
in c.a. delle dimensioni 7.30x6.60x3.15. 

- L’intervento non attraversa nessuna area protet-
ta o comunque inclusa nella  rete natura 2000;
l’area direttamente interessata  dalla ristruttura-
zione della fontana e dalla realizzazione della
zona picnic,  a seguito di osservazione delle
ortofoto in possesso di questo Settore, mostra
essere destinata a seminativo e, nei pressi,  deli-
mitata  in parte da vegetazione arborea. 

- L’indagine geologica indica la propensione del-
l’area al dissesto franoso. La relativa relazione
non aveva valutato, a tal proposito, gli eventua-
li  rischi che la realizzazione della condotta
potrebbe comportare. A seguito di specifica
richiesta di questo Settore (nota n. 8635 del
29.05.2007), il Proponente con nota n. 3340 del
15.06.2007, ha trasmesso una relazione geotec-
nica integrativa e una relazione geologica in cui
si dichiara che l’area oggetto dell’intervento non
è instabile sia dal punto di vista geotecnico che

geomorfologico.

- Ciò premesso, in considerazione del minimo
impatto sulle risorse naturali e il minimo consu-
mo di suolo si ritiene  il progetto escluso dalle
procedure di VIA, nel rispetto delle seguenti
prescrizioni:

- siano prese tutte le misure idonee a contrastare
gli impatti (rumore, produzione di polveri, ecc)
attraverso l’uso di macchinari con emissioni a
norma, la realizzazione di piste di cantiere con
sviluppo minimo, la predisposizione di opportu-
ni schermi antipolveri in quelle situazioni dove
il regime dei venti può determinare problemi di
dispersione nell’ambiente delle polveri prodotte
in cantiere; 

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra e il materiale di scavo prodotto sia
conferito in discariche autorizzate qualora non
sia tecnicamente possibile riutilizzarlo in loco;

- Devono essere utilizzati materiali (e/o tecniche)
drenanti per le aree pedonali e/o parcheggi, da
realizzarsi senza l’impiego di malta o altri
leganti; 

- Dovrà verificarsi, tramite l’ausilio di naturalista
esperto, la eventuale presenza nella vasca della
fontana  di esemplari di Tritone e di prevederne
la conservazione, operazione da concordare con
il Settore scrivente (Ufficio Parchi e R.N.);

- le essenze arboree dovranno essere Quercus cer-
ris (Cerro) o della medesima specie di quelle
esistenti nelle vicinanze. 

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emana-
te direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;
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- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere  il progetto relativo ai  lavori della
condotta idrica e recupero di una fontana (PIT
10 – P.O.R. Misura 1.2 –), nel Comune di
Casalnuovo Monterotaro (Fg) , proposto dalla
Comunità Montana dei Monti Dauni
Settentrionali – Piazza Municipio, 14 –
Casalnuovo Monterotaro (Fg) -, escluso dalle
procedure di V.I.A. per tutte le motivazioni e
con tutte le prescrizioni espresse in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate;

- Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per
legge;

- Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecuti-
vo;

- Di trasmettere, in originale,  il presente provve-
dimento alla Segreteria della G.R..

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Luca  LIMONGELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 09 luglio 2007, n. 345

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale -  Realizzazione di un parco eolico
nel comune di Soleto (Le) – Proponente:SPES
S.r.l. -

L’anno 2007 addì 09 del mese di Luglio in
Bari-Modugno, presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 8324 del
07.07.2006, veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/01, la richiesta di verifica di assog-
gettabilità a V.I.A. per la realizzazione di un
impianto eolico nel comune di Soleto (Le) , da
parte della SPES S.r.l. – Via  Soleto, 48 –
Galatina (Le) -;

- con nota prot. 10420 dell’08.09.2006 il
Settore Ecologia invitava il comune interessa-
to a far pervenire apposita attestazione del-
l’avvenuta affissione dell’avviso pubblico,
nonché ad esprimere il parere di competenza,
ai sensi dell’art. 16, commi 3 e 5, della L. R.
n. 11/01;

- con nota acquisita al prot. n. 2693 del
15.02.2007 il Sindaco del comune di Soleto
trasmetteva l’attestazione dell’affissione del-
l’avviso pubblico nei tempi  (dal 27.10 al
25.11.2006) e modi previsti dalla L.R. di cui
sopra, con la specificazione che non erano
pervenute osservazioni. Con la stessa nota
esprimeva parere favorevole all’insediamento
in oggetto;

- con nota prot. n. 3523 del 02.03.2007 il Settore
Ecologia richiedeva alla società proponente inte-
grazioni progettuali che pervenivano con nota
acquisita al prot. n 7100 del 04.05.2007;
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- espletate le procedure di rito, valutati gli atti e
gli elaborati progettuali, si rileva che il pro-
getto consiste della realizzazione di un parco
eolico con le seguenti caratteristiche:
Località: nel territorio del Comune di Soleto
(LE) 
Superficie:  ha 12
N. aerogeneratori: 3
Diametro aerogeneratori:  80 m  
Potenza complessiva:  6 MW

- Di seguito si riportano in modo sintetico le
risultanze dell’analisi della documentazione
fornita. 

- Impatto visivo e paesaggistico  
- Gli aerogeneratori sono disposti sul territorio

in modo lineare, per cui non si manifesta
alcun effetto selva; le torri sono tubolari e
dipinte con colori neutri.

- Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 
- Nella relazione si afferma che l’analisi flori-

stica, vegetazionale e faunistica è stata effet-
tuata sulla base di dati rilevati a seguito di
sopralluoghi. Si afferma, inoltre, che nel sito
del progetto sono presenti aree dove si esten-
dono comunità vegetanti che in base alla
Direttiva Habitat 92/43 sono classificate come
Habitat prioritario: Percorsi sbsteppici di gra-
minacee e piante annue (Thero-
Brachypodietea) cod.6220. In realtà l’analisi
della vegetazione si riduce ad un elenco di
specie, senza alcun rilevamento fitosociologi-
co, e la Carta della Vegetazione allegata è
“soltanto” un’ortofoto, in quanto non è ripor-
tata nessuna formazione vegetante.

- Nei riguardi della fauna, l’analisi allegata al
progetto segnala la presenza di specie inserite
negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat
92/43 (colubro leopardino, il cervone,  il geko
di Kotschy, rinolofo maggiore e vespertilio
maggiore) e specie present nella Direttiva
Uccelli 79/409/CEE (falco di palude, albanel-
la reale, biancone, aquila minore, falco pec-
chiaiolo, falco pescatore, albanella minore,
albanella pallida, falco pellegrino, smeriglio,

lodolaio, falco cuculo, grillaio, succiacapre e
ghiandaia marina). La presenza di un habitat
prioritario, unitamente a numerose specie fau-
nistiche inserite nella Direttiva Habitat e
Direttiva Uccelli, richiede una approfondita
valutazione sulla possibilità che l’area rappre-
senti sito di riproduzione, rifugio, svernamen-
to e alimentazione.

- Manca, infine, una corretta analisi delle rotte
migratorie e la valutazione degli impatti sulla
dinamica di popolazione di specie di avifauna
di rilievo. 

- Rumori e vibrazioni 
- Nella relazione si evince che a seguito di uno

studio di previsione dell’alterazione del
campo sonoro il livello di rumore prodotto
dalle torri rientra nei limiti normativi vigenti. 

- Campi elettromagnetici ed interferenze 
- Le linee di trasferimento saranno collocate in

appositi cavidotti interrati e i trasformatori
saranno posizionati in cabina chiusa. 

- Sono stati calcolati i valori del campo elettro-
magnetico generato, dai risultati si evince che
i valori risultano conformi alla normativa
vigente.  Sono state valutate le interferenze
con le comunicazioni, che sono  risultate irri-
levanti.

- Dati di progetto e sicurezza 
- Nella documentazione è presente l’analisi e la

valutazione della gittata massima degli ele-
menti rotanti in caso di rottura accidentale.
Viene suggerita di osservare una distanza di
sicurezza dall’aerogeneratore di circa 350-
360 m. 

- Norme tecniche relative alle strade 
- Non è prevista la realizzazione di nuove stra-

de  ad esclusione di una pista di cantiere, della
larghezza di circa 2,5 m,  il cui rivestimento
sarà del tipo macadam.

- Norme sulle linee elettriche
- Le cabine di trasformazione sono contenute

nelle torri. L’impianto eolico sarà collegato
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alla Cabina Primaria di Galatina, di proprietà
dell’ENEL. Il collegamento sarà realizzato in
parte attraverso un elettrodotto aereo in Media
Tensione della lunghezza di circa 3,1 km,
avente un’altezza massima da terra di 12 m, in
parte attraverso elettrodotto interrato (1,2 m),
della lunghezza di 3,5.

- Pertinenze 
- le piazzole di pertinenza dell’impianto avran-

no una superficie di  400 m2, nella fase di
cantiere. Sono previste opere di regimazione
delle acque meteoriche.

- Le fasi di cantiere 
- Durante le fasi di realizzazione dell’impianto

non sono previste opere di regimazione delle
acque superficiali. Durante le fasi di montag-
gio dell’impianto sarà occupata, attorno ad
ogni aerogeneratore, un’area di 400 m2.  

- E’ previsto l’annegamento delle strutture di fon-
dazione, sotto il profilo del suolo, per 60 cm.

- Dismissioni e ripristino dei luoghi 
- Al termine della vita utile dell’impianto non è

prevista la dismissione dell’impianto.

- Misure di compensazione  
- Non sono previste misure di compensazione. 

- Atteso che:
- nel sito del progetto, come affermato nella

relazione allegata, sono presenti aree dove si
estendono comunità vegetanti che in base alla
Direttiva Habitat 92/43 sono classificate come
Habitat prioritario: Percorsi sbsteppici di gra-
minacee e piante annue (Thero-
Brachypodietea) cod. 6220, mentre tale pre-
senza viene contraddittoriamente negata nella
relazione sugli impatti ambientali attesi; 

- nei riguardi della fauna, l’analisi allegata al
progetto segnala la presenza di specie inserite
negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat
92/43 (colubro leopardino, il cervone,  il geko
di Kotschy, rinolofo maggiore e vespertilio
maggiore) e specie presenti nella Direttiva
Uccelli 79/409/CEE (falco di palude, albanel-
la reale, biancone, aquila minore, falco pec-

chiaiolo, falco pescatore, albanella minore,
albanella pallida, falco pellegrino, smeriglio,
lodolaio, falco cuculo, grillaio, succiacapre e
ghiandaia marina), mentre, contraddittoria-
mente, nelle conclusioni della stessa relazio-
ne, si afferma che non si rileva sulle aree
oggetto dell’intervento la presenza di specie
faunistiche rare o in via di estinzione;

- la presenza di un habitat prioritario, unita-
mente a numerose specie faunistiche inserite
nella Direttiva Habitat 92/43  e Direttiva
Uccelli 79/409/CEE, richiede una approfondi-
ta valutazione sulla possibilità che l’area rap-
presenti sito di riproduzione, rifugio, sverna-
mento e alimentazione e una corretta analisi
delle rotte migratorie e la valutazione degli
impatti sulla dinamica di popolazione di spe-
cie di avifauna di rilievo;

- il collegamento sarà realizzato, in parte,
mediante elettrodotto aereo in Media
Tensione della lunghezza di circa 3,1 km,
avente un’altezza massima da terra di 12, non
è da escludere l’impatto per elettrolocuzione;

- gli aerogeneratori n. 1 e 2 distano meno di 350
m (distanza di sicurezza indicata nel progetto)
da alcuni fabbricati rurali;

- si ritiene di dover  assoggettare l’ intervento
proposto a Valutazione di Impatto
Ambientale.

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;
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Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione di
un impianto eolico da realizzarsi nel comune
di Soleto (Le), proposto dalla SPES S.r.l. –
Via  Soleto, 48 – Galatina (Le) -, assoggettato
alle procedure di V.I.A. per tutte le motivazio-
ni e con tutte le prescrizioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente
riportate;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 11 luglio 2007, n. 348

Procedura di V.I.A.. –  Coltivazione mineraria
di cava di conglomerati. Loc. “Mass.
Salvetere” di Ascoli Satriano (fg 92 ptc 205). -
Ditta GECAR s.r.l. -

L’anno 2007 addì 11 del mese di Luglio in
Modugno, presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-

toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 7926 del 28.06.06
la Ditta Gecar s.r.l., con sede in Rocchetta S.
Antonio (FG) in Corso Dauno Irpino n° 50,
proponeva istanza per sottoporre a procedura
di Valutazione d’Impatto Ambientale elabora-
ti di progetto e SIA, la coltivazione di una
nuova cava per l’estrazione di conglomerati
sita in loc. “Masseria Salvetere” dell’agro di
Ascoli Satriano (FG) contraddistinta nel NCT
al Fg. 92, particella 205;

- con nota prot. n. 9134 del 03.08.06 si invitava
la stessa ditta a depositare copia di tutta la
documentazione, anche, presso le altre
Amministrazione interessate alla procedura
(Comune e Provincia in indirizzo), ed effet-
tuare le pubblicazioni di avvenuto deposito su
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, su
un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato avendo
cura di inviarne copia a tutte le
Amministrazioni interessate; 

- con nota del 21.08.06, acquisita al prot. n.
10217 del 31.08.06, la ditta trasmetteva copia
delle pubblicazioni di rito effettuate sui quoti-
diani locale e nazionale e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.)

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 25.06.2007, valutata tutta la documenta-
zione agli atti ritiene esprimersi come
segue:<<….omissis…. Si tratta di una nuova
cava per l’estrazione di inerti ghiaiosi (sabbie
e conglomerati) dell’estensione di circa
35.000mq, per una durata di 10 anni di attivi-
tà. Visti gli atti e gli elaborati allegati, risulta
presente la documentazione relativa alla pub-
blicazione del deposito di studio di impatto
ambientale e di richiesta di pareri presso il
comune. Non risultano incompatibilità con il
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PAI e non risulta l’area di cava interessata da
vincoli previsti dal PUTT. Non rientra in zone
SIC o ZPS.

- Dalla relazione idrogeologica non risulta
alcuna interferenza con il regime idraulico
delle sorgenti poste a circa 1 km dal sito di
estrazione.

- Pertanto si ritiene di poter esprimere parere
favorevole……omissis   >>;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto
dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformi-
tà a quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del
25.06.2007 ed a tutte le considerazioni e moti-
vazioni esposte e riportate in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate e trascrit-
te, di esprimere parere favorevole di VIA al
progetto e SIA proposto dalla Ditta Gecar
s.r.l., con sede in Rocchetta S. Antonio (FG)
in Corso Dauno Irpino n° 50, per la coltiva-

zione di una nuova cava per l’estrazione di
conglomerati sita in loc. “Masseria Salvetere”
dell’agro di Ascoli Satriano (FG) contraddi-
stinta nel NCT al Fg. 92, particella 205;

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere: 

- notificato al Settore Minerario Regionale, alla
Ditta interessata, alla Provincia di Foggia ed
al Comune di Ascoli Satriano;

- trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

- pubblicato sul B.U.R.P.;

- pubblicato per estratto, a cura del proponente,
su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 11 luglio 2007, n. 349

Procedura di V.I.A. – Apertura cava di pietra.
Loc. “Lamamara” di Trani. - Ditta Scaringi
Giuseppe & F.gli s.n.c. -

L’anno 2007 addì 11 del mese di Luglio in
Modugno, presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota del 11.07.2006, acquisita al prot.
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8717 del 18.07.06 la Ditta Scaringi Giuseppe
& F.gli s.n.c., con sede in Trani (BA) in Via
Andria n° 20/1, proponeva istanza per sotto-
porre a procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale elaborati di progetto e SIA, per la
coltivazione di una cava di pietra da taglio
sita in loc. “Lamamara” dell’agro di Trani
(BA) contraddistinta nel NCT al Fg. 28, parti-
celle 1-5-77-79-80-137-138-139-140-141-179
e 180;

- con nota prot. n. 9129 del 03.08.06 si invitava
la stessa ditta a depositare copia di tutta la
documentazione, anche, presso le altre
Amministrazione interessate alla procedura
(Comune e Provincia in indirizzo), ed effet-
tuare le pubblicazioni di avvenuto deposito su
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, su
un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato avendo
cura di inviarne copia a tutte le
Amministrazioni interessate; 

- con nota del 13.09.06, acquisita al prot. n.
13210 del 09.11.06, la ditta trasmetteva copia
delle pubblicazioni di rito effettuate sui quoti-
diani locale e nazionale e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.);

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 25.06.2007, valutata tutta la documenta-
zione agli atti ritiene esprimersi come
segue:<<….omissis…. Si tratta dell’apertura
di una nuova cava per pietra da taglio.
L’estensione totale è di circa 80 ettari, quella
effettivamente interessata dalla coltivazione è
di 6,5 ettari, la profondità non è la stessa in
tutta l’area quella massima sarà di circa 40m
quella minima di 20m. Ricade in zona agrico-
la, ed è in ambito E del PUTT. Il recupero del-
l’area estrattiva avverrà già durante la fase di
prelievo del giacimento grazie alla disponibi-
lità di volumi di materiale derivanti dal cap-
pellaccio.

- Visti gli atti e gli elaborati allegati, viste le
modalità di estrazione, la geometria, i volumi
da estrarre, l’entità degli impatti attesi e le
opere di mitigazione, si ritiene di poter espri-
mere parere favorevole……omissis   >>;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto
dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformi-
tà a quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del
25.06.2007 ed a tutte le considerazioni e moti-
vazioni esposte e riportate in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate e trascrit-
te, di esprimere parere favorevole di VIA al
progetto e SIA proposto dalla Ditta Scaringi
Giuseppe & F.gli s.n.c., con sede in Trani
(BA) in Via Andria n° 20/1, per la coltivazio-
ne di una cava di pietra da taglio sita in loc.
“Lamamara” dell’agro di Trani (BA) contrad-
distinta nel NCT al Fg. 28, particelle 1-5-77-
79-80-137-138-139-140-141-179 e 180;

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
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non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere: 

- notificato al Settore Minerario Regionale, alla
Ditta interessata, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Trani;

- trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

- pubblicato sul B.U.R.P.;

- pubblicato per estratto, a cura del proponente,
su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 16 luglio 2007, n. 350

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione
Impatto Ambientale – Ampliamento e adegua-
mento di un impianto per la produzione di
compost e fertilizzanti ai sensi dell’art. 208 del
D. L.vo 152/06 – Comune di Manduria (Ta) –
Proponente: Eden ‘94 S.r.l. -  

L'anno 2007 addì 16 del mese di Luglio in
Modugno (Ba), presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE 

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adotta-
to il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 2219 del
12.02.2007 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di compatibilità
ambientale per il progetto di ampliamento e

adeguamento di un impianto per la produzio-
ne di compost e fertilizzanti ai sensi dell’art.
208 del D. L.vo 152/06, nel comune di
Manduria,  proposto da Eden ‘94 S.r.l. – S.P.
Manduria-Sant. S. Cosimo, s.n. – Manduria
(Ta) -  ;

- con nota prot. n. 4455 del 15.03.2007 il
Settore Ecologia invitava la società proponen-
te a  provvedere al deposito ed alla pubblica-
zione dell’annuncio dell’avvenuto deposito
dello studio di impatto ambientale così come
disposto dall’art. 11, commi 1 e 2, L.R. n.
11/2001. Con la stessa nota invitava le ammi-
nistrazioni interessate (Amministrazione
Comunale di Manduria e Amministrazione
Provinciale di Taranto) ad esprimere il parere
di competenza (art. 11, comma 4, L.R. n.
11/01). Ad oggi detti pareri non risultano per-
venuti;

- con nota acquisita al prot. n. 7135 del
22.12.2005 venivano trasmesse le copie delle
pubblicazioni di rito effettuate sui quotidiani
“Avvenire” e “Puglia”, entrambi del 05.04.07,
e sul BURP n. 51 del 05.04.2007;

- il Comitato Regionale per la V.I.A., nella
seduta del 25.06.2007, esaminata la documen-
tazione presentata,  ha rilevato quanto segue:

- L’impianto di compostaggio ubicato in con-
trada Scapolata, sulla provinciale per
Manduria S.S. Cosimo, dista 5 Km. dal  cen-
tro abitato. Esso è autorizzato ai sensi degli
artt. 31 e 33 del D. L.vo 22/97 quale impianto
di allevamento di lombrichi, finalizzato alla
produzione e alla relativa commercializzazio-
ne di humus o suoi derivati. L’impianto è poi
stato convertito alla produzione di compost
nel 1999 e sensibilmente ampliato nel 2004
con il rinnovo dell’autorizzazione da parte
della Provincia, con una estensione di circa 4
ettari .

- Rientrando nell’elenco di cui all’allegato A. 2
della L.R. n. 11/2001 alla voce A.2.F “impian-
ti di smaltimento e recupero di rifiuti non
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pericolosi, con capacità superiore a 50t/g
mediante operazione di incenerimento o trat-
tamento di cui ………”.

- Tutta l’area non è gravata da vincoli di alcun
genere.

- L’area non ricade in area SIC-ZPS.

- L’area dell’impianto ricade in zona omogenea
“E” agricola, di facile accesso e ben collegato
alla viabilità principale, con fogli di mappa n°
26 e 37, particelle nn. 60-61-58-62-4-111
parte e 110 parte del catasto terreni del
Comune di Manduria.

- L’impianto è posto in un’area non sottoposta a
tutela ambientale e di scarso interesse paesag-
gistico.

- Il sito è adiacente alla discarica di 1° cat. di
Manduria Ambiente ed è circondato da albera-
tura in parte già presente e sviluppata ed in
parte di altezza ridotta poiché recentemente
impiantata.

- Il territorio è morfologicamente uniforme e
pianeggiante. 

- L’impianto produce attualmente (ed intende
continuare la stessa produzione e qualità di
prodotti), un ammendante compostato misto
secondo quanto previsto dell’allegato 2 del
D.L.vo 217 del 29-04-2006 - Revisione della
disciplina in materia di fertilizzanti – (vedi
tab. n° 2 della pag. n° 8 della Relazione
Tecnica); pertanto, unitamente ai rifiuti orga-
nici che possono essere costituiti dalla frazio-
ne organica degli RSU proveniente da raccol-
ta differenziata, da rifiuti di origine animale,
compresi liquami zootecnici , ai rifiuti di atti-
vità agroindustriale e da lavorazione del legno
e del tessile naturale non trattati, ai reflui e
fanghi, intende trattare altre matrici previste
per l’ammendante compostato verde, incluso
alghe spiaggiate provenienti dalla raccolta
separata durante la pulizia degli arenili.

- I rifiuti che attualmente sono trattati sono
quelli previsti dal D.M. 5-2-1998 e sono pro-
dotti nei seguenti processi  tecnologici ed atti-
vità produttive :

- Frazione organica dei RSU 
- Rifiuti derivanti da coltivazioni agricole
- Rifiuti derivanti da ordinarie pratiche foresta-

li 
- Rifiuti vegetali derivanti da attività agro-

industriali
- Tessili di origine vegetale 
- Tessili di origine animale 
- Deiezioni animali 
- Scarti di legno non impregnato
- Produzione di carta e cartone 
- Rifiuti da macellazione “ a basso rischio”
- Rifiuti di ligneo cellulosici derivanti da

manutenzione del verde ornamentale 
- Fanghi di depurazione 
- Ceneri di combustione di sanse esauste e di

scarti vegetali .

L’impianto tratta tipologie di rifiuti secondo
D.M. 98 e dell’allegato C della Direttiva
D.M./02.

Tra le varie tipologie trattate quelli della ditta
Eden sono per il 95% la 16.1, lettere l e m, (rifiu-
ti ligneo cellulosici derivante dalla manutenzione
del verde ornamentale, fanghi di depurazione,
fanghi di depurazione delle industrie alimentari),
e per il 5% tutte le restanti lettere della 16.1e
della serie 18 sino alla 18.12.

Attualmente la ditta attraverso un trattamento
aerobico delle matrici in ingresso ha una capaci-
tà produttiva a pieno regime, pari a 45.000 ton-
nellate annue distribuite in 300 giorni annui con
una ricezione media giornaliera pari a 150
tonn/giorno.

Considerato l’ampliamento l’introduzione della
tecnologia di trattamento anaerobico la ditta chiede
l’autorizzazione unica ai sensi dell’art. n° 208 del D.
L.vo 152/06 una capacità produttiva massima pari a
90.000t/anno (300 t/giorno).

L’integrazione dei processi anaerobici e aerobi-
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ci porta notevoli vantaggi, operando in serie e/o
in parallelo  a seconda della disponibilità di
materiali in ingresso e delle esigenze di mercato,
in particolare  con :
1. Netto miglioramento del bilancio energetico

dell’impianto
2. Migliore controllo con costi minori dei pro-

blemi olfattivi,dove le fasi  odorigene sono
gestite in reattore chiuso e “le arie esauste”
sono rappresentate dal biogas (utilizzato e non
immesso in atmosfera). Il digestato è già un
materiale  semi-stabilizzato e, quindi, il con-
trollo degli impatti olfattivi durante il post-
compostaggio aerobico risulta piu’ agevole.

3. Si ha minor impegno di superficie a parità di
rifiuto trattato, pur tenendo conto delle super-
fici necessarie per il post- compostaggio aero-
bico, grazie alla maggior compattezza del-
l’impiantistica anaerobica.

4. Si riduce l’emissione di CO2 in atmosfera;
l’attenzione verso i trattamenti dei rifiuti a
bassa emissione di gas serra  è un fattore che
assumerà sempre più importanza in futuro.

Lo schema processuale è quello di una prima
digestione anaerobica delle matrici in ingresso al
fine di recuperare biogas e, successivamente,  un
trattamento di compostaggio aerobico per la pro-
duzione di compost come da fig. n° 1 pag. 22
della Relazione Generale.

Il ciclo produttivo dell’impianto di compostag-
gio aerobico è necessario per la produzione di un
ammendante compostato misto ben stabilizzato e
sicuro da un punto di vista igienico-sanitario nel
rispetto della L. 784/84 sui fertilizzanti e sue
modifiche, l’impianto  rispetta tutte le prescrizio-
ni del D.M. 98.

Le dimensioni del cumulo nelle biocelle,  a
base trapezoidale, sono pari a 8 m x 16 e altezza
pari a 3,5 m; il volume totale risultante è pari a
circa 280x300 m3 , vi sono 4 biocelle i cui com-
ponenti principali sono:telo - sistema di bagnatu-
ra - sistema di ventilazione .

Il sistema di insufflazione utilizza un ventilato-
re da 2000 m3 /h con una prevalenza di circa 500

mm. di colonna d’acqua.

Maturazione – Raffinazione – Dosaggio e
Miscelazione con insacchettamento e deposito
del prodotto finito, sono tutte fasi della lavora-
zione.

Vi sono delle aree dedicate con superficie cal-
colata per tutte le fasi delle lavorazioni, così
come la ditta possiede un sistema di controllo del
processo biologico.

Nell’impianto di digestione anaerobica, si uti-
lizza un processo di fermentazione a secco (v.
pag. n. 36, figura n. 3 della  Relazione Generale),
tramite opportuno riscaldamento del fondo e
delle pareti, con contenitori di fermentazione
realizzati con il sistema modulare e muniti di
portelli a tenuta di gas, utilizzabile e sfruttabile,
ottenuto e sfruttabile dalla fermentazione di
rifiuti biologici provenienti dalla raccolta diffe-
renziata.

Viene descritta una portata annuale di materia-
le in ingresso, vengono descritte delle misure atte
a contenere  i rischi per la salute dell’uomo e per
l’ambiente connessi alle attività di smaltimento,
quali gestione dei percolati e delle acque meteo-
riche, gestione delle emissioni in atmosfera: pol-
veri e cattivi odori mediante l’utilizzo della
membrana GORE-tex misurato in unità olfatto-
metriche, con interventi di disinfestazioni perio-
diche e monitoraggio della falda sotterranea che
avviene in due pozzi, uno a Nord e l’altro a Sud
e con misure di prevenzione e adempimenti in
materia di sicurezza e igiene del lavoro.

RELAZIONE TECNICA

La ditta nasce nell’ottobre 2000 come azienda
agricola per la produzione di Humus e derivati.
In seguito al Comune di Manduria richiede le
autorizzazioni per ampliamento e adeguamento
alle normative vigenti.

Nel 2003: si realizzano 6 comparti scoperti per
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deposito di materiali-3 vasche acque di raccolta
meteoriche e muri di recinzione.

Nel 2004: adeguamento impianti igienici.

Nel 2005: denuncia per inizio attività con
miglioramenti generali.

Il progetto di ampliamento prevede la realizza-
zione di un capannone con struttura in metallo
all’interno del quale vi sarà una seconda area di
ricezione delle dimensioni di metri 20,00x30,00
con un’altezza dei muri laterali di metri 2,00.

Nel settore di biossidazione accelerata , che
avviene con insufflazione di aria nel materiale
sotto particolari teli che lo confinano ed evitano
l’emissione di odori molesti, è composto da 4
biocelle con dimensioni del cumulo nelle stesse,
pari a 8 metri x 16 cm ed altezza di 2 metri.
L’ampliamento prevede ulteriori 4 biocelle in
cemento armato di 8mx16 con altezza dei muri
laterali di 2 metri.

Le stesse saranno realizzate all’interno di una
struttura in metallo completamente chiusa e man-
tenuta in leggera depressione al fine di convo-
gliare l’area, all’interno di un biofiltro posto in
adiacenza di una struttura .

Il telo ha funzione depurativa grazie al suo bio-
film acquoso che ha la capacità di trattenere l’a-
ria con gli odori relativi della massa di rifiuti sot-
tostanti in fermentazione.

Il films agisce come filtro assorbente nei con-
fronti delle sostanze volatili organiche ed inorga-
niche contenute nell’aria esausta del processo e
responsabili della generazione di odori molesti.
Grazie all’attività catabolica dei microrganismi
presenti  le sostanze odorigene vengono metabo-
lizzate e rilasciate in fase gassosa in atmosfera in
forma di CO2 e H20. Pertanto è risultato che il
valore di efficienza di abbattimento odori è risul-
tato pari a 85%. 

Bagnatura,insufflazione ecc. sono tutti ausili al
fine di rendere la fase di biossidazione accelera-

ta dagli 8 ai 21 giorni, in media 14 giorni in base
al raggiungimento della temperatura di igienizza-
zione (55° )della biomassa.

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE

Oltre alla mancanza dei vincoli, il quadro di
riferimento ambientale rileva le non influenze
dirette e/o indirette  con la realizzazione dell’o-
pera.

Nella valutazione degli impatti vengono propo-
ste misure di mitigazione degli  impatti soprattut-
to per quanto riguarda le emissioni di gas combu-
sti e per le polveri degli automezzi di trasporto.

Per gli odori invece bisognerà valutare la pre-
senza di sacche anaerobiche nei cumuli Settore
Maturazione. In un piazzale cementato con siste-
ma di raccolta delle acque meteoriche e del per-
colato, viene realizzata la prima vagliatura , con
separazione di componenti  indesiderati (metalli-
plastiche-vetri) mediante il rotovaglio, con
maglie di 25 mm , e per eliminare i pezzi più
grossolani  sovvallo), residui lignei cellulosici
non ancora decomposti, che saranno reintrodotti
come strutturante nel ciclo sino a totale degrada-
zione. Un ulteriore scopo della vagliatura è quel-
lo di ridurre l’impatto visivo dovuto alla non
omogeneità dei cumuli. Nella fase di maturazio-
ne lenta  la matrice sottoposta a compostaggio si
arricchisce di composti umici e perde la fitossici-
tà. L’area per la maturazione è suddivisa in due
parti, la centrale di 3000 mq, la periferica in
prossimità della recinzione di 4000mq.

SETTORE PER LA RAFFINAZIONE 

Terminata la maturazione lenta, si ha la raffina-
zione del materiale con una seconda vagliatura di
10mmm, producendo perdite di peso a carico
della biomassa, attestabili attorno al 30-38% per
perdita di acqua e di biodegradazione delle
sostanze organiche. In prossimità dell’ area è
prevista una tettoia metallica di ricovero dei pro-
dotti lavorati di superficie 800 mq. Tale materia-
le raffinato viene posto in cumuli sotto una tet-
toia per proteggerlo dalle precipitazioni .
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SETTORE DOSAGGIO-MISCELAZIONE
ED INSACCHETTAMENTO

Vi sono 2 linee di produzione: nella prima il
compost è miscelato con sola torba al 50%, nella
seconda è miscelato con torba al 60% e pomice al
10%. Mentre il primo corregge il PH dell’am-
mendante , il secondo funge da minor compatta-
tore e di conseguenza da miglior drenante. Poi vi
sono gli uffici e vari depositi con parcheggi dedi-
cati .

IMPIANTO DI DIGESTIONE ANAEROBI-
CA GESTIONE DEI PERCOLATI E DELLE
ACQUE METEORICHE 

Il volume del percolato dei materiali  stoccati
riguarda solo le fasi di organi putrescibili e di
biossidazione. La fase di stabilizzazione anaero-
bica a secco produce una quantità di percolato
che viene ricircolato all’interno dei digestori al
fine di conferire giusto tenore di umidità al
cumulo statico. Le acque meteoriche in occasio-
ne di piogge  intense operano azione di dilava-
mento e trasporto di materiale organico, preve-
dendo un ampliamento della rete di captazione e
stoccaggio delle stesse acque. Attualmente l’im-
pianto è dotato di due linee separate; tutti i piaz-
zali di lavoro sono impermeabilizzati. La pavi-
mentazione ha la necessaria pendenza per il con-
vogliamento dei flussi verso i canali di raccolta ,
che adducono le acque verso le vasche di raccol-
ta . Nel periodo estivo, il percolato viene ridistri-
buito sui materiali in maturazione, al fine di
garantire la necessaria umidità. In tal modo la
biomassa si arricchisce di sostanze umiche
migliorando le caratteristiche di ammendante del
prodotto finale. Nei periodi invernali, quando
l’umidità della biomassa è garantita dalle condi-
zioni metereologiche, il percolato viene inviato
mediante autobotti in impianti autorizzati di
depurazione. Lo stesso dicasi per le acque meteo-
riche raccolte dal piazzale di lavoro che vengono
o utilizzate allo stesso modo del percolato o
smaltite in impianti di depurazione. Il veicolo,
terminata la fase di scarico, prima di uscire dal-
l’impianto,  passa attraverso una vasca di lavag-
gio ruote. La vasca di questo lavaggio invia le

acque direttamente nella vasca di stoccaggio più
vicina esistente. La viabilità interna è regolata ed
inoltre un cancello automatico scorrevole per-
mette l’accesso all’area di movimentazione.

STUDIO GEOLOGICO

Esso evidenzia che nell’area non vi sono pro-
cessi geologici di erosione, movimento e subsi-
denza, ne la possibilità, data la morfologia sub
pianeggiante dell’area, di fenomeni franosi e di
instabilità dei pendii. Non vi sono veri e propri
fiumi, se si escludono dei paleo alvei a nord del-
l’area in esame che danno luogo a sporadici
fenomeni di scorrimento superficiale in occasio-
ne di piogge più o meno intense. La superficie
piezometrica della falda carsica è a 65 m dal p.c.
escludendo interferenze con l’attività in oggetto.
Le fondazioni saranno attestate, previo sbanca-
mento dei terreni residuali di copertura, negli
stati più superficiali di calcarenite.

Non sono state riscontrate cavità carsiche tali
da determinare instabilità alle strutture in eleva-
zione.

Considerato quanto sopra evidenziato, il
Comitato Reg.le di VIA ritiene di poter esprime-
re parere favorevole alla compatibilità ambienta-
le purchè si rispettino le seguenti prescrizioni: 

Che la ditta smaltisca il percolato non nel ciclo
di riutilizzo ma con autobotti, secondo la norma-
tiva vigente,  mentre l’acqua meteorica venga
riutilizzata come rifiuto. Al contrario la ditta
provveda ad utilizzare acque diverse da quelle
del percolato per il ciclo di produzione;

che la ditta produca un elenco completo dei
rifiuti da trattare con i rispettivi codici di appar-
tenenza, escludendo le frazioni non in regola con
le norme previste, al fine di scongiurare la possi-
bilità di emissioni di cattivi odori per abbanca-
mento di notevoli quantità di materiale putresci-
bile;

che venga prodotta una relazione  tecnica inte-
grativa esplicativa del ciclo produttivo della
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materia ultima, soprattutto nelle fasi di esercizio
dove è prevista la massima emissione di odori ,
polveri e gas di scarico per la movimentazione
mezzi;

al fine di chiarire le discordanze fra lo stralcio
aereofotogrammetrico prodotto in scala 1.2000
Tav. 01 (con le relative particelle dei rispettivi
fogli di mappa) e quanto attestato nella
Relazione Generale,  è necessario che vengano
meglio individuate le particelle utilizzabili nei
relativi fogli di mappa, soprattutto per avere una
distinzione precisa fra l’esistente, ovvero antece-
dente a quanto autorizzato nel progetto iniziale,
e l’attuale richiesta  di ampliamento, 
Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state ema-
nate direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

di esprimere, per tutte le motivazioni e con
tutte le prescrizioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate, ed in
conformità a quanto disposto dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta 25.06.2007,
parere favorevole alla compatibilità ambientale
per il progetto di ampliamento e adeguamento di
un impianto per la produzione di compost e ferti-
lizzanti ai sensi dell’art. 208 del D. L.vo 152/06,
nel comune di Manduria,  proposto da Eden ‘94
S.r.l. – S.P. Manduria-Sant. S. Cosimo, s.n. –

Manduria (Ta) - ;

Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per
legge;

- Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un
quotidiano nazionale e su un quotidiano loca-
le diffuso nel territorio interessato, ai sensi
dell’art. 13, comma 3, L.R. n. 11/2001;

- Di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

- Di trasmettere, in originale,  il presente prov-
vedimento alla Segreteria della G.R..

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Luca  LIMONGELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 16 luglio 2007, n. 351

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità impatto ambientale -  Realizzazione
impianto con n. 1 aerogeneratore nel comune
di Castelluccio dei Sauri (Fg) –
Proponente:Wind SA S.r.l. -

L’anno 2007 addì 16 del mese di Luglio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 4095 del
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13.03.2007, veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. per la realizzazione
di un impianto di produzione di energia elet-
trica con n. 1 aerogeneratore, in loc. Posta
Cisterna,  nel comune di Castelluccio dei
Sauri (Fg),  proposto dalla Wind SA S.r.l  –
Via Roma, 61 – Castelluccio dei Sauri (Fg) - ;

- con  nota acquisita al prot. n. 8864
dell’01.06.2007 veniva trasmessa l’attestazio-
ne dell’affissione dell’avviso pubblico nei
tempi (dal 21.03. al 19.04.07) e modi previsti
dalla L.R. di cui sopra, specificando che non
erano pervenute osservazioni in merito alla
realizzazione dell’opera in argomento. Con la
stessa nota veniva comunicato il parere favo-
revole all’installazione dell’aerogeneratore in
argomento; 

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi si rileva che l’inter-
vento proposto risulta così costituito:

- N. 1 aerogeneratore di potenza nominale pari
a 800 KW;

- altezza della torre 73 m;
- diametro del rotore 53 m;
- dado fondale di 100-196 m2 di superficie;
- trasformatore all’interno dell’aerogeneratore,

cavidotto (interrato) di consegna alla rete
pubblica 

- I contenuti della documentazione fornita pos-
sono essere così sintetizzati:

- nei riguardi dell’impatto visivo, il pilone di
sostegno dell’aerogeneratori sarà pitturato
con colore bianco;

- nei riguardi dell’impatto su flora, fauna ed
ecosistemi, il sito non interessa le aree criti-
che elencate nel paragrafo 1.5 delle Linee
Guida; non si rilevano impatti significativi su
formazioni vegetanti di origine spontanea,
infatti l’area è interessata da coltivazioni; è
basso il rischio di collisione da parte di vola-
tili; l’impatto per elettrocuzione non sarà pre-
sente;

- nei riguardi dei rumori e delle vibrazioni, dai
calcoli riportati si evince che sono rispettati i

limiti di pressione acustica imposti dalla nor-
mativa italiana;

- nei riguardi della ventosità del sito, si fa rife-
rimento ai dati registrati dalla stazione ane-
mometria denominata “Castelluccio dei
Sauri”, localizzata nell’area del progetto, per
il periodo di tempo che va dal 26/05/2006 al
27/02/2007, dai quali si evince che la produ-
cibilità specifica del sito  a 50 m s.l.t. è di
2000 MWh/MW;

- nei riguardi dei campi elettromagnetici, le
emissioni, così come le interferenze, risultano
non significative;

- nei riguardi dei dati di progetto e sicurezza, è
stata calcolata la  gittata massima degli ele-
menti rotanti in caso di rottura accidentale,
risultata par a 131,56 m;

- nei riguardi delle strade, nella fase di realizza-
zione dell’impianto sono previsti adeguamen-
ti della viabilità esistente per il transito di
mezzi pesanti e dei trasporti eccezionali, solo
in minima parte, la realizzazione di nuove
strade in quanto il sito è totalmente accessibi-
le dalle strade vicinali già esistenti; la carreg-
giata avrà altezza effettiva di 4 m; il rivesti-
mento sarà tipo macadam;

- nei riguardi delle linee elettriche, l’energia elet-
trica trasformata in MT all’interno della macchi-
na verrà convogliata alla Cabina di Allaccio (esi-
stente), di proprietà del Gestore della Rete
Nazionale, mediante cavi interrati ad una profon-
dità di 1,10 m, il tracciato segue la viabilità di
servizio, la profondità all’interno delle aree col-
tivate sarà di 1,50 m; il collegamento con la rete
elettrica verrà realizzato allacciandosi alla linea
aerea ubicata nello stesso terreno in cui è ubica-
to l’aerogeneratore;

- nei riguardi delle fasi di cantiere, la fondazio-
ne dell’aerogeneratore sarà posizionato sotto
il piano campagna per m 1,5; in caso di neces-
sità si realizzeranno opere di consolidamento
dei terreni mediante tecniche di ingegneria
naturalistica; al termine del montaggio le aree
interessate saranno ripristinate con l’elimina-
zione del materiale di risulta e la ricostituzio-
ne della copertura vegetante;

- al termine del periodo di durata dell’impianto
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è prevista la sua dismissione secondo le indi-
cazioni  delle “Linee Guida Regionali”.

- Considerato quanto sopra evidenziato, si ritie-
ne di poter  esprimere  parere favorevole
all’opera subordinando la sua realizzazione al
rispetto delle seguenti prescrizioni:

- assicurare che l’eventuale eccesso di materia-
le proveniente dagli scavi venga trasportato in
discariche autorizzate allo stoccaggio di rifiu-
ti inerti;

- prevedere che il cavidotto di collegamento tra
gli aerogeneratori e il punto di consegna del-
l’energia elettrica prodotta, sia interrato alla
profondità minima di 1 m;

- prevedere la colorazione con bande orizzonta-
li rosse o nere di una delle tre pale dell’aero-
generatore, riducendo così l’effetto di
“motion smear” a danno dell’avifauna, al fine
di ridurre il numero di collisioni dei volatili
con l’impianto;

- prevedere la realizzazione di opere di regima-
zione delle acque meteoriche;

- assicurare l’adeguato smaltimento degli oli
derivanti dalla lubrificazione del moltiplicato-
re di giri a tenuta, freno meccanico e centrali-
na idraulica per i freni delle punte delle pale
presso il “Consorzio Obbligatorio degli oli
esausti” (D.Lgs. n. 95 del 27 gennaio 1992,
Attuazione delle Direttive 75/439/CEE e
87/101/CEE relative alla eliminazione degli
oli usati), in considerazione delle caratteristi-
che di pericolosità degli stessi;

- garantire che la dismissione dell’aerogenera-
tore e delle altre strutture dell’impianto alla
fine del loro ciclo di vita avvenga non solo
attraverso il ripristino dello stato dei luoghi
(impegno da assumere nella convenzione), ma
anche con la riqualificazione ambientale del
sito d’intervento, con l’utilizzo di specie
autoctone adatte al sito. La fondazione dovrà
essere sepolta sotto terreno vegetale.

- Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;
- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.

11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione di
un impianto di produzione di energia elettrica
con n. 1 aerogeneratore, in loc. Posta
Cisterna,  nel comune di Castelluccio dei
Sauri (Fg),  proposto dalla Wind SA S.r.l  –
Via Roma, 61 – Castelluccio dei Sauri (Fg) - ,
escluso dalle procedure di V.I.A. per tutte le
motivazioni e con tutte le prescrizioni espres-
se in narrativa e che qui si intendono integral-
mente riportate;

- il presente parere non esclude né esonera il sog-
getto proponente dalla acquisizione di ogni
altro  parere e/o autorizzazione per norma previ-
ste ed è subordinato alla verifica della legittimi-
tà delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;
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- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 16 luglio 2007, n. 352

Procedura di V.I.A. – Ampliamento cava di
inerti alluvionali. Loc. “Posta Rivolta” di
Foggia (fg. 209 ptcc 83-87p-165). - Ditta
Conglobix s.n.c. -

L’anno 2007 addì 16 del mese di Luglio in
Modugno, presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota del 04.07.2006, acquisita al prot.
8852 del 20.07.06 la Ditta Conglobix s.n.c.,
con sede in Foggia in Viale Degli Aviatori Km
2,800, proponeva istanza per sottoporre a pro-
cedura di Valutazione d’Impatto Ambientale
elaborati di progetto e SIA, per la coltivazio-
ne di una cava di inerti alluvionali sita in loc.
“Posta Rivolta” dell’agro di Foggia contraddi-
stinta nel NCT al Fg. 209, particelle 83-87p-
165;

- con nota prot. n. 9442 del 08.08.06 si invitava
la stessa ditta a depositare copia di tutta la
documentazione, anche, presso le altre
Amministrazione interessate alla procedura
(Comune e Provincia in indirizzo), ed effet-
tuare le pubblicazioni di avvenuto deposito su
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, su

un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato avendo
cura di inviarne copia a tutte le
Amministrazioni interessate; 

- con nota del 27.07.06, acquisita al prot. n.
9273 del 03.08.06, la ditta trasmetteva copia
delle pubblicazioni di rito effettuate sui quoti-
diani locale e nazionale e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.);

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 25.06.2007, valutata tutta la documenta-
zione agli atti ritiene esprimersi come
segue:<<….omissis…. L’ampliamento di cui
si chiede il parere non è ubicato in adiacenza
ad un’area già in attività. Si tratta comunque
dello stesso giacimento di sabbie e conglome-
rati. L’ampliamento richiesto è di 13 ettari ma
ne verranno utilizzati 11. La destinazione
urbanistica è Zona Agricola e non ricade in
area SIC. Circa il progetto di recupero già
durante l’attività estrattiva è prevista una fase
di sbancamento del materiale non commercia-
bile che verrà usato per il recupero della cava
stessa.

- Visti gli atti e gli elaborati allegati, viste le
modalità di estrazione la geometria dei volu-
mi da estrarre, l’entità degli impatti attesi e le
opere di mitigazione, si ritiene di poter espri-
mere parere favorevole……omissis   >>;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31.7.98;
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- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto
dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/2001 e
successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformi-
tà a quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del
25.06.2007 ed a tutte le considerazioni e motiva-
zioni esposte e riportate in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate e trascritte, di
esprimere parere favorevole di VIA al progetto e
SIA proposto dalla Ditta Conglobix s.n.c., con
sede in Foggia in Viale Degli Aviatori Km 2,800,
relativamente alla coltivazione di una cava di
inerti alluvionali sita in loc. “Posta Rivolta” del-
l’agro di Foggia contraddistinta nel NCT al Fg.
209, particelle 83-87p-165;

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere: 
- notificato al Settore Minerario Regionale, alla

Ditta interessata, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Foggia;

- trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

- pubblicato sul B.U.R.P.;
- pubblicato per estratto, a cura del proponente,

su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 16 luglio 2007, n. 353

Procedura di V.I.A. Ampliamento cava di
“Calcare”. Località “Lamione” di
Alberobello.  - Ditta Palmisano Vito -

L’anno 2007 addì 16 del mese di Luglio in
Modugno, presso il Settore Ecologia, il 

DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota del 16.03.05, acquisita al prot. n.
4043 del 24.03.05 la Ditta Palmisano Vito,
con sede ad Alberobello (BA) in C.da
Lamione n° 2, proponeva istanza per sottopor-
re a procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale elaborati di progetto e SIA, l’am-
pliamento di una cava di calcare sita in loc.
“Lamione” dell’agro di Alberobello (BA)
contraddistinta nel NCT al Fg. 41 particelle
91-219-221-222-294-299-301-347-364-366-
429 e al Fg 43 particelle 10-11-16-32-63-65
nonché l’approfondimento sulle particelle 289
e 291 del Fg 41;

- con nota prot. n. 4678 del 07.04.05 si invitava
la stessa ditta a depositare copia di tutta la
documentazione, anche, presso le altre
Amministrazione interessate alla procedura
(Comune e Provincia in indirizzo), ed effet-
tuare le pubblicazioni di avvenuto deposito su
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, su
un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato avendo
cura di inviarne copia a tutte le
Amministrazioni interessate; 

- con nota del 02.05.05, acquisita al prot. n.
6246 del 16.05.05, la ditta trasmetteva copia
delle pubblicazioni di rito effettuate sui quoti-
diani locale e nazionale e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.);

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 2-10-200717700



- nella seduta del 21.07.06 il Comitato di VIA
riteneva opportuno richiedere le seguenti inte-
grazioni: …omissis…   Si rileva che la cava
rientra tra i bacini previsti dal P.R.A.E. adot-
tato dalla Regione ed in fase di approvazione
definitiva. In particolare si evidenzia cha la
cava ricade in Ambito Esteso “B” del PUTT/P
- zona trulli. 

- Tuttavia nelle N.T.A. del P.R.A.E. – TITOLO
IV NORME TRANSITORIE - all’art. 22
comma 3) viene concesso, per una sola volta,
l’ampliamento delle cave già autorizzate nella
misura massima del 50% della superficie
autorizzata compreso le pertinenze.

- Di seguito, al comma 8) dello stesso articolo,
per le cave già autorizzate ed all’interno dei
Piani di Bacino si impone all’attività di colti-
vazione il rispetto di quanto previsto all’art. 4
quinquies del Piano.

- Considerato che l’istanza di ampliamento pre-
sentata, nonostante sia precedente all’adozio-
ne del Piano, risulta in linea con l’articolo 23
del P.R.A.E., si propone il rinvio dell’esame
chiedendo che lo studio di VIA venga adegua-
to ai limiti dimensionali, economici e proce-
durali previsti dalla norma.

- Infine, in considerazione della localizzazione
della cava occorre un rilievo fotografico di
dettaglio contestualizzato su opportuna ed
adeguata cartografia.       .....omissis…”

- con nota prot. n. 10049 del 24.08.06 questo
ufficio richiedeva alla ditta di trasmettere le
su richieste integrazioni;

- con nota acquisita al prot. n. 15225 del
19.12.06 la ditta trasmetteva le integrazioni
richieste;

- con nota acquisita al prot. n. 3263 del
22.02.07 la ditta trasmetteva osservazioni in
merito alle rilevanze del Comitato VIA riba-
dendo quindi la legittimità della richiesta di
procedura sull’intera area di progetto;

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta
del 25.06.2007, riteneva esprimersi come
segue:……omissis   >>

- dall’esame della prima istanza del 16.03.2005, la
Ditta Palmisano chiedeva di ampliare l’attività
della cava sita in agro di Alberobello loc.tà
Lamione mediante l’approfondimento del livello
di scavo dell’attuale cava con superficie di mq.
22.600,00 e, contestualmente, l’accorpamento di
ulteriori terreni adiacenti da coltivare ex novo
per un’ulteriore superficie di mq. 107.400,00.

- Si richiama ad esaminare con particolare
attenzione quanto riportato nello SIA allegato
a detta prima istanza dove lo stesso progetti-
sta al punto - 5. ESPOSIZIONE DEI MOTIVI
DELLA SCELTA COMPIUTA ILLUSTRAN-
DO SOLUZIONE ALTERNATIVE POSSIBI-
LI DI LOCALIZZAZIONE E DI INTERVEN-
TO, COMPRESA QUELLA DI NON REA-
LIZZARE L’OPERA O L’INTERVENTO –
elenca ed esplicita le valutazioni che hanno
indotto a ritenere l’area idonea sia all’amplia-
mento per maggiore approfondimento degli
scavi sia all’ampliamento mediante la coltiva-
zione ex novo di ulteriori superfici. 

- Tra queste valutazioni, definite oggettive, tro-
viamo:

a. l’esigenza di carattere economico costatata la
possibilità di soddisfare la domanda del loca-
le mercato nel campo dell’edilizia per la pro-
duzione di cemento;

b. il vantaggio che non si tratta dell’apertura di una
nuova cava bensì del proseguimento di attività su
cava esistente e che, pertanto, non comporta forti
alterazioni al locale sistema ambientale non
essendo necessario aprire nuove piste e non infi-
ciando terreni ad uso agricolo; 

c. la peculiarità di non interessare aree di rico-
nosciuto valore ambientale da Leggi e da
Piani in materia tant’è che l’area è inserita nel
PRAE adottato con deliberazione della G.R.
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n° 1744/2000 in un bacino di completamento. 

- alla prima istanza il Comitato VIA, in data
21.07.2006, rinvia il progetto chiedendo alcu-
ne integrazioni dello stesso agli artt.22 e 23
del PRAE di cui alla deliberazione della G.R.
n° 824/2006 con l’adeguamento ai limiti eco-
nomici e procedurali previsti nel Piano stesso;

- successivamente in data 12.12.2006 la Ditta
Palmisano invia un nuovo progetto integrato
secondo quanto richiesta dal Comitato VIA
nella seduta del 21.07.2006;

- conseguentemente è avviata una nuova proce-
dura di integrazione che avrebbe prodotto il
relativo parere già in data 22.05.2007; sen-
nonché in data 22.02.2007 la Ditta avvia una
nuova istruttoria producendo una nota con
delle osservazioni al parere del Comitato VIA
del 21.07.2006. Sostanzialmente si sostiene
che ai sensi dell’art.26 del PRAE approvato
definitivamente con delibera G.R. n° 580 del
15.05.2007 “le domande di coltivazione pre-
sentate prima dell’approvazione del PRAE
proseguono nell’istruttoria secondo la norma
di cui alla L.R. 37/85 e s.m.i. Tali domande,
qualora ………….”, pertanto, sembrerebbe
che non sussistano vincoli dimensionali
all’ampliamento della cava.

- A supporto di tale tesi la Ditta sottolinea che
l’ufficio minerario regionale non ha eccepito
nulla in merito all’ampliamento inoltrando e
richiedendo agli altri settori competenti in
materia di esprimersi ed in particolare al set-
tore ambiente sugli aspetti di impatto legati
all’attività oggetto della richiesta.

- Pertanto, il Comitato rilevando che:
- per quanto al precedente punto b) sostanzialmen-

te la superficie attuale della cava, secondo le
stesse dichiarazioni del progettista, è di mq.
22.600 mentre l’ampliamento è di mq. 107.400
(circa 4,75 volte la superficie attuale);

- per quanto al precedente punto c) sostanzial-
mente, così come segnalato dal progettista,
l’area  ricade, secondo il vigente PUTT, in

ATE di tipo “B” e, quindi, sottoposta alle
direttive di tutela di cui al punto 3.05 delle
NTA del PUTT;       

- esprime parere favorevole al progetto alle
seguenti condizioni:

1. l’ufficio minerario regionale verifichi se il
progetto presentato sia da intendersi totalmen-
te e/o parzialmente come ampliamento per il
mantenimento dell’attività esistente. Verifica
dirimente per l’approvazione definitiva del
progetto in ossequio all’art. 3.05 delle NTA
del PUTT;

2. se dalla verifica di cui al punto 1) il progetto
presentato dovesse risultare di ampliamento
per il mantenimento dell’attività esistente ad
esito positivo sia richiesta l’autorizzazione
paesaggistica secondo l’art. 5.01 – allegato 3
- delle NTA del PUTT.    

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto
dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/2001 e
successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformi-
tà a quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del
25.06.2007 si esprimere parere favorevole di
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VIA alle condizioni esposte e riportate in nar-
rativa che qui si intendono integralmente
riportate e trascritte, relativamente al progetto
e SIA proposto dalla Ditta Palmisano Vito,
con sede ad Alberobello (BA) in C.da
Lamione n° 2, per l’ampliamento di una cava
di calcare sita in loc. “Lamione” dell’agro di
Alberobello (BA) contraddistinta nel NCT al
Fg. 41 particelle 91-219-221-222-294-299-
301-347-364-366-429 e al Fg 43 particelle 10-
11-16-32-63-65 nonché l’approfondimento
sulle particelle 289 e 291 del Fg 41;

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione di ogni altro parere e/o autorizza-
zione prevista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere: 

- notificato al Settore Minerario Regionale, alla
Ditta interessata, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Alberobello;

- trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

- pubblicato sul B.U.R.P.;

- pubblicato per estratto, a cura del proponente,
su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 17 luglio 2007, n. 361

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità impatto ambientale -  Realizzazione
di un parco eolico in agro di Ordona (Fg) –
Proponente: Elce S.p.A. -

L’anno 2007 addì 17 del mese di Luglio in

Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

Il DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota pervenuta il 30.11.2006 ed acquisita al
prot. n. 14530 dell’11.12.2006, veniva trasmes-
sa, ai sensi della L.R. n. 11/2001, la richiesta di
verifica di assoggettabilità a V.I.A. per la realiz-
zazione di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica denominato “Progetto
Ordona”, nel Comune di Ordona (Fg), da parte
della Elce Energia S.p.A. – Contrada La Casina
Zona PIP – Troia (Fg) - ;

- con nota prot. n. 565 del 10.01.2007 il Settore
Ecologia invitava la società istante a trasmettere
integrazioni progettuali e, nel contempo, richie-
deva all’amministrazione comunale di Ordona
apposita attestazione dell’avvenuta affissione
dell’avviso pubblico presso l’albo pretorio, non-
chè il parere di competenza, ai sensi dell’art. 16,
commi 3 e 5, della L. R. sopra indicata; 

- con nota acquisita al prot. n. 1807 del 31.01.2007
il Responsabile dell’Ufficio tecnico del comune
di Ordona trasmetteva l’attestazione dell’affis-
sione dell’avviso pubblico nei tempi (dal
19.12.06 al 19.01.07) e modi previsti dalla L.R.
di cui sopra, specificando che non erano perve-
nute osservazioni in merito alla realizzazione
dell’opera in argomento. Con la stessa nota
esprimeva parere favorevole alla realizzazione
dell’intervento proposto;

- con nota acquisita al prot. n. 2222 del 12.02.2007
la società proponente trasmetteva le integrazioni
progettuali richieste;

- con nota prot. n. 5588 del 05.04.2007 il Settore
Ecologia richiedeva alla ditta istante ulteriori
elaborati tecnici che la stessa trasmetteva con
nota acquisita al prot. n. 7609 del 15.05.2007; 

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti
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tecnico-amministrativi e le integrazioni pervenu-
te, si rileva  che l’impianto eolico proposto rive-
ste le seguenti caratteristiche
Località: “Cavallerizzo – Coppa bianca –
Camarelle” nel territorio del Comune di Ordona
(FG); 
Superficie: 230 ha 
N. aerogeneratori: 20
Diametro aerogeneratori: 100 - 88 m  
Potenza complessiva:  50 MW

- Di seguito si riportano in modo sintetico le risul-
tanze dell’analisi della documentazione fornita. 

Impatto visivo e paesaggistico  
Il progetto prevede l’utilizzo di torri di tipo tubo-

lare in parte disposte su file parallele.  Le vernici
saranno di tipo non riflettente di colore neutro. 

Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 
Nei riguardi della vegetazione, della fauna e

degli ecosistemi non si rilevano impatti signifi-
cativi. La distanza minima dall’area pSIC Valle
del Cervaro-Bosco Incoronata è di circa 5,5 km,
quella dal’IBA Monti della Daunia oltre 30 km.
Per quanto riguarda la vegetazione l’intera area è
coltivata a grano. Per quanto attiene alle specie
animali e vegetali d’interesse comunitario,
nazionale e regionale, non risultano presenze
nell’area del progetto. L’eventuale impatto per
elettrolocuzione non sarà presente, essendo le
linee elettriche progettate in cavidotto interrato.
Nei riguardi degli ecosistemi il sito è ubicato in
un ambiente elusivamente agricolo e non si rile-
va quindi alcuna interazione con ecosistemi natu-
rali o naturaliformi. La realizzazione del parco
eolico non andrà ad interrompere alcun corridoio
ecologico.

Rumori e vibrazioni 
Nella relazione si evince che a seguito di uno

studio di previsione dell’alterazione del campo
sonoro il livello di rumore prodotto dalle torri
rientra nei limiti normativi vigenti. 

Campi elettromagnetici ed interferenze 
Le linee di trasferimento interne all’impianto

saranno collocate in appositi cavidotti interrati

alla profondità di 1,5 m e i trasformatori saranno
posizionati in cabina esterne ad ogni aerogenera-
tore. 

Sono stati calcolati i valori del campo elettro-
magnetico generato, I valori risultano non signi-
ficativi e non vi sono interferenze con le comuni-
cazioni. 

E’ prevista la realizzazione di un elettrodotto
aereo di connessione con la Rete di Trasmissione
Nazionale. Al riguardo non sono specificati: nè
la sua lunghezza, né i valori del campo magneti-
co generato e nè le eventuali interferenze con le
comunicazioni.

Dati di progetto e sicurezza 
Nella documentazione è presente la valutazio-

ne della gittata massima degli elementi rotanti in
caso di rottura accidentale, risultata pari a 177 m. 

Norme tecniche relative alle strade 
L’accesso al sito avverrà  attraverso l’adegua-

mento in parte della viabilità esistente. Per il
rivestimento sarà utilizzata un pavimentazione
permeabile (tipo macadam). La larghezza della
carreggiata sarà di 4 m. Sono previste opere di
regimazione delle acque meteoriche.

Norme sulle linee elettriche
I cavidotti di collegamento fra gli aerogenera-

tori saranno interrati alla profondità di 1,50 m; i
tracciati dei cavi interreati seguiranno i percorsi
della viabilità. Le turbine saranno dotate di tra-
sformatore all’esterno. Sono previste due cabine
di raccolta e smistamento e una cabina primaria.
Non è specificata la lunghezza dell’elettrodotto
aereo di connessione della cabina primaria con la
Rete di Trasmissione Nazionale. 

Pertinenze 
Le piazzole di pertinenza dell’impianto avran-

no una superficie di 1000 m2, nella fase di realiz-
zazione, e 250 m2,  nella fase di esercizio. Non
sono previste opere di regimazione delle acque
meteoriche. La struttura di fondazione in calce-
struzzo è prevista annegata sotto il profilo del
suolo per  1 m. 
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Le fasi di cantiere 
Durante le fasi di realizzazione dell’impianto

sono previste opere di regimazione delle acque
superficiali. Durante le fasi di montaggio del-
l’impianto sarà occupata, attorno ad ogni aeroge-
neratore, un’area di circa 1800 m2.

Al termine dell’installazione degli aerogenera-
tori, una parte dell’area delle piazzole sarà rico-
perta di terreno agrario. E’ previsto lo smalti-
mento controllato del materiale eccedente.

Dismissioni e ripristino dei luoghi 
Al termine della vita utile dell’impianto è pre-

vista la dismissione dello stesso

Misure di compensazione  
Non sono previste misure di compensazione

Atteso che nella documentazione presentata:
non risulta sufficiente la valutazione dell’indi-

ce di ventosità (art. 14, c. 3, punto A del
Regolamento Regionale 04/10/2006); 

riguardo all’elettrodotto aereo di connessione
con la Rete di Trasmissione Nazionale, non sono
specificati: nè la sua lunghezza, né i valori del
campo elettrico e di quello di induzione magneti-
ca generato e nè le eventuali interferenze con le
comunicazioni (art. 10, c. 1, punti e) ed i) del
Regolamento Regionale 04/10/2006); 

non risultano valutazioni sulle costruzioni rura-
li prossime agli aerogeneratori n. 7 e 12, localiz-
zati a distanze inferiori alla gittata massima degli
elementi rotanti in caso di rottura accidentale;

il Settore Ecologia ha ritenuto opportuno
richieder : 

la relazione anemologica; 

i dati tecnici (lunghezza, valori del campo elet-
trico e di quello di induzione magnetica genera-
to, interferenze con le comunicazioni) relativi
all’elettrodotto aereo di connessione con la Rete
di Trasmissione Nazionale;

i dati relativi alle costruzioni rurali prossime

agli aerogeneratori n. 7 e 12.

Valutazione delle integrazioni
Riguardo allo studio anemologico, sono ripor-

tati: i dati rilevati, in un periodo di cinque mesi
(da gennaio a maggio 2007), dall’anemometro
collocato nel sito di progetto;  i dati rilevati, in
un periodo superiore ad un anno (13 mesi, da
maggio 2006 a maggio 2007),  nella stazione
anemometrica “Ascoli San Carlo”, distante 15-
20 km dal sito del progetto, e in quella
“Deliceto1”, distante 20 km; i dati della ricerca
svolta dal CESI in collaborazione con
l’Università degli Studi di Genova. L’indice di
ventosità del sito è risultato pari a circa 2000
MWh/MW.;

Riguardo ai dati tecnici relativi all’elettrodotto
di connessione con la Rete di trasmissione
Nazionale, dalla documentazione risulta che l’i-
potesi di collegamento concordata con TERNA
S.p.A in data 29/03/2007, prevede che dalla cabi-
na primaria, in prossimità del parco eolico, alla
sottostazione, sita nelle vicinanze della linea
aerea AT 380 kv Foggia-Candela, la connessione
verrà effettuata in cavidotto interrato a 20 kv;

Riguardo alle costruzioni rurali prossime agli
aerogeneratori n. 7 e 12, dalla documentazione
risulta che quella più prossima all’aerogenerato-
re n. 12 è costituita da un edificio diroccato e
abbandonato. Riguardo alle due costruzioni, che
distano, dall’aerogeneratore n. 7, meno della git-
tata massima degli elementi rotanti in caso di rot-
tura accidentale,  la prima (distante circa 90 m) è
abitata nel periodo di attività lavorativa, la
seconda (distante circa 110 m) è utilizzata come
deposito di attrezzi e punto di appoggio nel
periodo lavorativo. Per quanto riguarda l’aspetto
della sicurezza, è dichiarato che gli aerogenera-
tori che verranno istallati dispongono di disposi-
tivi di autoprotezione in caso di vento oltre i
25/ms che ne rallenta e ne blocca la rotazione.
Inoltre, le pale sono ancorate alla navicella
mediante tiranti in acciaio che ne impediscono
l’espulsione in caso di rottura accidentale.

Atteso che:
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gli aerogeneratori n. 1 e 9 sono localizzati a
meno di 1 km dell’Area edificabile urbana;

l’aerogeneratore n. 7 dista da 2 costruzioni
rurali, abitate o frequentate, come dichiarato
nella relazione inviata, meno della gittata massi-
ma degli elementi rotanti in caso di rottura acci-
dentale (177m);

l’aerogeneratore n. 14 dista circa 50 m dal ter-
ritorio del Comune di Orta Nova (FG);   

si esprime, ad eccezione degli aerogeneratori n.
1, 7 e 9, parere favorevole alla realizzazione
degli aerogeneratori , georeferenziate nel sistema
Gauss-Boaga, fuso Est, con le seguenti coordina-
te (X,Y):
2.  2.574.186 – 4.575.617
3.  2.573.983 – 4.575.279 
4.  2.574.651 – 4.575.367 
5.  2.574.316 – 4.575.127
6.  2.573.985 – 4.574.829 
8.  2.574.656 – 4.574.744 
10.  2.574.336 – 4.574.039
11.   2.574.791 – 4.574.012
12.   2.575.183 – 4.574.169
13.   2.575.558 – 4.574.049
14.   2.576.153 – 4.574.139
15.   2.575.291 – 4.573.776
16.   2.574.148 – 4.573.609
17.   2.574.586 – 4.573.609 
18.   2.574.998 – 4.573.536  
19.   2.575.694 – 4.573.609
20.   2.575.924 – 4.573.884

Detto parere è inoltre  subordinato al rispetto
delle seguenti prescrizioni:

acquisire il parere favorevole del Comune di
Orta Nova (FG), per l’aerogeneratore n. 14; 

assicurare che l’eventuale eccesso di materiale
proveniente dagli scavi venga trasportato in dis-
cariche autorizzate allo stoccaggio di rifiuti iner-
ti;

garantire che gli adeguamenti delle strade esi-
stenti e le nuove realizzazioni siano realizzate

mediante l’utilizzo di macadam;

prevedere, come dichiarato nel progetto, che i
cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori e
la stazione di raccolta dell’energia elettrica pro-
dotta siano interrati e corrano lungo la rete via-
ria;

prevedere la colorazione con bande orizzontali
rosse o nere di una delle tre pale di ogni aeroge-
neratore, così come proposto dal proponente.
riducendo così l’effetto di “motion smear” a
danno dell’avifauna, al fine di ridurre il numero
di collisioni dei volatili con l’impianto;

garantire che la dismissione degli aerogenera-
tori e delle altre strutture dell’impianto alla fine
del loro ciclo di vita avvenga non solo attraverso
il ripristino dello stato dei luoghi (impegno da
assumere nella convenzione), ma anche con la
riqualificazione ambientale del sito d’intervento,
con l’utilizzo di specie autoctone adatte al sito.
La fondazione dovrà essere sepolta sotto terreno
vegetale.

assicurare l’adeguato smaltimento degli oli
derivanti dalla lubrificazione del moltiplicatore
di giri a tenuta, freno meccanico e centralina
idraulica per i freni delle punte delle pale presso
il “Consorzio Obbligatorio degli oli esausti”
(D.Lgs. n. 95 del 27 gennaio 1992, Attuazione
delle Direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relati-
ve alla eliminazione degli oli usati), in conside-
razione delle caratteristiche di pericolosità degli
stessi;

prevedere opere di regimazione delle acque
meteoriche;

che venga acquisito in sede di Conferenza di
Servizi per l’ottenimento dell’autorizzazione
unica, il parere dell’Ente Gestore della Rete
Elettrica relativamente all’elettrodotto di colle-
gamento e relativa stazione di consegna,  attesa
la specifica competenza del predetto Ente in
merito alle stazioni di consegna dell’energia pro-
dotta, che può essere disposta o comunque varia-
ta in funzione delle esigenze e/o della program-
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mazione del trasporto e della distribuzione del-
l’energia sul territorio;

che si preveda la verifica del parametro di con-
trollo da parte del competente Assessorato allo
Sviluppo Economico – Settore Energia -.

Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emana-
te direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

Vista la L.R. n. 11/2001;

Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione di
un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte eolica denominato “Progetto
Ordona”, nel Comune di Ordona (Fg), propo-
sto dalla Elce Energia S.p.A. – Contrada La
Casina Zona PIP – Troia (Fg) - -, così come
rimodulato, escluso dalle procedure di V.I.A.
per tutte le motivazioni e con tutte le prescri-
zioni espresse in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportate;

- il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni altro  parere e/o autorizzazione per

norma previste ed è subordinato alla verifica
della legittimità delle procedure amministrati-
ve messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 17  luglio 2007, n. 362

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale – Realizzazione di un parco eolico
in loc. Mezzanella in agro di Orsara di Puglia
(Fg) – Proponente: World Wind Energy
Holding S.r.

L’anno 2007 addì 17 del mese di Luglio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 8629 del
15.07.2005 veniva richiesto il rilascio del
parere provvisorio ai sensi dell’art. 113 del
T.U. 1775 /1933 e s.m.i., relativamente  alla
costruzione di una linea elettrica a 30 kv in
cavo sotterraneo per il vettoriamento della
energia elettrica prodotta dal campo eolico in
località “Mezzanella”,  nel comune di Orsara
di Puglia (Fg), da parte della World Wind
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Energy Holding S.r.l.  – Via Gabriele
D’annunzio, 31 – Melfi (Pz) -;

- con nota prot. n. 8977 del 22.07.2005 il
Settore Ecologia invitava la ditta istante “…a
voler chiarire i termini delle richieste effettua-
te, atteso che questo Settore non rilascia auto-
rizzazioni per la costruzione di linee elettri-
che…”;

- con nota acquisita al prot.  9429 del
02.08.2005 la società proponente trasmetteva
lo studio di assoggettabilità e l’analisi cumu-
lativa del parco eolico nel comune di Orsara
di Puglia, nonchè la relazione dei criteri di
inserimento del parco eolico in argomento”; 

- con nota datata 11.08.2005 il Comune di
Orsara  richiedeva l’annullamento delle pro-
cedure di installazione di impianti eolici, atte-
so che la stessa amministrazione con Delibera
di C.C. n. 26/02 ( successivamente impugnata
al TAR e al Consiglio di Stato ma non ancora
discussa nel merito) aveva esplicitato la
volontà di non localizzare sul proprio territo-
rio ulteriori parchi eolici;

- con nota prot. n. 10176 del 31.08.2005 il
Settore Ecologia, facendo riferimento alla
precorsa corrispondenza,  comunicava  alla
predetta ditta che: “… la L.R. N. 9/05 …ha
sospeso l’esame di progetti presentati succes-
sivamente alla data del 31.05.2005 e pertanto,
allo stato, la richiesta non può essere presa in
considerazione. Codesta Società, ove lo riten-
ga, potrà riproporre l’istanza successivamente
alla data del 30.06.2006.”;

- con nota acquisita al prot. n. 10730 del
14.09.2005, la società proponente forniva dei
chiarimenti in merito alla documentazione
trasmessa e, nel contempo, trasmetteva copie
di elaborati progettuali;

- con nota acquisita al prot. n. 11494 del
03.10.2005 la società istante, tramite lo
Studio Legale e Tributario Sciumé &
Associati, chiedeva, motivando tale richiesta,

“…che codesta amministrazione, in via di
autotutela, modifichi il provvedimento e
provveda conseguentemente al completamen-
to della procedura già iniziata…”;

- con nota acquisita al prot. n. 11648 del
05.10.2005 la ditta proponente trasmetteva
ulteriore documentazione integrativa;

- con nota prot. n. 11842 del 07.10.2005 il
Settore Ecologia, in riscontro alla nota predet-
to Studio Legale, precisava allo stesso che:
“… il dettato normativo di cui alla L.R. n.
9/05 non lascia spazi ad interpretazioni di
qualsivoglia natura, laddove specifica in
maniera inequivocabile che i progetti, per
poter proseguire l’iter della VIA e relativa
autorizzazione, devono essere presentati
all’Assessorato Ambiente della Regione
Puglia prima del 31.05.05, e pertanto si deve
confermare quanto già comunicato…”;

- con nota acquisita al prot. n. 13759 del
28.11.2005 veniva trasmesso da parte del
Settore Legale e Contenzioso il ricorso per
l’annullamento, previa sospensione, della
nota prot. 10176 in data 31 agosto 2005; 

- con nota prot. n. 14313 del 09.12.2005 il
Settore Ecologia rilevava al Settore Legale e
Contenzioso che tutte le argomentazioni
addotte dalla società ricorrente erano in netto
contrasto con quanto esplicitamente indicato
dalla L.R. n. 9/05, ed in particolare ai commi
1 e 4 che indicano, senza equivoci che
“…sono esclusi dalla moratoria e, pertanto,
proseguono nella procedura di valutazione
impatto ambientale e autorizzativa le istanze
sulla realizzazione di impianti eolici sottopo-
ste prima del 31.05.05 all’esame
dell’Assessorato all’Ambiente…”;

- con acquisita al prot. 15114 del 22.12.2005
(datata 09.12.05)- trasmessa al Settore
Ecologia per conoscenza) lo Studio Sciumè e
Associati, a seguito delle ordinanze n. 870/05
e 871/05 con cui il TAR PUGLIA aveva accol-
to le domande incidentali di sospensione for-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 2-10-200717708



mulate dalla società, invitava l’Ufficio
Energia dell’Ass.to Sviluppo Economico a
voler “…provvedere quanto prima al compi-
mento di tutti gli atti di sua spettanza…;

- con nota acquisita al prot. 1776 del
31.01.2007 la WWEH srl trasmetteva il pro-
getto “esecutivo-definitivo” completo del
parco eolico di Orsara di Puglia;  

- con nota prot. n. 3847 del 06.03.2007 il
Settore Ecologia, esaminata tutta la documen-
tazione al momento prodotta, richiedeva alla
ditta proponente documentazione integrativa
prevista dalle Linee Guida per la realizzazio-
ne di impianti eolici nella Regione Puglia;

- con nota prot. n. 3876 del 07.03.2007 il
Settore Ecologia trasmetteva alla società pro-
ponente le osservazioni trasmesse dal dr.
Onorio Cerrato con invito a voler fornire chia-
rimenti in merito;

- con nota acquisita al prot. n. 4863 del
20.03.2007 l’Assessorato alle Opere
Pubbliche – Settore Lavori Pubblici –
Struttura Tecnica Provinciale di Foggia - ,
relativamente al progetto di esecuzione di
linea elettrica interrata del campo eolico in
questione alla rete elettrica nazionale, riferiva
che . “…al momento NULLA-OSTA all’ap-
provazione del progetto, a condizione che si
ponga nel provvedimento definitivo di appro-
vazione del progetto di costruzione del campo
eolico e della rete di trasporto dell’energia
prodotta alla stazione di consegna della
TERNA l’obbligo da parte della Società
World Wind Energy Holding S.r.l. di presenta-
re specifica e puntuale istanza di autorizzazio-
ne all’attraversamento dei corsi d’acqua sopra
richiamati, impegnandosi pure a sottoscrivere,
ai sensi del 2° comma dell’art. 120 del R.D.
11.12.1933, nr. 1775, specifico atto di sotto-
missione, col quale saranno regolate per il
futuro , le modalità dell’attraversamento, le
generali condizioni contenute nella concessio-
ne che si andrà ad emanare, e sugli obblighi e
garanzie offerte per la puntuale applicazione
sulle norme in essa contenute…”;

- con nota acquisita al prot. n. 9507 del
14.06.2007 il Sindaco di Orsara di puglia tra-
smetteva la Nota relativa al progetto per la
realizzazione di un parco eolico in località
Mezzanelle presentato dalla World Wind
Energy Holding S.r.l. (prot. n. 4956 del
07.06.07) dalla quale si evinceva il parere sfa-
vorevole all’intervento di che trattasi per le
motivazioni nella stessa nota evidenziate;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che il proget-
to riveste le seguenti caratteristiche:

Località: “Mezzanella”  Orsara di Puglia (FG)
N. aerogeneratori:  14
Potenza complessiva: 28 MW
Diametro: 90 m

- Di seguito si riportano in modo sintetico le
risultanze dell’analisi della documentazione
di progetto: 

Relativamente al progetto trasmesso con nota
acquisita al prot. n. 8629 del 15.07.2005  
Il progetto prevede l’utilizzo di torri di tipo

tubolare e non disposte su file parallele. Le ver-
nici saranno di tipo non riflettente di colore gri-
gio/bianco.  E’ stata condotta un’analisi faunisti-
ca e floristica circa le specie presenti nell’area
d’intervento e nell’area circostante. 

Le linee di trasferimento saranno collocate in
appositi cavidotti interrati ed eventuali trasfor-
matori saranno posizionati in cabina chiusa. 

Nella documentazione è presente l’analisi e la
valutazione della gittata massima degli elementi
rotanti in caso di rottura accidentale.

Le strade di accesso all’impianto e per le stra-
de di servizio, il progetto prevede, l’utilizzazione
di una pavimentazione permeabile, le realizza-
zione di un sistema di regimazione delle acque
meteoriche cadute sul piano viabile. 

Il progetto delle strade di accesso all’impianto è cor-
redato dai profili altimetrici e dalle sezioni tipo. 
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L’energia prodotta sarà recapitata alla Cabina di
Alta Tensione nel comune di Celle San Vito denomi-
nata “Bannera” attraverso un cavidotto interrato della
lunghezza di circa 5 km. 

Al termine della vita utile dell’impianto è prevista la
dismissione dell’impianto ed è stato prodotto il piano
di dismissione e ripristino. 

Sono previste, quali misure di compensazione, re-
inerbimenti delle aree interessate dalle realizzazione
delle piazzole e delle piste. 

Nella relazione “Analisi degli impatti cumulativi”
lo studio presentato riporta testualmente: 
[pag 21-22] “Il parco eolico in progetto si va ad

aggiungere ad una nutrita schiera di altre realizzazio-
ni […]. In tale contesto, in una zona relativamente pic-
cola si sono venuti a creare un numero considerevoli
di impatti , realizzando quindi una vera e propria bar-
riera ecologica […]“

[pag 24] “In questo caso si sovrappongono le linee,
le tipologie, le grandezze, e le altezze degli impianti
creando una vera e propria barriera ecologica difficil-
mente superabile dalla fauna […]

[pag 28] “In questo senso, si può ritenere ragionevo-
le pensare che il complesso di impianti insistenti nella
zona in esame abbia raggiunto un numero critico tale
da dover prevedere di non incrementare ulteriormente
il complesso dei  parchi eolici […]”

Nella relazione “Analisi cumulativa degli impatti”
viene riportato ancora :
[pag 105] “L’analisi comparata degli elaborati di

progetto e della situazione ambientale porta a ritenere
credibile che il parco eolico in progetto vada a costi-
tuire un sensibile impatto sulla fauna locale e sulla
vegetazione a causa dell’installazione di una gran
parte delle torri in ambiente naturale”. […]

[pag 105] “Il parco eolico va ad aggiungersi ad una
precedente serie di realizzazioni e si affianca ad altret-
tanti parchi in progetto. Dall’analisi degli impatti
cumulativi si evince una forte concentrazione di par-
chi eolici, tale da far prevedere una consistente barrie-
ra ecologica”.

Relativamente al Progetto pervenuto con nota
acquisita al prot. n. 1776 del 31.01.2007 si osserva:
Tale progetto prevede l’installazione di 14 aeroge-

neratori da 2 MW ciascuno, concordemente a quello
presentato in precedenza. Dal confronto con le tavole
cartacee del precedente progetto (carente del supporto
informatico) si evince che  il secondo progetto ha pre-
visto lo spostamento di tutti gli aerogeneratori, Tali
spostamenti non sono puntualmente quantificabili a
causa della carenza dei dati georeferenziati ma dagli
atti progettuali si evince che gli stessi insistono nello
stesso contesto ambientale; per ciò che attiene ai con-
tenuti peraltro, non vi sono sostanziali differenze in
merito alle scelte progettuali che, come già detto affe-
riscono alle medesime aree. 

La valutazione ambientale allegata a tale progetto
ha previsto l’analisi dei campi elettromagnetici, lo stu-
dio dell’evoluzione dell’ombra giornaliera e l’analisi
degli impatti.

La relazione ambientale nella quale si descrive
l’analisi floristica e faunistica condotta, nonchè la
valutazione degli impatti sugli ecosistemi, al contra-
rio di quanto asserito nelle precedenti relazioni,
circa l’elevato grado di compromissione e sensibili-
tà dell’ambiente e degli ecosistemi locali, esclude la
presenza di notevoli impatti si flora, fauna ed ecosi-
stemi. Si fa rilevare che in detta relazione si esclu-
dono impatti su flora, fauna ed ecosistemi di pur
trattandosi della medesima area d’esame per la
quale in precedenza si sconsigliava l’insediamento a
cause dell’elevato grado di compromissione
ambientale dovuto agli impatti cumulativi. (cfr. pag
58-66 – Relazione Ambientale – genn. 2007)

Si rileva inoltre  che:

Gli aerogeneratori n. 6 e 14  ricadono in aree
classificate dal PAI come PG1; i restanti genera-
tori  ricadono in area PG2. 

Tutti gli aerogeneratori ricadono in aree sotto-
poste a vincolo idrogeologico ad eccezione dei
nn. 4 e 16.

Gli aerogeneratori n. 2, e 5, ricadono in aree aventi
pendenza maggiore del 20 % in contrasto con quanto
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previsto dalle Linee Guida;

Gli aerogeneratori  n. 1, 7, 8, 9, e 10 risultano in
adiacenza ad aree individuate come “boschi” dal
PUTT/p.

Gli aerogeneratori n. 2, 4, 5, e 6 risultano estrema-
mente vicini al confine comunale di Celle San Vito;

Il Comune di Orsara in data 11.08.2005 ha richiesto
l’annullamento delle procedure di installazione di
impianti eolici, atteso che l’amministrazione ha espli-
citato la volontà di non localizzare sul proprio territo-
rio ulteriori parchi eolici attraverso la delibera di C.C.
n.26 del 07.10.2002, successivamente impugnata al
TAR e al Consiglio di Stato ma non ancora discussa
nel merito;

Il Comune di Orsara in data 14.06.2007 prot. n.
9507 ha trasmesso un resoconto sulla procedura rela-
tiva al progetto, ribadendo il parere negativo alla rea-
lizzazione dell’impianto.

Considerato quanto sopra evidenziato  e rilevata
l’incompletezza della documentazione fornita, il
Settore Ecologia aveva richiesto integrazioni riguar-
danti:

le tavole di inquadramento dei vincoli urbanistici ed
ambientali; 

il supporto informatico contenente i dati relativi al
progetto;   

i dati e le valutazioni anemometriche.

VALUTAZIONE DELLE INTEGRAZIONI
In data 23 marzo 2007 (prot. 5900 del 10.4.2007)

sono state trasmesse le integrazioni richieste.

E’ stata prodotta una relazione sulla ventosità del
sito nella quale si legge che sono state condotte anali-
si anemometriche da inizio 2005 a marzo 2007 che
hanno portato ad un calcolo delle ore equivalenti pari
a 2047. 

E stata, altresì trasmessa la tavola relativa
all’art.2.2.1 della Linee Guida per la realizzazione

degli impianti eolici, dalla quale emerge che l’impian-
to dista più di 1 km dalla area edificabile del comune
di Orsara di Puglia.  

Alla luce di tutto quanto sopra rilevato, ed in consi-
derazione delle criticità evidenziate, si ritiene di dover
assoggettare l’ intervento  proposto a Valutazione di
Impatto Ambientale.

Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N. 28/2001
e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione di un
parco eolico in loc. Mezzanella in agro di Orsara di
Puglia (Fg), proposto dalla World Wind Energy
Holding S.r.l.  – Via Gabriele D’annunzio, 31 –
Melfi (Pz) - , assoggettato alle procedure di V.I.A.
per tutte le motivazioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;
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- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 20  luglio 2007, n. 373

Legge 26.10.95 n. 447 art. 2 - Iscrizione nell’e-
lenco regionale dei tecnici competenti in acu-
stica.

L'anno 2007 addì 20 del mese di Luglio in
Modugno – Via delle Magnolie n°6/8 – Zona
Industriale, presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE 

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla base dell'i-
struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento Atmosferico, Acustico ed
Elettromagnetico, Ing. Gennaro ROSATO ha
adottato il seguente provvedimento.

La legge quadro sull’inquinamento acustico n.
447 del 26.10.1995 istituisce all’art.2, comma 7,
la figura del “tecnico competente” in acustica e
stabilisce che l’attività definita al comma 6 dello
stesso articolo, “può essere svolta previa presen-
tazione di apposita domanda all’Assessorato
regionale competente in materia ambientale cor-
redata da documentazione comprovante l’aver
svolto attività, in modo non occasionale, nel
campo dell’acustica ambientale da almeno quat-
tro anni per i diplomati e da almeno due anni per
i laureati o per i titolari di diploma universita-
rio”.

Il citato comma 6 dell’art. 2 definisce tecnico
competente “la figura professionale idonea ad
effettuare le misurazioni, verificare l’ottempe-
ranza ai valori definiti dalle vigenti norme, redi-
gere i piani di risanamento acustico, svolgere le
relative attività di controllo. Il tecnico competen-

te deve essere in possesso del diploma di scuola
media superiore ad indirizzo tecnico o del diplo-
ma universitario ad indirizzo scientifico ovvero
del diploma di laurea ad indirizzo scientifico”. I
successivi commi 8 e 9 dispongono, che le “atti-
vità di cui al comma 6 possono essere svolte
altresì da coloro che, in possesso del diploma di
scuola media superiore, siano in servizio presso
le strutture pubbliche territoriali e vi svolgano la
propria attività nel campo dell’acustica ambien-
tale, alla data di entrata in vigore della presente
legge e successive modifiche ed integrazioni. I
soggetti che effettuano i controlli devono essere
diversi da quelli che svolgono le attività sulle
quali deve essere effettuato il controllo”.

La Giunta Regionale, con propria deliberazione
n. 1126 del 27.3.96, esecutiva, ha recepito “le
indicazioni generali applicative dell’art. 2,
commi 6, 7, 8 e 9 della legge n. 447/95 assunte in
sede di Conferenza dei Presidenti delle Regioni e
delle Province Autonome di Trento e Bolzano
nella seduta del 25.1.96” con le quali sono state
stabilite le modalità di presentazione e di valuta-
zione delle domande e la documentazione da
allegare alle stesse. Nella citata deliberazione è
anche stabilito che le domande dovranno essere
valutate da apposita Commissione interna costi-
tuita da esperti in materia di acustica ambientale.

Visto il DPCM 31/3/98, atto di indirizzo e
coordinamento recante criteri generali per l’eser-
cizio dell’attività del tecnico competente in acu-
stica, ai sensi dell’art.3, comma 1, lettera b), e
dell’art. 2, commi 6,7 e 8, della legge 26 ottobre
1995, n°447 “Legge quadro sull’inquinamento
acustico”. 

Le domande presentate in tal senso sono state
esaminate dell’Ufficio Inquinamento
Atmosferico ed Acustico ed esperti in materia di
acustica ambientale. 

L’Ufficio  ha accertato nell’esame delle
domande avvenuta in data 16/07/2007 il posses-
so dei requisiti  prescritti  per i seguenti tecnici:
Adempimenti Contabili:
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Il presente provvedimento non comporta alcun
adempimento contabile di cui alla L.R. n. 28/01;

Pertanto, 

viste le risultanze istruttorie;

IL DIRIGENTE

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del
28/7/98 con la quale sono state emanate direttive per

la separazione delle attività di direzione politica da
quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente
della Giunta regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/7/98;

DETERMINA

sulla base della normativa che precede ed ai sensi
della normativa innanzi citata, l’iscrizione nell’albo
regionale dei tecnici competenti in acustica ambienta-
le dei sottoelencati nominativi, ai sensi della legge qua-
dro n.447 del 26.10.95:
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N. Cognome Nome Data di
nascita

Luogo di
nascita

Pro
v

Residenza Indirizzo Prov

1 ANDRIANI ROLANDO
ANTONIO

12/05/56 CARACAS
(VENEZUELE)

BARI C.so MAZZINI, 136 BA

2 BRUNO PASQUALE 30/01/1969 FOGGIA FG ANDRIA Via Cagliari, 30 BA
3 CARBONARA VINCENZO 04/09/1944 BARI BA BARI Via Adige, 13 BA
4 CARELLA VINCENZO 14/09/1962 BRINDISI BR BRINDISI Via Unione

Sovietica, 4
BR

5 DE PASCALIS DANTE
SEBASTIANO

12/05/1951 TAVIANO LE TAVIANO Via Matino, 77 LE

6 DI IORIO COSTANZO
MARIA

22/09/1958 FOGGIA FG FOGGIA P.zza CESARE
BATTISTI, 27

FG

7 GAROFOLI PAOLO 01/04/1972 CARBONARA BA CARBONARA Via Ricasoli, 2/H BA
8 GRITTANI MARIO

GABRIELE
04/01/1965 MAR DEL PLATA

(ARGENTINA )
PALESE MACCHIE Via Vincenzo

Martellotta, 11
BA

9 IZZO MASSIMO 16/06/1951 NAPOLI NA TARANTO Via Canale di
Sicilia, 2

TA

10 LATROFA FRANCO 01/05/1968 CODIGORO FE CASTELLANA
GROTTE

Via Grotte, 7/C BA

11 LEGGIERI MATTEO 17/05/1967 APRICENA FG APRICENA Via Vostok, 17 FG
12 LIPARI PASQUALE 28/06/1969 FOGGIA FG FOGGIA Via M. Carchia, 6 FG
13 MINCUZZI MATTIA 22/11/1964 TRIGGIANO BA TRIGGIANO Via Virgilio, 171 BA
14 PALMISANO SERGIO 04/04/1973 LOSANNA

(SVIZZERA)
LOCOROTONDO C.da Lamie di

Olimpia, 180
BA

15 PEDONE DANIELE 22/11/1980 MOLFETTA BA BISCEGLIE Via Vecchia Corato,
91/M

BA

16 RUGGIANO GIOVANNI 12/07/1962 ACCADIA FG FOGGIA Via Silvio Pellico,
47

FG

17 SASSANO MARIA TERESA 26/02/1970 APRICENA FG APRICENA Via Avola, 19 FG

A
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il presente provvedimento è pubblicato  sul
B.U.R.P.;

Il presente provvedimento sarà affisso all'Albo del
Settore Ecologia dell'Assessorato all'Ecologia, e il
presente atto sarà trasmesso al Settore Segreteria della
Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. Luca LIMONGELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 20  luglio 2007, n. 374

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità impatto ambientale -  Realizzazione
di un parco eolico in agro di Ordona (Fg) –
Proponente: Inergia S.p.A. -

L’anno 2007 addì 20 del mese di Luglio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

con nota pervenuta il 10.08.2006 ed acquisita
al prot. n. 9765 dell’22.08.2006, veniva trasmes-
sa, ai sensi della L.R. n. 11/2001, la richiesta di
verifica di assoggettabilità a V.I.A. per la realiz-
zazione di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica in località  Ponte Rotto
nel Comune di Ordona (Fg), da parte della
Inergia S.p.A. – Via Napoli, 137 – Ascoli Piceno;

con nota pervenuta il 30.11.06 ed acquisita al
prot. n. 14540 dell’11.12.2006, veniva trasmessa,
da parte della Inergia S.p.A. ai sensi della L.R. n.
11/2001, la richiesta di verifica di assoggettabili-
tà a V.I.A. per l’ampliamento del parco eolico in
oggetto;

con nota prot. n. 542 del 10.01.2007 il Settore
Ecologia invitava la società pronente istante a

trasmettere integrazioni progettuali e, nel con-
tempo, richiedeva all’Amministrazione
Comunale di Ordona apposita attestazione del-
l’avvenuta affissione dell’avviso pubblico presso
l’albo pretorio, nonchè il parere di competenza,
ai sensi dell’art. 16, commi 3 e 5, della L. R.
sopra indicata; 

con note acquisite al prot. n. 2696 e 2698  del
15.02.2007 il Responsabile dell’Ufficio tecnico
del comune di Ordona trasmetteva l’attestazione
dell’affissione dell’avviso pubblico nei tempi
(dal 14.12.2006 al 14.01.07) e modi previsti dalla
L.R. di cui sopra, specificando che non erano
pervenute osservazioni in merito alla realizzazio-
ne dell’opera in argomento. Con la stessa nota
esprimeva parere favorevole alla realizzazione
dell’intervento proposto;

con nota acquisita al prot. 3493 del 01.03.2007
la societa proponente chiedeva che le due prati-
che venissero esaminate distintamente e non
accorpate;

con nota acquisita al prot. n. 3494 del
01.03.2007 la società proponente trasmetteva le
integrazioni progettuali richieste con nota del
10.01.2007;

con nota prot. n. 3524 del 02.03. 2007 il Settore
Ecologia richiedeva alla ditta chiarimenti sul-
l’ampliamento del parco eolico;

con nota acquisita al prot. n. 5898 del 10.04.2007,
la società proponente chiedeva il ritiro della richie-
sta di procedura di verifica per l’ampliamento del
parco eolico e limitando quindi la richiesta all’istan-
za originariadel 10.08.2006;

espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi e le integrazioni pervenu-
te, si rileva  che l’impianto eolico proposto rive-
ste le seguenti caratteristiche:
Località: nel territorio del Comune di Ordona

(FG), loc. Ponte Rotto
Superficie:  Ha 
N. aerogeneratori: 15
Diametro aerogeneratori: 90 m  
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Potenza complessiva:  30  MW

Di seguito si riportano in modo sintetico le
risultanze dell’analisi della documentazione for-
nita. 

– Impatto visivo e paesaggistico  
Il progetto prevede l’utilizzo di torri di tipo

tubolare in parete disposte su file parallele. Le
vernici saranno di tipo non riflettente di colore
grigio perla o bianco sporco. 

– Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 
Nei riguardi della flora, fauna ed ecosistemi

non si rilevano impatti significativi. La distanza
minima dall’area pSIC Valle del Cervaro-Bosco
Incoronata è di circa 2,3 km, quella dal’IBA
Monti della Daunia circa 27 km. E’ stato condot-
to uno studio approfondito floristico-vegetazio-
nale e faunistico, utilizzando sia dati bibliografi-
ci che dati originali ottenuti con ricognizioni in
campo. Per quanto riguarda la vegetazione l’inte-
ra area è coltivata a grano, con alcuni appezza-
menti ad uliveto e vigneto e sporadiche coltiva-
zioni orticole. Per quanto attiene alle specie
vegetali d’interesse comunitario, nazionale e
regionale, non risultano presenze nell’area del
progetto. Nei riguardi della fauna le specie quasi
elusivamente presenti risultano essere quelle più
banali e diffuse. Secondo i dati rilevati
dall’Osservatorio di Ecologia Appenninica non
vi sono corridoi di flussi migratori consistenti
che inducono a pensare a rotte stabili di buona
portata. Nei riguardi degli ecosistemi il sito è
ubicato in un ambiente elusivamente agricolo e
non si rileva quindi alcuna interazione con ecosi-
stemi naturali o naturaliformi. La realizzazione
del parco eolico non andrà ad interrompere alcun
corridoio ecologico.

– Rumori e vibrazioni 
Nella relazione si evince che a seguito di uno

studio di previsione dell’alterazione del campo
sonoro il livello di rumore prodotto dalle torri
rientra nei limiti normativi vigenti. 

– Campi elettromagnetici ed interferenze 
Le linee di trasferimento saranno collocate in

appositi cavidotti interrati e i trasformatori
saranno posizionati all’interno delle torri. 

Sono stati calcolati i valori del campo elettro-
magnetico generato. “I valori risultano non signi-
ficativi”. 

– Dati di progetto e sicurezza 
Nella documentazione è presente l’analisi e la

valutazione della gittata massima degli elementi
rotanti in caso di rottura accidentale, che è risul-
tata pari a 148 m.  

– Norme tecniche relative alle strade 
L’accesso al sito avverrà sia attraverso l’ade-

guamento della viabilità esistente che con la rea-
lizzazione di nuove strade . Per il rivestimento
sarà utilizzata un pavimentazione permeabile
(tipo macadam). Sono previste opere di regima-
zione delle acque meteoriche e inerbimenti.  La
larghezza della carreggiata sarà di 5,5 m. 

– Norme sulle linee elettriche
I cavidotti di collegamento fra gli aerogenera-

tori e gli elettrodotti saranno interrati alla pro-
fondità di 1,00 – 1,20 m; i tracciati dei cavi inter-
reati seguiranno in parte percorsi della viabilità
di servizio all’impianto eolico. Le turbine saran-
no dotate di trasformatore all’interno della torre.
La stazione di trasformazione MT/AT è ubicata
nel Comune di Foggia ad una distanza di 8,4 Km
dal parco eolico. 

– Pertinenze 
le piazzole di pertinenza dell’impianto avranno

una superficie di 1000 m2, nella fase di realizza-
zione. E’ previsto la piantumazione di specie
arbustive e la realizzazione di opere di regima-
zione delle acque meteoriche. La struttura di fon-
dazione in calcestruzzo è prevista annegata sotto
il profilo del suolo per  1 m.

– Le fasi di cantiere 
Durante le fasi di realizzazione dell’impianto

sono previste opere di regimazione delle acque
superficiali. Durante le fasi di montaggio del-
l’impianto sarà occupata un’area di 1000 m2
attorno ad ogni aerogeneratore.  
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– Dismissioni e ripristino dei luoghi 
Al termine della vita utile dell’impianto è pre-

vista la dismissione dell’impianto

– Misure di compensazione  
Sono previste  misure di mitigazioni. 

Atteso che:
l’aerogeneratore A11 dista circa 100 m da un

fabbricato, pertanto  meno della gittata massima
degli elementi rotanti in caso di rottura acciden-
tale (148 m);

gli aerogeneratori A1,  A2, A4, A7 e A11 dista-
no meno di 500 m dal territorio del Comune di
Foggia, quelli n. 1, 3, 6, 10 e 15 distano meno di
500 m dal territorio del Comune di Ascoli
Satriano (FG);   

si esprime parere favorevole ad eccezione del-
l’aerogeneratore A11, per gli aerogeneratori geo-
referenziate nel sistema Gauss-Boaga, fuso Est :
A1.   2.568.146 – 4.576.211
A2.   2.568.640 – 4.576.344
A3.   2.568.495 – 4.575.948
A4.   2.569.298 – 4.576.117
A5.   2.569.161 – 4.575.717
A6.   2.569.024 – 4.575.318
A7.   2.569.964 – 4.576.289
A8.   2.569.830 – 4.575.893
A9.   2.569.697 – 4.575.506
A10. 2.569.564 – 4.575.134
A12. 2.570.453 – 4.575.917
A13. 2.570.324 – 4.575.541
A14. 2.570.183 – 4.575.157
A15. 2.569.815 – 4.574.738

Detto parere è inoltre subordianato al rispetto
delle seguenti prescrizioni:

acquisire il parere favorevole del Comune di
Foggia, per gli aerogeneratori n. A1,  A2,  A4 e
A7, e del Comune di Ascoli Satriano (FG), per
gli aerogeneratori n. A1, A3, A6, A10 e A15; 

assicurare che l’eventuale eccesso di materiale
proveniente dagli scavi venga trasportato in discari-
che autorizzate allo stoccaggio di rifiuti inerti;

garantire che gli adeguamenti delle strade esi-
stenti e le nuove realizzazioni siano realizzate
mediante l’utilizzo di macadam;

prevedere, come dichiarato nel progetto, che i
cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori e
la stazione di raccolta dell’energia elettrica pro-
dotta siano interrati e corrano lungo la rete via-
ria;

prevedere la colorazione con bande orizzontali
rosse o nere di una delle tre pale di ogni aeroge-
neratore, così come proposto dal proponente.
riducendo così l’effetto di “motion smear” a
danno dell’avifauna, al fine di ridurre il numero
di collisioni dei volatili con l’impianto;

garantire che la dismissione degli aerogenera-
tori e delle altre strutture dell’impianto alla fine
del loro ciclo di vita avvenga non solo attraverso
il ripristino dello stato dei luoghi (impegno da
assumere nella convenzione), ma anche con la
riqualificazione ambientale del sito d’intervento,
con l’utilizzo di specie autoctone adatte al sito.
La fondazione dovrà essere sepolta sotto terreno
vegetale.

assicurare l’adeguato smaltimento degli oli
derivanti dalla lubrificazione del moltiplicatore
di giri a tenuta, freno meccanico e centralina
idraulica per i freni delle punte delle pale presso
il “Consorzio Obbligatorio degli oli esausti”
(D.Lgs. n. 95 del 27 gennaio 1992, Attuazione
delle Direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relati-
ve alla eliminazione degli oli usati), in conside-
razione delle caratteristiche di pericolosità degli
stessi;

prevedere opere di regimazione delle acque
meteoriche;

che, attesa la specifica competenza dell’Ente
Gestore della Rete Elettrica in merito alle stazio-
ni di consegna dell’energia prodotta, che può
essere disposta o comunque variata in funzione
delle esigenze e/o della programmazione del tra-
sporto e della distribuzione dell’energia sul terri-
torio, in sede di conferenza di servizi per l’acqui-
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sizione dell’autorizzazione unica venga acquisito
il parere del predetto Ente relativamente all’elet-
trodotto di collegamento e relativa stazione di
consegna.

Il presente parere è relativo alla sola valutazio-
ne dell’impatto ambientale delle opere in proget-
to ed è subordinato alla verifica del parametro di
controllo in sede di conferenza di servizi e della
legittimità delle procedure amministrative messe
in atto .

Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emana-
te direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

Vista la L.R. n. 11/2001;

Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

di ritenere il progetto per la realizzazione di un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica denominato in località Ponte Rotto
nel Comune di Ordona (Fg), proposto dalla
Inergia S.p.A. da parte della Inergia S.p.A. – Via
Napoli, 137 – Ascoli Piceno, cosi come rimodu-
lati, escluso dalle procedure di V.I.A. per tutte le
motivazioni e con tutte le prescrizioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente

riportate;
- il presente parere non esclude né esonera il

soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni   altro  parere e/o autorizzazione per
norma previste ed è subordinato alla verifica
della legittimità delle procedure amministrati-
ve messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 23  luglio 2007, n. 379

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assog-
gettabilità impatto ambientale -  Realizzazione
di un parco eolico nel comune di Manfredonia
(Fg) – Proponente:Elce Energia S.p.A. -

L’anno 2007 addì 23 del mese di Luglio in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

con nota pervenuta il 30.11.2006 ed acquisita
al prot. n. 14528 dell’11.12.2006, veniva tra-
smessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001, la richie-
sta di verifica di assoggettabilità a V.I.A. per la
realizzazione di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica nelle località
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Feudo della Paglia-Fonte Rosa, nel Comune di
Manfredonia (Fg), da parte della Elce Energia
S.p.A. – C. da La Casina Zona PIP – Troia (Fg) ;

con nota prot. n. 568 del 10.01.2007 il Settore
Ecologia invitava la società istante a trasmettere
integrazioni progettuali e, nel contempo, richie-
deva all’amministrazione comunale di
Manfredonia apposita attestazione dell’avvenuta
affissione dell’avviso pubblico presso l’albo pre-
torio, nonchè il parere di competenza, ai sensi
dell’art. 16, commi 3 e 5, della L. R. sopra indi-
cata; 

con nota acquisita al prot. n. 2028 del
07.02.2007 la società proponente trasmetteva
quanto richiesto;

con nota acquisita al prot. n. 6445 del
17.04.2007,  il Dirigente del Settore 6 –
Manutenzione-Ambiente e Sviluppo sostenibile -
trasmetteva l’attestazione dell’affissione dell’av-
viso pubblico nei tempi (dal 12.02. al 14.03.07) e
modi previsti dalla L.R. di cui sopra, specifican-
do che non erano pervenute osservazioni in meri-
to alla realizzazione dell’opera in argomento.
Con la stessa nota veniva inviata copia della
Deliberazione della Giunta Comunale n. 20
dell’11.01.2007 con la quale si accoglieva la pro-
posta progettuale in argomento; alla stessa deli-
berazione venivano allegati i pareri di “regolari-
tà tecnica del 6° Settore” ed in particolare, rela-
tivamente all’intervento di che trattasi, veniva
precisato che “l’area non rientra in contesti terri-
toriali di particolare valenza ambientale per le
quali è prevista la non idoneità”; 

con nota acquisita al prot. n.10039 del
20.06.2007 la società proponente trasmetteva
ulteriori integrazioni documentali;

espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi e le integrazioni pervenu-
te si rileva che:

Descrizione sintetica intervento proposto
(parte civile, ambientale ed impiantistica):

L’oggetto della proposta è rappresentato da un
parco eolico costituito da 20 aerogeneratori da
2,5 MW di potenza nominale installata cadauno,
pertanto con una potenzialità complessiva pari a
50 MW.

La superficie complessiva di occupazione per
gli aerogeneratori è pari a 9600 m2 e 7400 m2
per strutture di servizio.

Il parco eolico intende essere collegato alla
cabina primaria di trasformazione BT-MT di
Troia.

Ambito normativo di riferimento:

Al progetto si applicano, per la presente fase
istruttoria, le prescrizioni normative del
R.R.16/2006 a disposizioni transitorie (art.14)
vigenti, pertanto in assenza di PRIE comunale o
intercomunale.

Considerazione di alternative di localizzazione
per ottimizzazione degli indicatori ambientali:

Il layout indicato viene considerato ottimale
per disposizione e fruizione di risorse

Rapporti con altri strumenti di programmazio-
ne del territorio interessato, con altri impianti
presenti o proposti:

Non vi è apparente conflitto. Il Piano
Regolatore Generale attesta idoneità.

Inquadramento vincolistico impianto comples-
sivo (torri e parti impiantistiche):

L’inquadramento vincolistico generale non evi-
denzia pressioni legate a presenze ambientali
segnalate e normativamente tutelate.

Vi è da segnalare come il parco si collochi in
un’area esterna a quelle indicate dal PAI come
“ad Alta Probabilità di inondazione”. 

Rumore e campi elettromagnetici:
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In merito a questo aspetto si evidenziano dal-
l’ortofoto capannoni ed edificati di tipo rurale, la
cui specifica frequenza ed intensità di occupazio-
ne non può esser chiara dalla cartografia e rap-
presenta oggetto di ulteriore necessario appro-
fondimento.

Le distanze di queste unità dagli aerogenerato-
ri sono dell’ordine di 200 - 230 m, tranne che per
i n.4 e n.17 per le quali esse sono maggiori e più
confortanti.

Si tratta di fabbricati per lo più esterni alle par-
ticelle direttamente impegnate dalle aree di perti-
nenza dell’impianto eolico, e pertanto presumi-
bilmente non interessate dagli accordi stipulati
dalla società proponente con i proprietari terrieri.

stress infrastrutturale: vicinanza a strade pub-
bliche, ad edifici ed impianti pubblici/privati:

La distanza dell’impianto dalle strade provin-
ciali è maggiore dei minimi stabiliti, le strade
interpoderali, comunali etc, immediatamente
adiacenti saranno invece convertite a strade di
accesso definitivo all’impianto stesso. Lo stress
infrastrutturale si configura pertanto come medio
ma non critico.

inserimento nel paesaggio (simulazione in 3D
dello skyline da pdv principali); 

Rappresentato ed espresso in modo sufficiente-
mente adeguato.

interferenze con direttrici di connessione di
ecosistemi (indicatori forniti);

Considerata la notevole biodiversità dei luoghi
interessati, risulta di difficile valutazione l’im-
patto la cui potenziale criticità non è oggetto di
approfondita trattazione .

potenziali e reali impatti in fase di cantiere ed
esercizio:

Legati a situazioni ordinarie di cantiere, in
qualche modo segnalati e, nelle intenzioni del

proponente, mitigati.
Aspetti legati alla normativa tecnica: es. mutue

distanze aerogeneratori

Le mutue distanze sono sufficientemente
ampie, oltre i minimi consentiti

Aspetti legati alla safety pubblica (incolumita’):

La gittata della pala è stata calcolata e stimata
attorno ai 200m

Documentazione integrativa
Con nota acquisita al prot. n. 10039 del

20.06.2007, la società ha trasmesso relazione
aggiornata sui dati anemologici, planimetria e
relazione con evidenza delle distanze degli aero-
generatori dai fabbricati esistenti e relazione sul-
l’avifauna interessante il parco eolico in oggetto.

Sono state preliminarmente supportate le anali-
si di area vasta del regime anemologico, fornite
dall’ Atlante CESI e che avevano prodotto valori
attendibili della ventosità dell’area (output indi-
cato: 1500/2000 MWh/MW), con una regionaliz-
zazione dei dati disponibili in zona, riferiti ad
una campagna in situ effettuata con anemometri
relativamente ai quali sono state riportate le
misurazioni da gennaio a maggio 2007, che per
completezza occorrerà portare almeno ad un
anno. 

L’incidenza dell’impianto rispetto alla possibi-
lità di interferenza di corridoi ecologici o rotte
migratorie della fauna volatile appare, sulla scor-
ta dei dati prodotti, non più critica di quanto
situazioni ordinarie comportino, e pertanto miti-
gabile con le misure operative più diffuse e
comunque si ritiene di dare come prescrizioni
tutte le misure di mitigazione proposte nell’ela-
borato “integrazione sui flussi migratori”. 

Rispetto alla descrizione dello stato dei luoghi
a salvaguardia dei manufatti presenti, masserie e
ricoveri presenti in zona, viene dato puntuale
riscontro ad alcune situazioni particolari, ma non
alla totalità di quelle per le quali sarebbe stato
opportuno. Alcuni aerogeneratori restano pertan-
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to in posizione di dubbia attendibilità rispetto a
condizioni di safety pubblica, legata alla vicinan-
za fisica a tali manufatti o ad attività antropiche
presenti, che si esprime con situazioni critiche
rispetto ad indicatori quali incolumità, pressione
del campo sonoro ed elettromagnetico.

Quest’analisi, incrociata con l’opportunità di
rendere il layout meno addensato, onde evitare
l’effetto “selva” e l’occultamento dello skyline
dovuto alla formazione di una sorta di barriera,
porta alla soppressione delle torri aerogeneratrici
indicate con i numeri 5, 9, 10, 12, 13, 15, 20.

Atteso che:

la proposta progettuale in esame, nell’ insieme,
non presenta elementi particolari di criticità circa
l’inserimento ambientale in senso lato, tuttavia si
ritiene di voler ridurre la densità dell’insedia-
mento tecnologico al fine di limitare un fattore di
pressione, che si configura come elevato rispetto
ad un contesto che vede insediamenti di carattere
rurale presenti in forma diffusa;

per alcuni aerogeneratori proposti vengono a
stabilirsi, rispetto a manufatti –masserie e fabbri-
cati rurali, distanze inferiori a quella ottenuta
sommando la gittata di elementi meccanici, in
caso di rottura accidentale, e un franco di sicu-
rezza di 10 -15m, e che per taluni di essi non è
fornita dal proponente adeguata rappresentazione
dello stato dei luoghi, analogamente a quanto
fatto in altre circostanze affini; sono pertanto
coinvolti anche aspetti di safety, oltre che di
potenziale pressione del campo sonoro ed elet-
tromagnetico;

si ritiene pertanto di respingere le proposte di
installazione relative alle torri n. ri: 5, 9, 10, 12,
13, 15, 20 ed accogliere quelle relative alle torri
n. ri 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, 14, 16, 17, 18, 19 geo-
referenziate nel sistema Gauss-Boaga, fuso Est
con le seguenti coordinate (X,Y):

1 2584605 4586959
2 2585026 4587259
3 2585462 4587343

4 2585573 4586489
6 2586741 4586938
7 2586826 4586467
8 2587296 4586660
11 2587684 4587315
14 2588107 4588115
16 2586382 4588180
17 2587055 4587881
18 2587630 4587905
19 2586452 4587457

Tale parere è subordinato al rispetto delle
seguenti prescrizioni:

I dati di riferimento per la caratterizzazione del
regime anemologico, così come esplicitati ad
oggi, siano monitorati fino alla conclusione della
campagna di almeno un anno;

ogni attività di predisposizione ed esercizio del
cantiere e le opere accessorie  (cavidotti, traccia-
menti vari) non pregiudichino l’equilibrio geo-
morfologico che regola l’equilibrio dei suoli
interessati dall’intervento;

l’eventuale eccesso di materiale proveniente
dagli scavi venga trasportato in discariche auto-
rizzate allo stoccaggio di rifiuti inerti;

il cavidotto di collegamento tra gli aerogeneratori
e il punto di consegna dell’energia elettrica prodot-
ta sia interrato alla profondità minima di 1 m;

si preveda la colorazione con bande orizzontali
rosse o nere di una delle tre pale degli aerogene-
ratori, riducendo così l’effetto di “motion smear”
a danno dell’avifauna, al fine di ridurre il nume-
ro di collisioni dei volatili con l’impianto;

si preveda la realizzazione di opere di regima-
zione delle acque meteoriche;

si assicuri l’adeguato smaltimento degli oli
derivanti dalla lubrificazione del moltiplicatore
di giri a tenuta, freno meccanico e centralina
idraulica per i freni delle punte delle pale presso
il “Consorzio Obbligatorio degli oli esausti”
(D.Lgs. n. 95 del 27 gennaio 1992, Attuazione
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delle Direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relati-
ve alla eliminazione degli oli usati), in conside-
razione delle caratteristiche di pericolosità degli
stessi;

si garantisca che la dismissione dell’aerogenerato-
re e delle altre strutture dell’impianto alla fine del
loro ciclo di vita avvenga non solo attraverso il
ripristino dello stato dei luoghi (impegno da assu-
mere nella convenzione), ma anche con la riqualifi-
cazione ambientale del sito d’intervento, con l’uti-
lizzo di specie autoctone adatte al sito. La fondazio-
ne dovrà essere sepolta sotto terreno vegetale;

che vengano adottate tutte le misure di mitiga-
zione proposte nell’elaborato “integrazione sui
flussi migratori”;

che venga acquisito in sede di Conferenza di
Servizi per l’ottenimento dell’autorizzazione
unica, il parere dell’Ente Gestore della Rete
Elettrica relativamente all’elettrodotto di colle-
gamento e relativa stazione di consegna,  attesa
la specifica competenza del predetto Ente in
merito alle stazioni di consegna dell’energia pro-
dotta, che può essere disposta o comunque varia-
ta in funzione delle esigenze e/o della program-
mazione del trasporto e della distribuzione del-
l’energia sul territorio;

che venga effettuata dal competente Ufficio
Energia –Ass.to Sviluppo Economico- la verifica
del parametro di controllo.

Visto l’art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emana-
te direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del

31/07/98;

Vista la L.R. n. 11/2001;

Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

di ritenere il progetto per la realizzazione di un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica nelle località Feudo della Paglia-
Fonte Rosa, nel Comune di Manfredonia (Fg),
proposto dalla Elce Energia S.p.A. – C. da La
Casina Zona PIP – Troia (Fg) -, così come rimo-
dulato, escluso dalle procedure di V.I.A. per tutte
le motivazioni e con tutte le prescrizioni espres-
se in narrativa e che qui si intendono integral-
mente riportate;

il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di ogni
altro  parere e/o autorizzazione per norma previ-
ste ed è subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 23  luglio 2007, n. 380

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione
Impatto Ambientale – Impianto di produzione
di energia elettrica mediante incenerimento di
combustibili derivati da rifiuti e da biomasse –
Contrada Console – Comune di Massafra (Ta)
– Proponente: Appia Energy S.r.l. -

L'anno 2007 addì 23 del mese di Luglio in
Modugno (Ba), presso il Settore Ecologia, 

IL DIRIGENTE 

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adotta-
to il seguente provvedimento:

con nota del 05.03.2007, indirizzata oltre che al
Settore Ecologia anche al comune di Massafra, alla
provincia di Taranto, al Ministero dell’Ambiente-
Direzione per la Salvaguardia Ambientale- ed al
Ministero degli Esteri-Direzione Generale per
l’Integrazione Europea-, acquisita al prot. n. 3650
del 05.03.3007 la Appia Energy S.r.l. – Contrada
Console – Massafra (Ta) depositava lo Studio di
Impatto Ambientale relativo all’ impianto in eserci-
zio  di produzione di energia elettrica mediante
incenerimento di combustibili derivati da rifiuti e da
biomasse, in contrada Console, nel comune di
Massafra (Ta), così come richiesto dall’Assessorato
all’Ecologia della Regione Puglia con nota prot. n.
2040 del 07.02.2007, al fine di ottemperare agli
obblighi conseguenti la decisione della Corte di
Giustizia Europea – causa C-486/04 – che impone-
va al predetto impianto di Massafra l’avvio di un
formale procedimento di valutazione degli impatti
ambientali derivanti dal funzionamento dello stesso;

con nota prot. n. 4048 del 12.03.2007 il Settore
Ecologia invitava la  predetta società a  provvedere
al deposito ed alla pubblicazione dell’annuncio del-
l’avvenuto deposito  dello studio di impatto ambien-
tale così come disposto dall’art. 11, commi 1 e 2,
L.R. n. 11/2001. Con la stessa nota invitava le
amministrazioni interessate (Amministrazione
Comunale di Massafra e Amministrazione

Provinciale di Taranto) ad esprimere il parere di
competenza (art. 11, comma 4, L.R. n. 11/01);

con nota acquisita al prot. n. 5447 del
03.04.2007 venivano trasmesse le copie delle
pubblicazioni di rito effettuate sul  quotidiano
nazionale  “QN” del 09.03.2007, sul quotidiano
regionale “Puglia” dell’08.03.2007 e sul BURP
n. 38 del 15.03.2007;

con nota acquisita al prot. n. 5521 del
04.04.2007 la società proponente trasmetteva le
copie delle note di deposito dello SIA presso la
Provincia di Taranto ed il Comune di Massafra;

con nota datata 19.06.07 ed acquisita al prot. n.
11030 del 03.07.2007 il Direttore del Settore
Ecologia ed Ambiente della Provincia di Taranto
trasmetteva le determinazioni del Comitato
Tecnico Provinciale – verbale n. 69 del 14.06.07
– che nella maggioranza dei componenti così
decideva: “il C.T. esaminata la documentazione
presentata, valutato che l’impianto è in esercizio
dall’anno 2003, visti i pareri favorevoli espressi
da tutti gli Enti preposti, preso atto della nota
istruttoria del 01.06.2007 prot. n. 26395 redatta
dall’Ufficio, esprime parere favorevole alla VIA
fermo restando il rispetto delle norme e leggi
regionali e nazionali vigenti per quanto attiene le
emissioni in atmosfera, suolo e sottosuolo… ed
inoltre …il componente…evidenzia la mancanza
di un idoneo inquadramento quali-quantitativo
della struttura nel territorio e la eventuale assun-
zione di buone pratiche ambientali atte ad attuti-
re l’impatto…Ciò posto, ai sensi dell’art.11 c.4
della L.R.11/2001 si esprime parere favorevole
all’ampliamento richiesto…;

con nota data 18.06.07 ed  acquisita al prot. n. 11012
del 03.07.2007 il Dirigente dell’Ufficio Tecnico-Settore
Ecologia-Ambiente del Comune di Massafra esprime-
va il parere di competenza alle condizioni nella stessa
nota evidenziate e, in via preliminare, riteneva necessa-
ria l’acquisizione di dettagliata documentazione sui
campionamenti relativi a:

falda acquifera;
terreno di sedime dell’impianto;
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materiale fogliare, al fine di verificare eventua-
li presenze di nano particelle, per un raggio di
circa 5 km attribuibili all’attività;

con nota acquisita al prot. n. 11363 del
10.07.2007 la società proponente comunicava al
Settore Ecologia della Provincia di Taranto che:
“…nel prendere atto del parer favorevole alla
VIA rilasciato da codesta Autorità …si formula
l’opportuna precisazione che il parere di che trat-
tasi è stato rilasciato nell’ambito del procedi-
mento di compatibilità ambientale dell’impianto
in oggetto in esercizio sin dall’anno 2003, e non
già in relazione ad una richiesta di ampliamento
dello stesso…”;

il Comitato Regionale per la V.I.A., nella sedu-
ta del 25.06.2007, ha rilevato quanto segue:

L’opera riguarda un impianto di produzione di
energia elettrica mediante combustione di
C.D.R., ( combustibile ecologico e non conven-
zionale  derivato dai rifiuti/biomasse, già in eser-
cizio ed in grado di produrre una potenza elettri-
ca  netta pari a 10MW, ad  una tensione di eroga-
zione di 20.000volt . L’energia elettrica prodotta
viene venduta in regime CIP 6/92 al GSE.

Il tutto è gestito dalla ditta Appia Energy, ditta che
opera nel settore dello sviluppo, costruzione e
gestione di impianti per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, di cui all’art. n° 17 del
D. L.vo 387/03, già identificato quale impianto di
recupero energetico di CDR in conformità del D.M.
n° 72/97, per cui i limiti di emissione al camino
devono essere conformi ai limiti sulle emissioni
indicati nell’Allegato 2, Sub Allegato 2 del riferi-
mento di legge.

Infatti alla pag. 87 del Sia è posta in evidenza
la tabella di emissioni con i parametri e i valori
medi su 30 minuti e medio giornaliero, perse-
guendo l’obiettivo di riduzione delle emissioni di
anidride carbonica  derivanti dall’impiego di
combustibili fossili .

Euro Energy Group s.r.l., controllata dal grup-
po Marcegaglia 63%  quota capitale,  e la CiSa,

37% quota capitale, hanno costituito la società
Appia Energy nel febbraio 2000. La prima è una
società avente finalità principale la costruzione e
gestione di impianti per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili; dal 2005 opera
secondo le norme internazionali UNI EN ISO
9001.2000.

La seconda invece opera dal 1994 nel settore eco-
logia della Regione Puglia, si occupa della progetta-
zione della costruzione e della gestione di discariche
per il conferimento di RSU e RSAU, di impianti di
preselezione per la produzione di CDR e di biosta-
bilizzati, di impianti di produzione di energia elettri-
ca alimentati a biogas.

Dal 1999 adotta un sistema di gestione ambien-
tale ISO 14001 certificato, nel luglio del 2003 ha
ottenuto la convalida della Dichiarazione
Ambientale in seguito alla sua adesione al rego-
lamento CE n° 761/2001 Emas e la registrazione
Emas  a settembre 2005. 

Nell’Aprile 2004 ha ottenuto la certificazione
del suo sistema di gestione per la qualità secon-
do le norme UNI EN ISO 9001.2000 in merito
alla progettazione e alla costruzione di impianti
di preselezione.

L’obiettivo è la realizzazione e la gestione ,
come produttore indipendente di energia elettri-
ca, di impianti per la proprietà per la valorizza-
zione delle biomasse combustibili e di rifiuti non
pericolosi (C.D.R.) che possono essere recupera-
ti e trasformati in energia mediante l’utilizzo di
tecnologie affidabili ed innovative di elevata
qualità tecnica che garantiscono il rispetto
ambientale.

La ditta asserisce che tale politica si inserisce
nel quadro delle politiche regionali attuali volte
alla soluzione dei problemi legati allo smalti-
mento dei rifiuti, supportando la produzione di
fonti alternative di energia.

“Ogni opera ed inserimento infrastrutturale , di
qualunque natura , porta inevitabilmente a modi-
ficazioni che causano l’alterazione delle caratte-
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ristiche dell’ ambiente circostante”.

Prima della costruzione dell’impianto , sebbe-
ne non previsto, la Cisa s.p.a. predispose una
relazione Via a firma degli ingegneri Messa e
Nuzzo e del Prof. Tursi producendo una richiesta
di pronuncia di compatibilità ambientale, con
pubblicazione sulla Gazzetta del Mezzogiorno il
31-12-1999, a valle della quale la Regione Puglia
ne comunicò l’esclusione alla Via , non ritenen-
dola necessaria, invitando l’amministrazione
Provinciale ad eseguire i controlli che sembra
siano stati regolarmente eseguiti.

Il 9-02-2006 la Ditta MARCEGAGLIA, riscon-
trando la nota della Regione Puglia del 7-02-2007
prot. n° 2040 , comunica anche al Ministero degli
Esteri e al Ministero dell’Ambiente di aver incarica-
to il Prof Giovanni Tiravanti di aggiornare con le
emissioni reali ( misurate in continuo), con deposi-
to non appena possibile,  lo studio di impatto
ambientale già trasmesso il 28-12-1999 e restituito
con nota 2101 del 6-03-2000 da parte del Dirigente
Settore Ecologia con la esclusione della procedura
di Via ai sensi del DCPM3-09-1999.

La ditta ancora afferma che le disposizioni
nazionali Dlvo 152/06 e regionali
L.R.11/2001escludono l’obbligo di sottoporre a
valutazione di Via ( per sua natura preventiva), le
attività svolte in procedura semplificata di recu-
pero, riservandosi ogni tutela anche per i livelli
occupazionali raggiunti, la impugnazione di ogni
atto lesivo.

Dice la Ditta che la sentenza della Corte
Europea non produce effetti diretti sull’ordina-
mento Nazionale senza un recepimento da parte
dello stato membro , così come recentemente
affermato dalla Corte Costituzionale con
Ordinanza n° 458 del 13-12-2006.

Conclude la Ditta di trasmettere i dati relativi a
tutto il 2006 delle emissioni in atmosfera , ripro-
vando che la pressione ambientale svolta dalla
centrale è lontana dal raggiungere i limiti impo-
sti dalla normativa in vigore ( con aggiunta della
riduzione prevista dalla Legge regionale 7/99.

Il 5-03-2007 la Ditta facendo seguito alle pre-
cedenti comunicazioni deposita la richiesta di
pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi
della L 11/2001 alla Regione Puglia - al Comune
di Massafra – alla Provincia di Taranto-al
Ministero dell’Ambiente- e degli Esteri, in con-
formità della decisione della Corte di giustizia
dell’Aia .

Avvengono le pubblicazioni di rito per la
11/2001 sui quotidiani e sul B:U.R:P.

Il 7-03-2007 la Ditta invia nota alla Provincia
di Taranto- all’Albo gestori Ambientali sezione
Regionale Puglia –Assessorato Ecologia –
Comune di Massafra, comunica avvio procedi-
mento ex art. 7 L. 241/90, di aver depositato in
data 5-03-2007 lo studio S.IA. secondo la L.
11/2001 a seguito delle note del 6-10-2006 della
ditta stessa ed in riscontro delle note del
Dirigente del Servizio rifiuti della Provincia di
Taranto , in merito alla recente sentenza della
Corte Europea di Giustizia , che ha visto la con-
danna dell’Italia per non aver richiesto la  Via
alla stessa. 

Lo studio proposto ha molto da aggiungere al
precedente asserisce la ditta , considerando le
misure dirette effettuate sulle differenti compo-
nenti ambientali attraverso appositi sistemi di
monitoraggio che hanno registrato la compatibi-
lità ambientale dell’impianto in oggetto.

L’impianto proposto rientrerebbe secondo i
recentissimi pronunciamenti della Corte di giu-
stizia dell’A.I.A. tra quelli che richiedono l’atti-
vazione obbligatoria di una procedura di Via.

Finalità dell’intervento 
L’impianto ricade nel Comune di Massafra a

2,5 KM dal centro urbano, composto da:
Sistema di trasporto e dosaggio del combustibile
Sezione di combustione e generazione di vapo-

re ciclo termico
Trattamento dei gas di combustione
Evacuazione e stoccaggio delle ceneri prove-

nienti dalla combustione
Sistema di condensazione
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Sistema elettrico
Sistema di automazione
Stazione elettrica

Sfrutta l’opportunità legata al recupero energe-
tico del combustibile derivato dai rifiuti urbani in
conformità al D.M. 5-02-1998 tramite un corret-
to e virtuoso sistema di gestione dei rifiuti., tra-
mite miglioramento della qualità dell’ambiente
urbano – riduzione dell’uso delle risorse fossili-
ed incremento delle attività di recupero di mate-
ria ed energia come disposto dal  D.lvo 22/97 e
dal 308/2004.

Normativa di riferimento 
Prendendo spunto dalle norme DCPM 27-12-

1988 e D.P.R. 12-04-1996 e la Direttiva
97/11/CEE  e con al L.R. 11/2001 allegato A e B
per la verifica della assoggettabilità a Via , la
Centrale potrebbe ricadere:
1. nell’ Allegato A punto A 2.f – impianto di

smaltimento e recupero dei rifiuti non perico-
losi  con capacità sup. alle 50 tonn. /g median-
te operazioni di incenerimento o di trattamen-
to di cui all’allegato B , lettere D2 e da D8 a
D11 e all’allegato C lettere da R1 a R9 del
Dlvo 22/97 ad esclusione degli impianti di
recupero sottoposti alle procedure semplifica-
te di cui agli art. 31-33 del D Lvo 22/97.

2. Allegato B , punto B2, g.) impianti termici per
la produzione di energia, vapore ed acqua
calda con potenza termica superiore ai 50MW.

L’impianto asserisce la ditta non rientra fra
quelli  dell’allegato A , in quanto come attività di
recupero energetico è sottoposta alla procedura
di attività prevista dagli art. 31-33 del Dlvo
22/97 nel rispetto delle norme tecniche contenu-
te nel D.M. 5-02-1998

Non rientra nemmeno nel punto B in quanto la
sua potenza termica complessiva è al di sotto di
50MW previsti non riscontrando peraltro la pre-
senza di condizioni  ambientali che portano alla
contrazione di tale soglia.

La ditta asserisce che l’impianto non è obbliga-
toriamente soggetta a procedura di Via ; inoltre

sulla base dell’attivazione delle procedure sem-
plificate per gli iter autorizzativi non è richiesta
nemmeno la conduzione di una fase di screening
per la predisposizione della verifica di assogget-
tabilità a Via.

Il Dlvo 152/06 che sostituisce ma non abroga il
Dlvo 22/97 , attua dei nuovi programmi da perse-
guire nella gestione  del settore rifiuti, infatti
mentre nel passato la gestione del rifiuto era
nella costruzione ed abbandono nello stesso in
discariche, oggi viene posta attenzione al recupe-
ro dei materiali riutilizzabili mediante raccolte
differenziate e recuperi energetici dei residui
rimanenti derivati da separazione secco-
umido(CDR),  con successiva combustione.
Chiaro che tutto cio favorisce la riduzione  volu-
metrica dei rifiuti da depositare in discarica, oltre
a ridurre il costo di smaltimento degli stessi ope-
rando con tecnologie sicure a livello ambientale
in considerazione dell’omogeneità del rifiuto
combustibile ( CDR).

Lo smaltimento diventa quindi una fase di
gestione residuale , rispetto al recupero , privile-
giando , riutilizzo-riciclaggio e recupero.

Inoltre l’allegato C del Dlvo 152/06 riferendo-
si alle operazioni di recupero al punto R1 dice “
la utilizzazione principale come combustibile o
altro mezzo per produrre energia”, lo stesso pone
dei vincoli precisi circa allo smaltimento in
impianti di incenerimento senza recupero energe-
tico art. 182,  infatti la realizzazione e gestione di
nuovi impianti potrà avvenire solo se al processo
di combustione seguirà un recupero energetico
con quota minima di trasformazione del potere
calorifico in energia  utile calcolata su base
annua da parte del Ministero dell’ambiente e
delle attività produttive. 

La regolamentazione per la produzione e l’uti-
lizzazione del combustibile derivato da rifiuto
CDR, è contenuto nel decreto 5-02-98 che sosti-
tuisce il D.M. 5-02-86, tale decreto norma il tipo
di rifiuto che è possibile utilizzare per il CDR, le
caratteristiche chimico fisiche del CDR, gli
impianti ammessi all’utilizzo-e l’emissione deri-
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vante dalla combustione del CDR.

Il CDR è pertanto quel materiale prodotto da
residui di rifiuti RSU e RS non pericolosi  oppor-
tunamente trattati e miscelati con una umidità <
25% - PCI> 15MJ/KGR , con un contenuto di
metalli ammesso ben definito.

Nella produzione di CDR è previsto l’impiego di
rifiuti urbani e speciali non pericolosi con % in peso
maximo del 50% di : plastiche non clorurate-poliac-
coppiati-gomme sintetiche non clorurate-resine e
fibre artificiali-e sintetiche con contenuto di CL<
0,5% in massa –pneumatici fuori uso.

Secondo sempre lo stesso decreto si puntualiz-
za che : le attività – i procedimenti –e i metodi di
recupero non devono costituire pregiudizio per la
salute umana e per l’ambiente oltre anche al
rispetto in tutte le procedure anche per quanto
attiene alla sicurezza negli ambienti di lavoro.

La produzione del CDR avviene tramite cicli di
lavorazione che ne garantiscono il potere calorifico-
la riduzione della presenza di materiale metallico-
vetri-inerti-materiale putrescibile-umidità –sostanze
pericolose ai fini della combustione e che preveda-
no selezione, triturazione, vagliatura e/o trattamento
fisico meccanico(presso estrusione), addensamento
e pellettizzazione.

Inoltre per effetto dell’art. n° 4 comma 1 che
recita che le attività di recupero energetico indi-
viduato nell’allegato n° 2 devono garantire al
netto degli auto consumi dell’impianto di recupe-
ro la produzione di una quota minima di trasfor-
mazione del potere calorifico del rifiuto in ener-
gia termica pari al 75%/ anno , o , la produzione
di una quota minima % del potere calorifico dei
rifiuti in energia elettrica determinata su base
annua secondo la formula : 16+ ( potenza elettri-
ca espressa in MW)  , l’impianto ha un rendimen-
to superiore al 20%,oltre lo standard minimo sta-
bilito dall’art.n.4.

Vengono rispettati i criteri per cui ai sensi del-
l’art. n° 214 e 216 degli allegati n° 1-2-3 del
Dlvo 152/06( già art. n° 33 del 22/97), sono indi-

viduati i rifiuti non pericolosi e fissati per ogni
tipo di rifiuti e per ogni attività e metodo di recu-
pero degli stessi le condizioni particolari alle
quali l’esercizio di tale attività è sottoposto alle
procedure semplificate.

Inoltre sono osservate anche le norme per
quanto riguarda le biomasse ovvero secondo il
D.M. 5-02-1998 dove le stesse sono rappresenta-
te da scarti vegetali- rifiuti della produzione del
legno ed affini non trattati con le relative prescri-
zioni che sono enunciate in apposite tabelle pre-
sentate.

Si rispetta la norma UNI 9903-1 del 1997, e
della successiva edizione del 2002 in quanto il
CDR utilizzato è prodotto in gran parte nell’im-
pianto pubblico adiacente( ATO 1), regolarmente
approvato dal C. d.  con decreto 15/ 03 e gestito
dalla Cisa s.p.a. , dove il rifiuto dopo raccolta
differenziata viene sottoposto a biostabilizzazio-
ne e  selezione per la determinazione delle fra-
zioni  in ottemperanza del decreto del CD n° 296: 

RDB frazione sottovaglio da inviare alla disca-
rica di servizio- soccorso annesa

CDR ( da frazione secca – combustibile) da tra-
sferire all’impianto di produzione di Energia
Elettrica

RBM ( rifiuto biostabilizzato maturo) per gli
usi consentiti dal Piano Regionale ( ovvero ripri-
stino ambientale di discariche – copertura gior-
naliera)

Pertanto  risulta DI QUALITÀ NORMALE(
ovvero è prodotto a partire da rifiuti tal quale) , e
di tipo 3 ( ADDENSATO), come da analisi alle-
gate al conferimento dei combustibili in centrale. 

Si rispetta ampiamente la normativa nazionale
sui rifiuti ed in particolare il Titolo 1 della IV°
parte  dove al punto 1 art. n° 181 si enuncia
anche come in ogni ATO deve essere assicurata
una % di raccolta differenziata degli RSU alle 5
di rifiuti prodotti pari al 35% per il 31-12-2006
45% per il 31-12-2008 e 65% per il 31-12-2012 ,
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in accordo con specifici piani Provinciali e regio-
nali.

La regione Puglia stabilì con pubblicazione sul
BUR Puglia n° 156 del 22-12-2005 la tipologia
degli impianti presenti in Puglia che sono:
1.recupero energetico da CdR impianti dedicati
2.centrali termoelettriche
3.cementifici
4.santifici
5.inceneritori

Il piano regionale di gestione dei rifiuti con
decreto del Commissario delegato per l’emergen-
za Ambientale n° 187 del 9-12-2005 ha conside-
rato l’impianto parte integrante della chiusura
del ciclo dei rifiuti in Puglia, a sua volta ulterior-
mente ribadito con il decreto del Commissario
delegato n° 246 /06 Piano Regionale di gestione
dei rifiuti in Puglia, dove al punto 9.2 dove viene
introdotta la novità di poter produrre energia
elettrica da fonti rinnovabili , che lo stesso  ha
integrato il decreto del Cd. N° 41/01.

Pertanto risulta in sintonia l’impianto stesso
con la pianificazione della gestione dei rifiuti in
Puglia.

Pianificazione Territoriale

L’opera ricade in ambito territoriale di tipo
Esteso D “ valore relativo”,

Il Comune di Massafra ha ratificato il nulla
–osta paesaggistico da parte della sopraintenden-
za dei Beni culturali e architettonici della Puglia
con nota prot. n° 685 del 20-01-2000.

Pianificazione Locale

È stato approvato con delibera del Cons. Com.
del 6-03-2000 ai fini urbanistici il progetto e la
realizzazione dell’impianto produttivo di energia
elettrica , mediante combustione di CDR e
Biomasse realizzato in contrada Console. Viene
anche respinto un ricorso contro tale delibera dal
Tar di Lecce il 6-12-2000, in quanto si dice “
trattasi di un impianto industriale implicanti ope-

razioni di recupero di rifiuti, di cui all’allegato C
del 22797 e non già operazioni di smaltimento
rifiuti contemplate dall’allegato B del 22/97.

Si puo’ affermare che in relazione allo stato di
pianificazione territoriale urbanistica-Prg e
PuTT/P ed in relazione alla pianificazione terri-
toriale di settore , l’area si inserisce coerente-
mente negli obiettivi perseguiti dagli strumenti
pianificatori regionali e locali.

Rapporti con altri Piani

Il Piano energetico Nazionale oltre alla
Pianificazione energetica Regionale ben si conci-
liano con il Piano Energetico Ambientale
Regionale , dove fra le diverse fonti rinnovabili ,
le Biomasse , risultano essere una fra le piu’ con-
crete opzioni in termini di potenziale energetico
e sviluppo tecnologico, dove in Puglia i vettori
energetici dominanti sono i combustibili solidi ,
utilizzati nel settore siderurgico e dove la quota
dello stesso risulta essere sopra il 50%.

Fondamentale è il rispetto delle Leggi n° 9 e 10
del 1991, circa la liberalizzazione della produ-
zione di energia elettrica e la promozione del
risparmio di energia da fonti rinnovabili, così
come anche stabilito dal protocollo di KYOTO
per il controllo delle emissioni.

Iter procedurale dei primi atti autorizzativi:
1. comunicazione al Ministero Ambiente in

Roma da parte del Sindaco Comune di
Massafra, circa l’opportunità ad ospitare nel
territorio un impianto per la termodistruzione
di R.S.U., servizio del Bacino Ta/1 anno 1999

2. parere favorevole alla proposta della CISA
s.p.a. da parte del Comune di Massafra 1999

3. Determina Dirigente Ecologia Regione Puglia
ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 203/88 per
l’impianto di produzione di energia elettrica
con impiego di residui derivanti dall’agricol-
tura BIOMASSE e combustibile derivato dai
rifiuti CDR

4. Parere favorevole Sindaco di Massafra,
all’impianto comunicato al Ministero
Ambiente 1999

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 2-10-2007 17727



5. conferma da parte della regione Puglia ,
Settore ecologia con invio Determina
Dirigente Ecologia Regione Puglia ai sensi
dell’art. 17 del D.P.R. 203/88 per l’impianto
di produzione di energia elettrica con impiego
di residui derivanti dall’agricoltura BIOMAS-
SE e combustibile derivato dai rifiuti CDR al
Ministero Ambiente –Industria –Sanità 1999

6. Nota con parere favorevole ASL/Ta1 da un
punto di vista igienico-sanitario 20-12-1999

7. Nota  da parte della Cisa con cui viene richie-
sta compatibilità ambientale , presentando
uno studio di Impatto ambientale 28-12-1999
e 4-01-2000

8. Nota del Dipartimento di Prevenzione del 18-
01-2000 con il quale viene espresso parere
favole al progetto dell’impianto

9. il 20-01-2000 la sopraintendenza dei beni
architettonici ratifica il nulla –osta favorevole
del Comune di Massafra per quanto attiene
all’autorizzazione paesaggistica

10.il 22-02-2000 la regione Puglia tramite il suo ufficio
Ecologia chiede chiarimenti alla ditta istante circa il
pronunciamento di compatibilità ambientale richie-
sto sui limiti previsto dal D.M. 5-2-1998 in relazio-
ne alla entrata in vigore  del DCPM 3-9-1999.

11.Determina del Dipartimento delle foreste di
Taranto circa circa il N.O. sul vincolo idro-
geologico 

12.il 29-02-2000 la Cisa risponde in merito alla
Regione sia per il D.M. 5-02-98 sia per la L. R.
7/99

13.il 3-03-2000 approvazione dell’impianto dal
Comando Provinciale dei vigili del fuoco 

14.il 6-03-2000 comunicazione da parte del dirigen-
te settore ecologia Regione Puglia di esclusione
dalla procedura di Via dell’impianto stesso ai
sensi del D.C.P.M. 3-09-1999

15.6-03-2000 approvazione definitiva da parte del
Comune di Massafra ai fini urbanistici della rea-
lizzazione del progetto.

16.7-03-2000 trasmissione da parte del Ministero
Industria , decreto n° 021/2000 autorizzazione ai
sensi D.P.R. 203/88

17.17-03-2000 concessione edilizia favorevole da
parte del comune di Massafra  alla realizzazione
dell’impianto. 6-12-2000 ordinanza del Tar
Puglia con cui si respinge il ricorso contro la

delibera del Consiglio Comunale con la quale
si approva in via definitiva ai fini urbanistici
il progetto di cui trattasi. , in quanto si dice “
trattasi di un impianto industriale implicanti
operazioni di recupero di rifiuti, di cui all’al-
legato C del 22797 e non già operazioni di
smaltimento rifiuti contemplate dall’allegato
B del 22/97.

18.13-03-01 ordinanza del Consiglio di Stato con cui si
respinge il appello , confermando quanto detto dal
Tar Puglia.

19.27-06-2003 approvazione concessione edilizia di
variante in corso d’opera 

20.17-03-2004 certificato di agibilità n° 19 rilasciata
dallo sportello Unico del Comune di Massafra 

21.24-03-2004 autorizzazione allo scarico delle acque
meteoriche rilasciate dal Dirigente Provincia
Taranto settore ecologia

Pertanto il quadro di riferimento programmati-
co è avvalorato dalle varie autorizzazioni ottenu-
te a livello ministeriale e locale facendo riferi-
mento ad una coerenza dello stesso con gli stru-
menti della pianificazione urbanistica –territoria-
le ed ambientale. 

Rapporti fra progetto - normativa-e strumen-
ti pianificatori:

dove gli obiettivi di pianificazione energetica
tendono ad un -rafforzamento della sicurezza
dell’approvvigionamento energetico attraverso
un maggior ricorso alle fonti energetiche rinno-
vabili
-aumento dell’efficienza ella distribuzione, tra-

smissione e generazione di E.E.
-rispetto e protezione dell’ambiente
-fabbisogno energetico in rapporto allo svilup-

po produttivo della Regione e/o della zona
-ottimizzazione rendimento energetico con

minimizzazioni emissioni Nox, CO –CO2

Per la 152/06 l’impianto risulta conforme in
quanto attua il recupero energetico riduce la
quantità dei rifiuti smaltiti in discarica / assicura
lo smaltimento dei rifiuti in luoghi prossimi a
quelli di produzione favorendo la riduzione di
movimentazione

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 2-10-200717728



Inoltre riduce la quantità di rifiuti immessi nel-
l’ambiente, utilizza le migliori tecnologie a costi
accettabili/effettua il recupero di energia dal pro-
cesso , producendo vapore tecnologico per gli usi
interni/rispetta i limiti di emissione che secondo
la L 7/99 devono essere ridotti del 20%

Nell’area dell’intervento ricade una discarica
controllata di RSU 

in  attività , una cava di tufo in attività , e numero-
si altri siti abbandonati, in uno dei quali a 300 metri
si rileva la vecchia discarica incontrollata di
Massafra in attesa di interventi di bonifica.

L’impianto ha un accesso comodo per la viabi-
lità extraurbana essendo vicino alla strada statale
Appia e allo svincolo autostradale A14.

Risulta essere abbastanza distante da agglome-
rati urbani –ospedali e comunque insediamenti
civili e rupestri a qualsiasi titolo.

I produttori che conferiranno combustibile
secondo il D.M. 2-5-98, sono presenti non solo
all’interno della provincia di Taranto , ma anche
della Provincia di Bari e Brindisi.

Dista 2,5Km dall’abitato di Massafra , interes-
sando le part. lle 5-16-18 del foglio n° 80 del
Comune di Massafra con una superficie comples-
siva in Mq.90.635, confina a nord con le part. lle
12 e 17 , a Ovest con una strada interpoderale a
Sud con le particelle 20 e 35 destinate all’am-
pliamento dell’attuale sistema di smaltimento ed
alla collocazione dell’impianto di selezione e
preparazione del CDR e ad Est con il territorio
del Comune di Taranto.

L’impianto è posto in prossimità dell’impianto
di selezione- biostabilizzazione e produzione di
CDR con annessa discarica di soccorso gestita
dalla Cisa s.p.a. concessionario del Comune di
Massafra.

Il lotto è costeggiato da un’ampia strada , lunga
circa  5 metri, la cui superficie è suddivisa in
Area di preparazione e stoccaggio del CDR-

Isola produttiva-Stazione elettrica  e zona di
ingresso.

Sono state descritte alternative progettuali
all’impianto ma al momento   ma al momento
sotto l’aspetto della tutela ambientale e commer-
ciale non è risultata matura e valida per tale siste-
ma .

Pertanto i sistemi di combustione impiegati
nell’ambito del trattamento delle biomasse   sono
: i forni del tipo a tamburo rotante –a griglia fissa
o mobile ed a letto fluido a sua volta distinta que-
st’ultima in a pressione atomosferica e a letti in
pressione ed ancora a fluidi bollenti e a letto cir-
colatorio, che differiscono l’uno dall’altro solo
per le modalità di contatto tra combustibile ( bio-
masse/CDR) e comburente aria.

Risulta chiaro come i vantaggi della combu-
stione a letto fluido sono:
-tempo di contatto adeguato tra combustibile e

comburente per ottimizzare la combustione
-riduzione della produzione di NOX termici ,

per la temperatura bassa garantendo l’ossidazio-
ne completa della parte combustibile
-riduzione della produzione di CO per effetto

di una lunga permanenza del combustibile nella
camera di combustione
-possibilità di riduzione di gas acidi mediante

l’aggiunta di reagenti alcalini.

Sistema trattamento fumi

È preceduto da trattamenti primari preventivi
durante la fase di alimentazione e combustione
che prevengono o riducono la formazione dei
composti inquinanti, riguardando la combustione
a stadi, la riduzione delle temperature, e dei
tempi di residenza nelle zone ad alta temperatu-
ra, l’aggiunta di reagenti chimici e viceversa.

Si prevede una fase di assorbimento dei com-
posti gassosi acidi con un sistema a secco e una
fase di depolverazione con completamento delle
reazioni di neutralizzazioni.

La rimozione di NOX  
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Puo’ avvenire o con il sistema SCR( selettive
catalytic reduction), oppure con il non SNRC.
Con temperature di 850° e 1095°per > 2 sec. DM
72 del 5-02-98 ALL. 2 –sub 1, con quest’ultimo
sistema si ha una riduzione di oltre il 50% della
riduzione della riformazione eventuale delle
diossine.

Rimozione dei gas acidi

Sistemi a umido ( scrubber) e  sistemi a secco
e a semi secco, dove il primo è sempre posto al
termine della linea di trattamento per la bassa
temperatura 150° e la saturazione di umidità che
inducono nei fumi trattati, i primi invece sono
seguiti da sistemi di rimozione del percolato.

Rimozione dei microinquinanti 

Organici (diossine- furani- e IPA)/ inorganici
(metalli pesanti).

I migliori sistemi adottati per essi sono stati
quelli a pioggia( trasferendo l’inquinante gas alla
fase liquida agendo a temperature di 30°-40° si
riesce a catturare gli elementi piu’ volatili e ad
assorbimento( tramite filtri a carbone attivo).

Rimozione del particolato

Premettendo che il contenuto di polveri nei
fumi dipende oltre che dal contenuto di ceneri
nel rifiuto come anche dalla fluidodinamica della
combustione è possibile oltre che doveroso dice
la Ditta ridurre la concentrazione di polveri
innanzitutto con misure primarie , ovvero con
una combustione ottimizzata attraverso una dis-
tribuzione uniforme dell’aria comburente e , a
parità di portata con una  riduzione della veloci-
tà dei fumi in camera di combustione.
I principali sistemi di depolverazione sono:
1.Meccanici 
2.filtri a manica
3.Torri di lavaggio
4.precipitatori elettrostatici

Vi è un sistema di condensazione del vapore ,
per cui la Centrale sfrutta il ciclo termodinamico

del vapore per la produzione di energia elettrica..

Soluzioni tecnologiche adottate

L’impianto risponde in pieno a quanto dettato
dall’allegato 2 del D.M. 5/2/98 , inoltre per quan-
to attiene alle Migliori Tecniche disponibili
(BAT)in merito all’incenerimento dei rifiuti. 

Il combustibile scelto per l’alimentazione del-
l’impianto è il CDR addensato sotto forma di
pellets, riducendo così per tutto il ciclo a ricorre-
re a combustibili ausiliari. Il Sistema di combu-
stione è quello a letto fluido bollente con una ele-
vata efficienza di combustione oltre il 99%, con
una elevata stabilità di combustione “ volano ter-
mico” , con una riduzione drastica della produ-
zione di NOx per le basse temperature utilizzate,
riduzione della SOx mediante aggiunta di
CACO3 e Dolomite CaMg(CO3)2, infatti i mate-
riali di cui sopra reagiscono con i composti dello
zolfo creando ceneri neutre scaricabili o utilizza-
bili quali sottofondo stradale o nell’industria
cementiera.

La movimentazione del materiale avviene grazie
all’utilizzo di pale meccaniche in alternativa a ragni
e benne garantendo maggiori flessibilità nelle varia-
zioni di flusso e una maggiore protezione nei casi di
guasto o blocco dei sistemi automatici.

Caratteristiche del combustibile 

Esso sarà di 2 tipi : il CDR che avrà le caratte-
ristiche dell’ allegato 2 sub 1 del D.M. 5-2-1998
ed il gasolio quale combustibile ausiliario attivo
nelle fasi di avviamento e di alimentazione di
energia.

È previsto l’utilizzo del CDR addensato , ma
qualora la disponibilità di questo non vi fosse
con tali caratteristiche , allora sarà disponibile
l’alimentazione mescolando l’addensato con il
CDR sfuso, all’interno del sito d’impianto.

Sono riportate delle tabelle di riferimento di
CDR utilizzato in impianti analoghi in Puglia,
oltre alla caratterizzazione dello stesso CDR
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secondo la norma UNI 9903 che individua gli
stessi uno di qualità normale e l’atro di qualità
elevata.

CICLO  TECNOLOGICO

Il CDR addensato , stoccato presso l’impianto ,
è alimentato attraverso nastri e tramogge di cari-
co direttamente nella caldaia del combustore a
letto fluido dove per effetto combustivo produce
calore necessario alla vaporizzazione dell'acqua
demineralizzata che attraversa il corpo caldaia.

Attraverso le fasi di preriscaldamento e surri-
scaldamento ottenute grazie al processo di com-
bustione e agli scambi termici con i fumi di com-
bustione , il vapore contenuto nel corpo caldaia
raggiunge le condizioni di pressione e temperatu-
re richieste dalla turbina nella quale subisce
un’espansione producendo energia meccanica
trasformata successivamente in energia elettrica
per mezzo di un alternatore.

La stessa dopo aver soddisfatto le richieste
interne di energia interna , immette nella rete
nazionale la restante energia prodotta.

Il vapor d’acqua a bassa pressione , in uscita
dall’ultimo stadio di espansione in uscita dall’ul-
timo stadio di espansione della turbina , raggiun-
ge un condensatore ad aria dove ritorna allo stato
liquido per ricominciare il suo ciclo termodina-
mico.

I fumi di combustione dopo aver ceduto la
maggior parte del loro calore al vapor d’acqua ,
subiscono , durante l’intero percorso , una serie
di processi per l’abbattimento dei composti
inquinanti in essi contenuti prima di essere
espulsi in atmosfera secondo norma.

Area di conferimento – stoccaggio -e prepara-
zione di CDR / biomasse

Il CDR arriva tramite automezzi autorizzati,
dotati di cassone ribaltabile, vengono pesati e
scaricano all’interno di un edificio attrezzato di
circa 18.000 m2 munito di setti di separazione

sulle pareti dello stesso. Alternativamente il
materiale puo’ venire anche sotto forma di imbal-
li sigillato in cubi è stoccato all’esterno sotto
apposita tettoia di protezione.

Il combustibile principale CDR per l’alimenta-
zione del combustore puo’ essere preparato
all’interno della centrale partendo dal CDR a
Fluff ( sciolto e/o imballato)  oppure conferito
all’esterno già pronto per l’utilizzo.

La movimentazione del materiale avviene con
l’ausilio di pale e sistemi meccanici  autorizzati
che trasportano il materiale dalla zona di stoc-
caggio alla zona di preparazione del CDR .

Risulta chiaro che il sistema di progetto per la
preparazione del CDR avviene , con mescola-
mento del materiale in fluff con il CDR addensa-
to , senza materiale metallico e vetri, e fisico (
per pezzatura idonea e densità ottimale) idoneo
alla combustione in letto fluido bollente .

Nell’Area di isola produttiva 

Il sistema del generatore di vapore , il sistema
del trattamento dei fumi , il camino, il turbo
gruppo con i relativi  impianti ausiliari, l’edificio
sala controlli e locali quadri elettrici , il trasfor-
matore elevatore e stazione elettrica  dove a sud
ovest del turbogruppo ed in prossimità delle linee
elettriche esistenti è presente la zona di intercon-
nessione alla rete elettrica nazionale dove sono
installati il trasformatore elevatore principale (
6,3 –150 W) e tutto il sistema di interconnessio-
ne , protezione e misura verso la rete Enel. Il col-
legamento fra il trasformatore ed il generatore è
eseguito mediante cavo interrato.

Area di ingresso – depositi e officina- Servizi
interni ausiliari – viabilità interna- rete elettrica-
illuminazione – messa a terra e impianti antin-
cendio- rete di distribuzione idrica e impianto
fognante ( reti fogne bianca e nera sono in mate-
riale non plastificato come da norme UNI, tutto
quanto è rispettoso della normativa nazionale e
regionale, tenendo conto della necessità di mini-
mizzare il consumo di acqua e la conseguente

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 2-10-2007 17731



produzione di reflui liquidi, la ditta asserisce che
alcuni reflui di processo verranno riutilizzati per
usi interni di centrale.

Le aree del lotto non occupate dall’impianto
sono destinate a verde piantumato . L’area del-
l’impianto è delimitata da una recinzione del tipo
a lastre prefabbricate e rete metallica posata
sopra un muretto di fondazione in calcestruzzo.

La  zona  destinata a verde all’interno del sito
di impianto è adeguatamente ombreggiata tale da
favorire un gradevole effetto visivo oltre che
come barriera acustica.

L’impianto funziona a ciclo completo e conti-
nuo per 7500 ore / all’anno con un Lay-out della
sezione di preparazione del combustibile in:

-CDR in balle sfuso o non addensato/ tritura-
zione/separazione magnetica( con recupero di
ferro)/ miscelazione / CDR alla combustione .
Per la definizione dei volumi di stoccaggio è
assunto che il combustibile provenga in tempo
reale per un quantitativo pari a 3.800 m3, in balle
e/o big-bags e 2.9000 in materiale  sfuso tale da
garantire una autonomia di produzione di circa 4-
5 giorni ipotizzando un funzionamento continuo
dell’impianto per 24 ore al giorno. È previsto un
collegamento fra il fabbricato di preparazione del
combustibile e il fabbricato di stoccaggio e
movimentazione del combustibile in modo che
l’alimentazione del generatore di vapore possa
avvenire direttamente dal primo fabbricato
durante il funzionamento del sistema di prepara-
zione.

La sezione termica attua il recupero energetico
dell’impianto , dove l’energia chimica posseduta
dal combustibile viene convertita in energia ter-
mica e ceduta all’acqua per la produzione di
vapore.

La sezione del sistema di combustione e del
generatore di vapore integrato è montato su car-
penteria metallica in acciaio con scale e piani di
servizio , con una altezza dal piano di campagna
di 40 metri.

Sistema di monitoraggio delle emissioni:

Una sala controllo permette tramite una centra-
lizzazione di comandi di governarele misure-le
segnalazioni-gli allarmi-le registrazioni l’archi-
viazione dei dati.

Il sistema si chiama Scada Cube della Siemens
composto da: 
sensori che eseguono la misurazione di gran-

dezze fisiche 
microcontrollori o microcomputer che in

maniera continuativa o ad intervalli di tempo
predefiniti , effettuano misurazioni tramite i sen-
sori a cui sono collegati e memorizzano presso la
memoria locale i dati.
Sistema di telecomunicazione digitale tra i

microcontrolli ed il supervisore 

Computer supervisore 
Al Camino si misura : la concentrazione di pol-

veri totali 
Concentrazioni  di sostanze organiche gassose

sotto forma di vapori e gas 
Conc. di HCL Hf
Conc. dI Ossidi di zolfo 
Conc. Ossidi di azoto
Conc. Di Co
Tenore di O2 nei fumi 
Umidità
Temperatura 
Portata volumetrica

Esiste un sistema di monitoraggio in continuo
tramite l’impiego di analizzatori in linea FTIR(
fourier transformed infrared)

Per il monitoraggio periodico non in linea ,
sono predisposte sul camino adeguate prese di
misura con il metodo UNICHIM n° 422

Il turboalternatore permette alla turbina a vapo-
re di generare energia meccanica convertendola
in energia elettrica si da immetterla nella rete
elettrica nazionale.

La turbina è collocata su fondazioni in cemen-
to armato
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Sistema di evacuazione –stoccaggio e tratta-
mento ceneri

Tale sistema prevede la separazione fra ceneri
provenienti dal combustore e dal generatore di
vapore( non tossiche e nocive), e le polveri rac-
colte lungo la linea fumi contenenti anche i pro-
dotti di reazione scaricati dal sistema di tratta-
mento fumi. Le ceneri pesanti della camera di
combustione e del generatore di vapore vengono
stoccate per circa 1 giorno e smaltite in impianti
autorizzati. Le ceneri leggere provenienti dalla
linea trattamento fumi sono intercettate ed avvia-
te ad un silos per lo stoccaggio attraverso un
nastro trasportatore chiuso. Le stesse vengono
conferite in discarica attraverso caricamento di
automezzi dotati di cassoni scarrabili.

Sono assicurati sistemi di raffreddamento per il
condensatore e per i sistemi ausiliari.

È assicurato un sistema di automazione e con-
trollo per tutti i parametri critici del ciclo tecno-
logico.

Il sistema di stoccaggio tecnico dell’acqua
demineralizzata è dotata di serbatoi dedicati
all’acido cloridrico e all’idrossido di sodio( soda
caustica) usati nella rigenerazione delle resine a
scambio ionico quale parte del sistema di tratta-
mento delle acque per la produzione di acqua
demineralizzata. L’approvvigionamento avviene
con autocisterna di 15m3, con dispositivi ade-
guati contro lo sversamento accidentale con
docce di emergenza e lavaggio occhi.

Impianto trattamento reflui

È conforme al Dlvo 152/99 al Piano Direttorio
approvato dal Commissario delegato con decreto
n° 80/02 e modificato con decreto 282/03.

Per le acque meteoriche e/o di lavaggio di aree
non dedicate alla produzione di energia elettrica
si esce in tab. n° 4 all 5 del Dlvo 152/99 essendo

riutilizzate in centrale per subirrigazione a goc-
cia delle aree a verde o smaltibili in gravina .

Per le acque di seconda rete di aree dedicate
alla produzione di energia elettrica quindi di pro-
cesso –dell’impianto di demineralizzazione
(osmosi inversa), effluenti sanitari provenienti
dall’edificio n° 3 si esce in tab- n° 3 all. n° 5 del
Dlvo 152/99, sono completamente ricircolate .

Mentre le acque reflue civili degli edifici A e B
sono raccolti in vasche Imhof e poi smaltiti con
ditte autorizzate per il prelievo e trasporto fanghi
l’autorizzazione allo scarico rilasciata dal
Comune di Massafra ha validità quadriennale 30-
12-2003

Per le acque dell’edificio n° 1 e della zona di
stoccaggio CDR imballato , le acque di lavaggio
vengono convogliate in apposite vasche imper-
meabilizzate dedicate e successivamente smaltite
in autobotti idonei per idoneo impianto di tratta-
mento.

BIOFILTRO

Opera per abbattere gli odori provenienti dall’edi-
ficio di stoccaggio del CDR, da dove i percolati pro-
dotti vengono raccolti in una vasca interrata da dove
vengono prelevati per alimentare il sistema di umi-
dificazione del biofiltro stesso.

Materie prime ed altri materiali

Il consumo medio previsto per il combustibile
principale è pari a 12Ton/Giorno Pari a 900
tonn/anno per un periodo di funzionamento di
circa 7.500 ore/ ann, cioè 12m3 / anno .

Per il sistema dei trattamenti dei fumi si stima
il seguente consumo di reagenti:
CaCO3 230 hg/ora  pari a 1840 ton/anno
NH3          138hg/ora  pari  a 1104ton./anno 
NaHCO3  200 hg/h pari a circa 1.600 ton/anno
Carboni attivi 9,5 Hg/h paria 76 ton/anno 
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Dimensioni
Lotto M2 90.635
Bilancio energetico 
Potenza elettrica lorda MWe ~12,5
Potenza elettrica netta MWe ~10,0
Potenza termica MWt ~49,5
Rendimento netto % ~21
Uso di risorse e pressioni ambientali
Acqua M3/anno 60.000
Portata fumi umidi NM

3/ora 80.000-105.000
Portata fumi secchi NM

3/ora 60.300-89.000
Tenore di ossigeno nei fumi % ~11
Temperatura fumi al camino °C ~170
Altezza camino m 45
Combustibile utilizzato Tonn/anno ~100.000
Produzione ceneri pesanti Tonn/anno 5-000-6500
Produzione ceneri leggere Tonn/anno 14.000-17500

n° Componenti caratterizzanti potenziali
criticità

 -stato di fatto-

 Relazione
Alta          media
bassa

 1 aria
 1.1 Conc. di sostanze nocive emesse dagli

impianti industriali e dai veicoli ( biossidi di
azoto e di zolfo , particolati, monossido di
carbonio, piombo, benzene, ecc.)

 +

1.2 Presenza di grandi impianti ( in particolare
nei settori energetico, siderurgico e chimico)

+

2 acqua
2.1 Balneabilità delle coste ( per le acque

marine)

+

2.2 Stato qualitativo ( per le acque interne,
superficiali e sotterranee

+

2.3 Servizi e infrastrutture idriche, fognarie e
depurative(estensioni delle reti foganrie-
bilancio depurativo-tipologia di trattamento
degli impianti di depurazione , irregolarità
nella distribuzione dell’acqua.

+

3 Rifiuti 
3.1 Produzione di rifiuti da imballaggio e di

rifiuti speciali pericolosi

 +

3.2 Gestione degli impianti di conferimento  +

3.3 Presenza degli impianti di trattamento di
rifiuti urbani e speciali

 +

4 Rischio tecnologico 
4.1 Appartenenza ad aree ad elevato rischio

ambientale 

 +

4.2 Presenza di impianti a rischio di incidente
rilevante 

 +

Parametri significativi dell’impianto in progetto
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L’area è a basso rischio sismicità cat. 3 ai sensi
dell’OPCM del 23-03-2003 , è area dichiarata a
nessun rischio idrogeologico, il sito ricade in
area non ricadente in zona ad elevato rischio
ambientale secondo il recepimento della
Direttiva Seveso II di 505 Kmq.

Il territorio non presenta una idrografia super-
ficiale , limitando lo scorrimento delle acque
meteoriche a solchi di erosione molto ampi
secondo le mappe del PAI della regione Puglia
tutta l’aria interessata dal sito non risulta essere a
rischio di inondazione.

Qualità dell’aria:
La ditta ha prodotto uno studio di indagine

sulla qualità dell’aria nel Comune di Massafra
nell’anno 2004da parte della Ditta Erm Italia
s.r.l., con stazione mobile di rilevamento effetua-
ta peraltro in soli due giorni dell’anno il 5 e 16
02 –2004 effettuata nel centro urbano di
Massafra in condizioni di fermo bianco della
centrale alimentata a cdr , posta a circa 5 km  a
sud-est , raccogliendo i parametri meteo e chimi-
co fisici delle medie orarie. 

I parametri delle polveri , PM10 e BTX hanno
invece avuto diversa campionatura secondo una
media giornaliera.

ANIDRIDE SOLFOROSA
Per esso la conc. è sempre nei limiti di sicurez-

za  quali conc. media di 10 minuti7 delle 24 ore
/ e della media annuale Pm10

I valori riscontrati espressi in ùg/mc, dove i
valori maximi sono sempre al  di sotto del valore
limite secondo il DM 60/2000, dove 40/55 è il
valore limite giornaliero – 41,6 è il valore maxi-
mo come dato generale , da cio’ la concentrazio-
ne ritrovata per il primo dato è 39,9 e 39.9 per il
secondo dato.

Dice la ditta che l’O.M.S  non ha ancora stabilito
il limite massimo di valore PM10 al di sotto del
quale non esiste pericolo per la salute umana, anche
se alcuni livelli di NOX  di sotto dei 30Ùg/mc, siano
da considerarsi di protezione per l’ecosistema.

Ossidi di Azoto
I valori riscontrati secondo il D.P.R. 203/88-

D.M. 25/11/88 livello di allarme e attenzione ,
con i dati generali media oraria massima e mini-
ma hanno sempre dimostrato valori espressi in
ùg/mc al di sotto della soglia.

MONOSSIDO DI CARBONIO
Con valori espressi in mg/mc secondo il DCPM

28-03-83 il D.M. 25-11-88 livello di attenzione e
di allarme sempre nei limiti anche se lo stesso
parametro non è da considerare a rischio.  

OZONO 
I valori in ùg/mc hanno sempre avuto punti cri-

tici di rilevamento con una media oraria di 8 ore
e giornaliera molte volte sforante i limiti imposti
dal dcpm 28-03-83, 

dal Livello di protezione della salute e di vege-
tazione secondo il D.M. 16-05-96 , secondo il
livello di attenzione e di allarme .

La ditta asserisce comunque che i livelli maxi-
mi di sforamento si hanno nelle ore centrali della
giornata h 11-17 ùg/mc fra i 100 e 150 ùg, quan-
do l’irraggiamento solare è massimo , per cui
mentre nelle altre ore del giorno IL VALORE è <
100.

IDROCARBURI  
Non esistendo un limite per essi il DCPM 28-3-

83 fissando il limite maximo di 200ùg/mc per piu
di 3 ore consecutive di ozono in presenza di idro-
carburi > 200ùg/mc. Da cio’ risulta accettabile
perché l’ozono è sempre < di 200ùg/mc, il supe-
ramento della soglia si è avuto in piu’ occasioni
e con punte elevate.

L’andamento tipico delle curve degli idrocar-
buri si è avuto in conseguenza dell’inquinamento
marcato da traffico veicolare , piu’ preponderan-
te nelle ore diurne e meno presente in quelle not-
turne con una soglia di fondo caratteristica.

VEGETAZIONE-FLORA E FAUNA
L’area tutta ricade in una zona priva di vegetazio-

ni particolari di rilievo , essendo assenti aree colti-



vate , con vegetazione igrofila lungo i corsi d’acqua
e lacustre, con antropizzazione del territorio in
quanto utilizzata precedentemente a scopo estrattivo
per l’estrazione del calcarenite, così come per la
fauna andata oramai persa per il disequilibrio ,
andrebbe recuperata per un ritorno della stessa in
sintonia con le previsioni del PUTT.

STUDIO ED USO DEL TERRITORIO
L’Area dell’intervento ricade a 2,5Km dal

Comune di Massafra e a 8 dal Comune di Statte ,
i primi insediamenti abitati anche se a dire della
Ditta sono a meno di 1,5KM ed in maniera dis-
continua non inficiano la vita dei nuclei stessi.

Strade e ferrovie sono  a servizio e scorrono
distanti dagli insediamenti 

Aree Protette
L’Area ricade in nel SIC- ZPS “ Area delle

Gravine “ identificato con il codice IT9130007
secondo il D.M. 22-04-2000, dove vengono
ricomprese tutte le principali gravine dell’arco
ionico delle Murge , le quali a sua volta secondo
la  Legge reg. 19/97 , sulle Aree naturali protette
come “Gravine arco Ionico. L’area è stata indivi-
duata da Birdlife International quale IBA , per la
presenza del falco biarmicus e bubo-bubo forte-
mente minacciate.

Tutte le gravine del SIC-ZPS sono a Vincolo
idrogeologico/di tutela del paesaggio/di salva-
guardia ambientale della L.R. 56/80 rispetto
dalla Gravina per 200 m dal Ciglio.

Attualmente è in corso un life del Ministero
dell’Ambiente ( verifica rete natura 2000 in Italia
e modelli di gestione ), che ha lo scopo di realiz-
zare un piano di gestione pilota nella ZPS cod
IT9130007 – Area delle gravine.

Viene proposto uno studio con scheda relativa
alle gravine interessate con la descrizione delle
caratteristiche generali – ambientali e la loro vul-
nerabilità.

Aspetti paesaggistici
Il paesaggio è per lo piu’ di tipo collinare

–tabulare o blandamente ondulante in abbandono
degradato per l’attività estrattiva e pertanto
oggetto di recupero .

Salute Pubblica 
Studi del 1977, di carattere epidemiologico di

tutta la  zona vengono proposti, certamente l’im-
pianto oggetto di studio già realizzato ed in fase
di esercizio , non puo’ valutare l’analisi degli
impatti ambientali con la individuazione delle
possibili misure di mitigazione , pertanto si pro-
pongono solo aspetti ambientali che possono
generare impatti significativi sull’ambiente cir-
costante esempio qualità dell’aria.

Emissioni in atmosfera 
I limiti per le emissioni in atmosfera come pre-

visto dalla L. R. 7/99 sono ridotti del 20% rispet-
to a quelli fissati dal D.M. 72/98 e Dlvo
133/2005  essendo l’area a rischio di crisi
ambientale , cio’ costituisce dice la ditta una
garanzia al mantenimento della qualità dell’aria
insieme ai sistemi di monitoraggio esistenti
all’interno della centrale ed alle migliori tecnolo-
gie impiantistiche impiegate.

Esse si distinguono in convogliate e diffuse
leggasi pag. n° 144-145-146-147 (altezza camino
45m./portata circa 90.000Nm3 /h- T° emissione
fumi 155°C -160°-velocità uscita fumi circa
18m/sec. – modalità di emissione continua) si alle-
gano 148-149-150-151-152-153-154-155-156-157-
158-159-

I valori rilevati al camino sono inferiori ai limi-
ti fissati dalla normativa , segno dell’abbattimen-
to degli inquinanti prima dell’emissione al cami-
no, a partire dal combustore con l’immissione di
soluzione ammoniacale e calcare per abbattere
gli NOX e gli SOX , viene aggiunto bicarbonato
e carbone attivo nella torre di reazione con 2 sec.
di contatto con i fumi per l’abbattimento di
metalli e composti microinquinanti , con il filtro
a maniche avviene la rimozione delle polveri,
secondo il D.M. 21-12-95.

È riportato un controllo delle emissioni al
camino in date 23-5-06/27-09-06/30-01-2007 ,
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nel rispetto sempre dei limiti di legge, leggasi
pag. n° 161-162

Dice la ditta che i valori inferiori secondo i
limiti di emissione sono in linea con le future
normative che l’U.E. vorrà adottare per i prossi-
mi 10 anni , aspetto nevralgico dei sistemi di pro-
duzione di energia elettrica da C.D.R. ai fini del-
l’impatto ambientale. Tali impianti sono allocati
anche in città dell’Austria- Germania- Olanda
con impatti ambientali del tutto sostenibili.

Punti di emissioni secondarie sono ad impatto
poco significativo per cui è stata fatta comunica-
zione al Comune di Massafra , e consistono in
emissioni di vapor d’acqua , discontinue garan-
tendo le condizioni di  sicurezza sia per la salute
dei lavoratori che per l’impianto stesso .

Sono previsti sistemi di controllo di eventuali ano-
malie degli impianti di riduzione delle emissioni.

Negli anni 2005-2006 si è avuto un modello di
fermata degli impianti evidenziando che lo stes-
so opera in condizioni di sicurezza , tutelando la
salute della popolazione del territorio , ben oltre
altre sorgenti quali il traffico veicolare e le atti-
vità industriali. Allegati pag. n° 168-169.

Suolo e sottosuolo
L’unica interferenza significativa in fase di eserci-

zio è la parziale copertura ed edificazione  del lotto
e quindi la conseguente parziale occupazione.

Durante la fase di esercizio , all’interno dello
stesso ed in luoghi chiusi , è possibile un accu-
mulo temporaneo di CDR e delle biomasse desti-
nate alla combustione .

Le biomasse vegetali ( sfalci di potatura –frasche-
residue secchi delle lavorazioni ortofrutticole –resi-
dui di legame non trattamento ), in caso di estrema
necessità , possono accumulate all’esterno , in appo-
sito piazzale scoperto e comunque per periodi brevi.

Salute pubblica 
Utilizzando il modello  DIMULA con emissio-

ni autorizzate e misurate, si è ottenuto uno studio

sulla diffusione atmosferica , sulla concentrazio-
ne al suolo –polveri-SO2 –NOx

Rumore 
Per quanto attiene alla componente rumore , le

principali sorgenti rumorose sono dei condensa-
tori ad aria- dei refrigeranti del ciclo chiuso e dei
fumi, comunque tutti rientranti nei limiti previsti
dal DCPM. /97 e L.R. 3/02, che oltre all’impatto
visivo la piatumazione di alberi lungo il perime-
tro abbattono anche la componente rumore.

Radiazioni ionizzanti 
L’emissione è trascurabile e riferibile esclusi-

vamente a quelli generati dai trasformatori e dai
generatori , con l’interramento della linea elettri-
ca si ha inoltre un decadimento della induzione
magnetica , con un campo elettrico sensibilmen-
te ridotto per effetto della vicinanza dei condut-
tori- dell’isolamento dei cavi- e dell’effetto
schermante prodotto dal terreno .

Pertanto il campo di induzione magnetica
esterno generato da questo tipo di linea è decisa-
mente contenuto , mentre quello elettrico è pres-
soché nullo.

LISTA DI CONTROLLO 
È stato proposto uno chesk list di controllo ,

con una formulazione di domande interessanti gli
aspetti critici dell’opera.

Conclusioni da parte della ditta 
Il SIA prendendo atto della situazione territoriale

ed ambientale ha evidenziato che le opere progetta-
te comportano modeste modificazioni sostenibili,
reversibili e coerenti con la capacità di carico del-
l’ambiente esaminato, a fronte di vantaggi sociali ed
ambientali connessi con la gestione dei rifiuti all’in-
terno dell’ATO.

I fattori di riduzione delle concentrazioni dei
microinquinanti in aria alla distanza di maggiore
ricaduta nel suolo ( 500-1000), comportano una
generale compatibilità con i limiti e gli obiettivi fis-
sati rispetto alla qualità dell’aria , che dovrebbero
prevenire e/o limitare gli effetti dannosi per l’am-
biente e i relativi rischi per la salute umana.
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Per i macro (ossidi di azoto-di carbonio-di zolfo)
e microinquinanti organici(IPA), la gestione appro-
priata dei processi di produzione energetica, ed in
particolare di combustibili derivati dai rifiuti, non
implica necessariamente problematiche aggiuntive
rispetto all’utilizzodi combustibili convenzionali ed
in alcuni casi vi sono dei vantaggi rispetto all’utiliz-
zo del carbone nelle centrali termiche.

Pertanto ai fini di  un elevato livello di prote-
zione ambientale e della salute umana, l’aspetto
di controllo e monitoraggio in continuo dell’im-
pianto assume un  ruolo chiave nel prevenire la
formazione e la diffusione di sostanze tossiche
dell’ambiente.

La Ditta ha proposto la valutazione di incidenza
sugli obiettivi di conservazione del proposto Sito
SIC –ZPS IT3130007”Area delle Gravine”.

L’intervento non è direttamente connesso alla
conservazione/gestione del sito.

Non rientra negli allegati A, punto A 2f  e B punto
B 2g. della L.R. 11/2001, in quanto nel Punto A
come attività di recupero energetico ,è stato sottopo-
sto alla procedura autorizzativa prevista dagli art.
31-33 del Dlvo 22/97 nel rispetto del D.M. 5-2-98.

Non rientra nell’allegato B perché la sua potenza
termica complessiva è inferiore a 50MW, non
riscontrando peraltro la presenza di condizioni
ambientali che portano alla contrazione di tale
soglia.

Per quanto riguarda la presenza di habitat / specie
prioritaria , gli uccelli sono solo nidificanti.

Non vi è sottrazione diretta di habitat di interesse
comunitario prioritario .

Gli effetti dell’impatto ambientale legati all’eser-
cizio, non sono da considerarsi significativi , in
quanto la tecnologia impiantistica scelta è inoltre in
accordo anche con le migliori tecnologie disponibi-
li BAT in merito all’incenerimento dei rifiuti.

Il tipo di finanziamento utilizzato è privato .

Impatti diretti e indiretti e secondari del progetto:
-distanza dal sito natura 2000, l’intervento ricade

all’interno del sito , in una zona caratterizzata dalla
presenza anche di un impianto pubblico  per RSU di
biostabilizzazione selezione e produzione di CDR
con discarica di soccorso e di una strada statale ad
intenso traffico veicolare.

L’impianto è stato realizzato a ridosso dell’esi-
stente discarica di servizio , non comportando sot-
trazione di superficie agli habitat naturali presenti.

Non va ad influire sulla potenzialità come corridoi
ecologici dei solchi erosivi , posti nelle vicinanze
dell’area in esame. Non comporta alterazioni della
qualità di suolo ed acqua, dove l’impatto maggiore
è solo sulla componente atmosferica, dove adozione
di particolari accorgimenti in fase di progettazione
del ciclo unitamente al sistema di trattamento fumi
oltre che di un sistema di monitoraggio dello stesso,
hanno ridotto sensibilmente le emissioni.

Emissioni di gas di scarico di automezzi unita-
mente alla emissione di polveri sono contenuti e nei
limiti previsti.

Così come sono sotto controllo gli indicatori rela-
tivi all’integrità degli ecosistemi riguardanti la qua-
lità dell’aria .

L’area in esame assolve per lo piu’ alla funzione di
buffer zone, ovvero di transizione alle aree centrali  a
piu’ alto valore naturalistico, vista la sua localizzazio-
ne ai margini della zona individuata come SIC-ZPS.

Tuttavia la coesistenza di numerosi elementi di
degrado riducono il valore naturalistico dell’area,
mentre l’attuazione di molteplici strumenti di
mitigazioni, rendono compatibile la realizzazione
dell’intervento proposto nel contesto descritto .In
particolare per quanto riguarda gli elementi di
degrado bisogna puntualizzare che: 
- l’ubicazione dell’impianto è nelle immediate

vicinanze di una discarica controllata di RSU
- la posizione prossima ad una viabilità ad eleva-

ta densità di traffico 
- la prevalenza di aree agricole intensive 
- la presenza nell’area di attività produttive in un
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contesto già pesantemente provato dal prolife-
rare di un’intensa attività estrattiva, che ne ha
modificato le forme e decorticato buona parte
della copertura vegetazionale.

- la presenza di numerosi abbandono  di rifiuti e di
un importante impianto di trattamento rifiuti.

Tutti questi elementi che disturbano fortemente
l’integrità dell’ecosistema , non attribuiscono
all’area in esame un elevato valore dal punto di
vista ecologico.

Inoltre il sito puo’ avere funzione di supporto
alla connettività ecologica territoriale complessiva
tale da non incidere nemmeno in maniera signifi-
cativa sugli habitat e sulla fauna.

Non interessa ancora sia direttamente che indiretta-
mente l’habitat delle gravine, pertanto l’intero pro-
getto non provoca un ulteriore degrado in ottempe-
ranza a quanto stabilito dalla Direttiva 92/43/CEE,
che comunque prevedendo , in caso di incertezza,
l’attuazione del principio di precauzione.

Importante e significativo l’analisi sui suoli
agrari nel Comune di Massafra all. 9 , dove viene
fornito anche uno studio sui tessuti vegetali cam-
pionati nel sito Massafrese da parte
dell’Università degli studi di Milano ,
Dipartimento di produzione vegetale, su indica-
zione della u.o. Dipartimento di Prevenzione Ta-
Statte , per rilevamento diossine- metalli pesanti
ed altri composti, dove tutti i parametri riscontra-
ti sono risultati conformi alle disposizioni previste
dal D.M. 471/99 Tab. 1/B.

La Ditta è provvista di certificazione EMAS all.
10 vol. n° 2

È stata prodotta idonea relazione per quanto
riguarda gli adempimenti previsti alla 203/88 all.
n° 12 , ed una relazione di adeguamento al Dlvo
133/2005 all. n° 13.

Considerazioni conclusive 
Premesso che l’opera utilizza combustibile da

filera piu’ o meno corta per la produzione di CDR e
possibilmente sarebbe opportuno certificarla , e

considerato che tali centrali è oramai acclarato che
hanno un bilancio ambientalmente positivo se ven-
gono inserite in un contesto di filiera corta ovvero
nel raggio di > 40 km. come nel caso in ispecie.

Premesso ancora che la Corte di giustizia
Europea, con sentenza del 23-11-2006 causa C-
486/04- Valutazione dell’impatto ambientale di talu-
ni progetti-recupero rifiuti –impianto di produzione
di energia elettrica mediante incenerimento di com-
bustibili derivati da rifiuti e di biomasse sito in
Massafra( Taranto)- Direttiva CEE/85/337 E
97/11/cee EX. ART. N° 26 trattato CE., ha condan-
nato la Repubblica Italiana per inadempimento degli
obblighi derivanti da quanto stabilito dalla direttiva
Comunitaria sulla Via 85/337/CEE come modifica-
ta dalla Direttiva 97/11/CE., in quanto ha dichiarato
non conforme agli art. n° 2 paragr. N° 1-4 e paragr.
N° 1,2,3 della citata Via l’art. 3, 1° comma del
D.C.P.M./99 in quanto le norme censurate consento-
no che i progetti di impianti di recupero di rifiuti
pericolosi e non pericolosi con capacità superiore
alle 100 tonnellate /die, sottoposti alle procedure
semplificate ai sensi del 31-33 del 22/97 e rientran-
ti nell’allegato I della direttiva  85/337/CEE, come
modificato dalla direttiva 97/11/CE, siano esonerati
dalla Via ai sensi degli art. 2 –1 –4 e n° 1 della stes-
sa direttiva.

Infatti è stato riconosciuto , con tale sentenza, che
l’impianto di Massafra è stato esonerato dalla proce-
dura di Via avente capacità superiore a 100 tonn /
die e rientrante nell’allegato I , punto 10, della stes-
sa direttiva , costituendo così del pari una stessa vio-
lazione della direttiva Via.

Dice il Ministero dell’Ambiente  inoltre con una
missiva datata 8-1-2007 indirizzata alla Regione
Puglia – alla Provincia di Taranto ecc, di procedere
con la massima tempestività al fine di ottemperare a
quanto stabilito dalla sentenza circa l’avvio di un
formale procedimento di Via derivante dal funzio-
namento dell’impianto medesimo , con l’espleta-
mento di tutti gli adempimenti previsti dalla Via tra
cui segnatamente l’informazione e la partecipazione
del pubblico.

Sottolinea inoltre il Ministero che tale adempimento
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si espleti in tempi brevi in relazione alla presumibile
attuale disponibilità di uno specifico ed aggiornato stu-
dio di impatto ambientale in base a quanto disposto dal
Dlvo. N° 133/2005 art. 21 comm. 7.

Inoltre mancano degli studi di rilevazione sugli
impianti agricoli ad una distanza di circa 15-18 Km
dal punto di emissione delle stesse , in quanto è ora-
mai accertato che l’esposizione dannosa nella città
di Massafra piu’ vicina è quanto mai marginale ,
rispetto al punto di massima ricaduta che avviene a
distanza  maggiore.

Pertanto si prescrive che il monitoraggio delle
emissioni in atmosfera avvenga  almeno 3 volte
l’anno , con relativo invio agli organi previsti per le
valutazioni di merito , è che per quanto riguarda il
rilascio eventuale di diossina la stessa venga moni-
torata almeno per una volta all’anno in un raggio di
15-18 Km per le ragioni  sopra esposte , inviando i
dati agli organi preposti per le conseguenti determi-
nazioni di merito.

Alla luce di tutto quanto esposto il Comitato espri-
me parere favorevole prescrivendo che nell’ambito
del monitoraggio deve essere prevista la ricerca diu

eventuali diossine facenti parte delle famiglie a più
alta tossicità, in contradditorio col l’ARPA.

Inoltre il Comitato raccomanda alle
Amministrazioni Pubbliche preposte uno studio
ricognitivo dell’area vasta finalizzato ad una ricerca
degli eventuali inquinanti tossici sulle aree agricole
in un raggio di c.ca 14 km.

Atteso poi che l’intervento ricade all’interno del
pSIC-ZPS “area delle Gravine –cod.IT9130007”
sull’intervento è stato altresì acquisito specifico
parere relativo alla valutazione di incidenza ambien-
tale che riporta:

l’intervento riguarda la realizzazione di un
impianto per la produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili mediante combustioner di
C.R.D./biomasse nel territorio del comune di
Massafra località Contrada Console. Interessa le
particelle 5-16-18 del foglio n. 80 del comune di
Massafra per una superficie del lotto di 90.635 mq.

L’intervento previsto ricade all’interno del pSIC-
ZPS “Area delle Gravine” – cod.IT9130007, si alle-
ga la scheda relativa:
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DENOMINAZIONE: AREA DELLE GRAVINE
DATI GENERALI
Classificazione: proposto Sito d'Importanza Comunitaria (pSIC)

Zona di Protezione Speciale (ZPS)
Codice: IT9130007
Data compilazione schede: 01/1995
Data proposta SIC: 06/1995 (D.M. Ambiente del 3/4/2000 G.U.95 del 22/04/2000)
Data designazione ZPS: 12/1998

Estensione: ha 26740
Altezza minima: m 32
Altezza massima: m 519
Regione biogeografica: Mediterranea

Provincia: Taranto
Comune/i: Ginosa, Laterza, Castellaneta, Palagianello, Mottola,

Massafra, Crispiano, Statte.
Comunita' Montane: Comunita' montana della Murgia tarantina
Riferimenti cartografici: IGM 1:50.000 fogli 473-492.

CCARATTERISTICHE AMBIENTALI 
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva originatisi da corsi d'acqua sovraimposti a
fratture della crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono habitat rupestri di grande valore
botanico. Nel sito sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben conservati e pinete
spontanee a Pino d'Aleppo su calcarenite. Inoltre vi e' la presenza di garighe di Euphorbia
spinosa e boschi di Quercus virgiliana.



l’area dell’intervento rientra all’interno del peri-
metro del Parco Regionale “Terra delle Gravine”
istituito con Legge Regionale 20 dicembre 2005,
n. 18.

L’intervento è stato già realizzato; il presente
parere viene pertanto espresso ex post ai sensi
della LEGGE REGIONALE 12 aprile 2001, n. 11
Art. 21.

Relativamente ai possibili impatti sugli habitat e
specie d’interesse comunitario si rileva.

L’intervento come si rileva dall’ortofoto 1997
(Fig.1) è stato realizzato su superfici a seminativo,
pertanto, non ha interessato direttamente habitat
d’interesse comunitario, non comporta degrado
diretto degli habitat ai sensi della direttiva;

L’ambiente dei seminativi può rappresentare un
habitat di specie d’interesse comunitario, pertanto,

la sua trasformazione,può determinare una pertur-
bazione degli habitat di specie. Si rileva al propo-
sito come la superficie di seminativo interessata
sia di 9, 65 ha, che le superfici a seminativo sono
ben rappresentate nella ZPS in oggetto, che la
superficie dell’intervento interessa una superficie
minima rispetto all’intera superficie della ZPS, si
rileva comunque una perturbazione minima sugli
habitat di specie;
L’area dell’intervento è ubicata in un area atti-

gua ad altri insediamenti e cave e prossima alla
state 100. Inoltre non si rilevano nelle vicinanze
Gravine particolarmente importanti per la presen-
za di nidificazioni di specie di fauna d’interesse
comunitario quali: Capovaccaio, Lanario, Nibbio
bruno, Gufo reale, Grillaio:

Alla luce dell’assenza di impatto diretto su habi-
tat e specie d’interesse comunitario,della piccola
dimensione dell’intervento, si esprime parere
favorevole con la prescrizione :
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HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE 
Querceti di Quercus trojana
Percorsi substeppici di graminee e piante annue (Thero-
Brachypodietea) (*) 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico
Foreste di Quercus ilex
Formazioni di Euphorbia dendroides

10%
10%
10%
8%
5%
5%
2%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II
Mammiferi: 
Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus oedicnemus, Calandrella

brachydactyla, Caprimulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus
aeruginosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biarmicus, Falco
naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis apricaria, Lanius minor, Lullula
arborea, Melanocorypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus,
Neophron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albicollis.

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina variegata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe
situla.

VULNERABILITA':
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilita' ma sono continuamente sottoposti ad abusivismo
edilizio, abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Problemi di incendi nelle gravine del
settore orientale con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici, habitat prioritario, sono
sottoposti di recente a messa a coltura attraverso frantumazione e macinatura del substrato
roccioso.

2



Le aree non interessate da infrastrutturazione
vengano adibite a rinaturalizzazione con l’utiliz-
zo di specie autoctone provenienti da ecotipi
locali.;

L’area interessata dal progetto ricade nel peri-
metro del Parco Regionale Naturale Terra delle
Gravine. Ai sensi dell’art. 5 comma 6 del DPR
357/97 e succ. mod. e i. la presente comunicazio-
ne  deve essere inviata alla Provincia di Taranto,
Ente deputato a sostituire l’Ente Parco Terra
delle Gravine in attesa della sua costituzione per
i relativi adempimenti ferme restando le norme
che regolano le procedure dell’Ente Parco. 

Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state ema-
nate direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.  

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni e con tutte

le prescrizioni  espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate, ed in confor-
mità a quanto disposto dal Comitato Regionale
per la V.I.A. nella seduta del 25.06.2007, parere
favorevole alla compatibilità ambientale per l’
impianto in esercizio di produzione di energia
elettrica mediante incenerimento di combustibili
derivati da rifiuti e da biomasse, in contrada
Console, nel comune di Massafra (Ta), proposto
dalla Appia Energy S.r.l. – Contrada Console –
Massafra (Ta) -;

- Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per
legge;

- Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffu-
so nel territorio interessato, ai sensi dell’art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001;

- Di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

- Di trasmettere, in originale,  il presente prov-
vedimento alla Segreteria della G.R..

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Luca  LIMONGELLI
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